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POMPE  FVNEBRI 

DI  TVTTE  LE  NATIONI 

DEL    MONDO. 


POMPE  FVNEBRI 

DI  TVTTE  LE  NATIONI 

DEL    MONDO 
Raccolte  dalle  Storie  Sagre  ,  e  profane 

DALL'  ECCELLENT 1  SS.  Sia.  DOTTOR 

FRANCESCO    PERVCCI 

PROTONOTARIO  APOSTOLICO- 

É  Dedicate  al  Aìotilll.  e  Keuerendifs  Sig.  D* 

BERNARDINO    OLIVIERI 

DOTTOR  DELL'  VNA,  E  L'ALTRA  LEGGE, 

Dìgniflimo  Arciprete  d'Ifola  della  Scala. 

In  que(la  feconda  impresone  reuìfte  ,   e  con  fomma  accuratezza        Kr  , 


da  molti  errori  e [purgate ,  e  corrette* 


IN    VERONA,     Per  Fraaccfco  Roffi,  Ctn  limita  de'Stgtritri, 


F5=0 


Al  Aioli  111,  e  Keuerendifs.  Sig.  D. 

BERNARDINO  OLIVIERI 

Dottor  dell'  vna,  e  l'altra  Legge 
DIGNISSIMO  ARCIPRETE 

P'  l  S  0  L  A  DELLA  SCALA, 


Molt*  llluBre,  &  EQcellentifìtmo  Signore,  mio  Sig.  e  Padron  Colendi/}. 

|VESTE  Funebri  Pompe,  e' han'  apportato  freggi  di  mirabil  cognitione  in 
ogni  Secolo  all'ordine  de  letterati,elcono,  à  richiefta ,  di  Cotto  i  Torchi  delle 
mie  Stampejnon  folo  per  propagare  alle  incettanti  dimande.de  gli  ftudiofi;  ma 
anco  per  feruire  di  Tributo  della  mia  Diuotioneà  V.S.Molt'Ill.&  Eccellentifs. 
non  hauendo  l'intraprefa  di  quella  mia  fatica  da  vantarli  maggiormente, quanto  che 

della 


della  ma  protettione,  come ricouerata  al  chh^fonte  di  vera  Virtù;  Onde  non  hauri  à 
temere  ìmorfi  del  difpreggio  dell'Ignoranza,  hauendo  per  Padrino  vn  Signore,  che  fri 
il  numero  de  letterati  di  quella  Età  fpiritofa,  va  di  paro  fra  '1  fcielto  numero  de  primi . 

Se  l'Eccellentifs.  Sig-  Francefco  Perucci  degno  Autore  della  prefente  Opera  fcorgefle 
quefta  feconda  impresone  effere  appoggiata  ài  meriti,  e  nobiliffime  prerogatiue  di 
V.  S.  Ecccllentiflìma ,  (e  da  me  facrificata  al  molto  delfuofipere;)  viuo  ficuro  ch'egli 
^riderebbe  fino  al  Cielo  con  voci  d'Ambitione,  ch'il  Pato  fteflb ,  col  mezzo  del  mio  Ar- 
bitrio habbi  a^gre^ata  la  candidezza  dei  fudori  di  lui,  alla  bianchezza   dell' Oliuo 
di  lei,  per  vnico  Geroglifico  eh'  effendo  le  Pompe  Funebri  vn'  infbtuto  annonciante 
l'eterna  pace,  e  ripofo  dell' Anime,  non  deue  alzar  altr'imprefa  che  l' Oliuo  ,  come 
quello,  che  ammantato  di  candore  promette  vera  pace  .    Gradifchi  dunque  V.  S. 
Eccellcntiflìma  il  dono  coi  quel  nobiliirvmo  ciglio,  che  carattcrizato  di  vera  Gene- 
rofità  le  fa  rendere  Tributari)  d'affetto,  e  di  ftima  mille,  e  mille  cuori  ;  mentre  deue 
feruire  dal  canto  mio  per  vn  deboliifuno  pegno  del  molto,  che  defidero  esercitare 
in  riguardo  de' miei  Doucri,  accompagnati  da  vn  riuerente  affetto;  Et  in  tanto  au- 
gurandole dal  Cielo  gradi  maggiori,  &  impieghi,  humiliffimo  à  V.  S.  M.Illuftre,  & 
Ecccllentifs.  m'inchino.  Verona  dalla  mia  Stamparla, li  z6.  Nouembre  1646. 

DiV.S.M.Ill.rc&Ecc.ma 

Obligatifs.  e  riucrentifs.  feruitore  vero 


Francefco  Jiojji . 

TA. 


TAVOLA    DELL'OPERA 

II  primo  numero  accenna  il  Libro  >  l' altro  le  Carte  . 


•A 
Carnam  defiderofi  diefjer  famofi  doppomor 
te-  lib  i.car.5 

•Ageftpolo  defidera  d' efiere  fepoho  nel  miele- 

6-1 16. 

•Albani  del  Caucafo  fepeUifcono  cj  morti  le 
ricche^e.  7-J,7 

Gilbert  toccati  dal  fulmine  jepolti  inftemc  col  fulminato. 

)4 

•Altari  eretti  agli  buomini  doppo  morte-  f  •  98 

*Atrtafi negagli  vnguenti,rna  non  la  lepoltura  ad  vnribel- 

lo .  4.  9J 

•Arnafi  abbruggiatoper  difpetto  da  Cambife .  4.92 

^Ampolle  dilignmepofiegià  ne' Sepo  libri .  2.41 

•Ancbife  poco  fi  cura  di  efj'er  jepolto .  1 . 1 

•Anello  da'  moribondi  m.fio  in  deio  a.  cbigli  chiudetta  gli 
occhi.  2.1(j 

Significato  di  quella  cerimonia .  2. 1 7 

•Animali  anticamente  fi  olpai  m  varij  Sepolcbri .    j.  1 0 1 
•Ammalibonorati  dijepoluirafuperba .  3.61 

minime  erranti  attorno  alla  palude  Itigia,  e  perche-     1  •  1  o 
•Anniuerjari]  funebri,  e  loro  cerimonie .  ì-  79 

^Jwi  comejepeh  uan0 1  Capitani,  &  1  Ré  loro-     7. 1 3 1 
*Arcbimi»o,  ejuo  rffii  ione' funerali .  2.  29 

•-^Jgiuofii ilprimoii.be fojiv aibruìgiato fra iGreci-  5.97 
'"JMijpercbtportafleio  inpia^a  gì' infermi.        6.1 16 


Uffifienxa  diligente  a' moribondi  vfata,e  perche  dallian. 
"(hi-  2.i8 

attico  in  .Atene  ammira  i  Sepolcbri  degli huomini  illu- 
stri 2.4? 

•Auguno  tafiato  di  Juperbia  grande . 
B 

B^ìbilonijfepeUiuano  icadaueri  nel  miele,  e  perche. 
6.116  c 

Balearij  tagliano  i  corpi  de'  morti  in  pe^i .  7.  1  $  j 

Balearij,  e  loro  coflume  difepelltre  -  7- T  3  3 

Battri  Jeccano  i  corpi  de'  morti  al  fumo .  7.  i^j 

Bracmani,e  e  crimonie  loro  nelfipellire .  7.  1 25 

Efpongono  1  cadiueri  agli  •Auoltoi .  7-  x?$ 

Brandim  irte  hononuolmente  fepolto .  1.5 

Bruti  lepolticonpoàipa  funebre,  &  aqualfme  -        4.95 
Bucefa  lo  fepolto  cof  pompa  da  •Akfiandro  .  3.62 

Botteghe  de'  Libitmarij  efenti  dalle  grauc^e .      7. 14 j 
£/4<fe  polle  fopra  i  Sepolcbri  nelli  anniuerfarij  ,e  perche . 

6- ni  C 

C^idaueri  inttdti  in  tele  di  lino .  2.37 

Cadaueri  de  Ut  Clmdiani  lattati,  e  profumati.  7. 1 3  9 
taaaucri  delli  Ebrei  inuolti  in  len^uoli  bianchi .    7. 140 
Cadaueri  de  Chrifiiani  anticamente  fi  faceuano  bollite . 
7.144 

l  medesimi -V  efiiii  pompof amente .  7.  143 

Cttfioditida' Sandapilarijìpianti  daparcnti.        7-MJ 

t  Ejpo- 


TAVOLA        DE 

Ejpofline' publtci  ctnacoli*& accompagnati  co'  lumi. 

Date  delle  elemofme  ne  loro  funerali . 
Cadauen  arfi  da'  Greci,  &  a  che  fine .  5.97 

Cadaueri  de  gì'  ifleffi  inghirlandati  di  fiori .  598 

Cadauen  jepolti  con  armi,  elibti.  4-9r 

Cadaueri  infoiati  dalli  Egittiani .  4. 8 3 

Cadauen  Jepolti  con  la  faccia  al  Leuante .  f .  103 

Cambi  fé  porta  rijpetto  al  Sepolchro  di  Ramifio.        4.92 
C.Cefìiofepoltoall'Egtttiana.  495 

Carlo  Magno,e  Lodouico  Tio  affienano  £  moribondi . 

7.139 
Corpo  di  Carlo  Magno/ti  lattato  pubicamente,  e  perche. 

7.139 
Caligolapietofo  nel  raccoglier  le  ceneri  della  madre-  2.37 
Cataletto  da  chi  fojfe  inllituito .  7. 1 45 

Cemeteri)  quando,  e  dachifofferoinflituiti .  7.144 

Cene  funebri  e  rano  fegno  digrande-^ja .  2. 3  8 

Erano  lanciate  da'  Teliatori ,  &  a  chi .  2. 3  8 

Cena  fatta  da  Giulio  Cefare  nel  funerale  di  f uà  figliuola. 

2.43 

Cene  funebri  lafciate  alle  città,  &  ti  qualfine .  1 .  44 

Cene  funebri  vfate  dalli  Hebrei .  7- 1 3  8 

Cene  funebri  ordinate  da  Cercope .  5.9  8 

ceneri  di  Traiano  imper. polle  fopravna  colonna.    2.48 

Cenotafioondederiui.  5-101 

Cenotafio  fatto  da  Enea  a  Deifòbo,e  da  Menelao  ac  *Aga 

menone.  f»iot 

Cercope  mflituì  l'orationi  funebri.  5. 97 

Cerimonia  di  aprir  gli  occhi  a'  morti  Jopra  delrogo-  2.  1 3 

Cerimonie  de' Romani  nel  funerale  de'  Capitani  1  1.5 

Cerimonie  funebri  degli  *i  rgmi.  6. 11  j 


L    V      OPERA. 

Cerimonie  funebri  de'  Tlateri . 
Cerimonie  funebri  de'  "Popoli  di  Deh. 
Cerinone  funebri  de'Geci. 
Cerimonie  funebri  de  t  /;  ij . 
Chini  profumano,  &  incoronano  i  morti 


6.ir) 

f  97 

6.1  ii 


Tongono il pa  e,  ©"  1  frutti  fop,  ala  jepoltura.     7-*  JJ 
"Piantano  vn  T-ho  vicino  al  Sepolchro.  7  134 

Cibode'Tittagoncierailpane ,<&  Umiele.  6.116 

Cinit,nc  fecefepellire  1  cauaUi  Vtcino alla  Jepoltura.  y6i 
Cbrift  lani  quanto  tempo  fi  pangeuano.  7.  14? 

CbrilìianilipoltigiàfuoridelleCittà.  7.  14$ 

Cipre fio  pollo  alle  porte  de  '  i\obilt  ne' funerali  *  ^• 1 J 
ì  Cirnet  perche  habbiano  lunga  vita .  6.116 

Cleopa  tra  fepolta  tra  gli  odori.  !•  46 

Cotodnllumbaljamathe  perche.  4.9J 

Colonne  vfate  per  jèpolchri  da'  Greci.  f.97 

Colonne,e  [iatuedidiuerfi  hitomini  illuflri.  3  64 

Colonne  con  le  fìat  ne  de'  defonti .  3>  64 

/'  condannati  alle  Scale  Gemome  nonfipiangeuano.  1  •  1  * 
i  congiurati  con  S etano  gettati  nel  Tenere.  I  l* 

;  condannati  della  ftt non  Mar  tana  dai  1  alle  fiere.  ,,,s 
Confagrat ione  delle  imperatrici^  Cegl'lmp.diuerfa  ?-77 
Conjagrafone  degl'Imperatori  doppo  morte.  3  *? 

1  Co,  pi  de' fulminati  r-Mauano  insepolti ,  e  perche.  *  •■* 
1  Corpide'  deJviitiduhifofkrocustoditi,epercb: .  il$ 
coflantmo,&  H  Onorio  furono  iprimi  Jepolti  nelle  ChiJe* 

7  '44 
Coiiumc  di  ferrar  gli  occhi  a'  moribondi .  <    * 

;  oflumc digettar  ntlrogo  1  feruitori,®-  t figliuoli*  ^.JL 
(  (.fiume  barbuto  de'  Cajp.ytetfepellire.  6.1  \i 

Cvtiume fintile  antodi:'  Tetani*  <>.\i% 

Ce. 


TAVOLA        D 

€ofluTHe  de'  Candtotti  nella  morte,  efepoltura  .       6. 1 1 5 
D 

DEttidi  Catone,  e  di  Cicerone  tinaie  ftpolture.  1  2 
Dei  adorati  dall'  Imperato,  Seuero.  j.46 

Detto  arguto  di  Bajfano  Caracalla .  3.79 

Detto  di  S  tritio  notabile.  J5>7 

Diflegnjtore,  efuo  vfficio.  2.38 

Don:  por  tati  intorno  al t  adauero  nel  funerale .  2.29 
Donne  Greche  coronate  d'appio  cantauano  lecerne.  5  96 
Donne  conjagrate  dopnomone  •  3.  77 

Donne ,  che  fi  amma-^auano  volontariamente  punite ,  e 
come.  1.9 

Drujofofienuto  doppo  morte  Joprale ginocchia  della  ma- 
dre .  2.15 
Detto  notabile  del  funerale  di  Scipione  africano .    2. 2V 
£ 

Edtijfuronoiprimichepiangefjeroi  morti.       480 
Quando  intornine  iaJJ'er.  talcenmonia.  4 8 1 

i    edefimi  fi  radano  per,  a  morte  d  alcuni  animali.^  5 
pvwtó  cerimonie  loro  ne* funerali .  4  •  80 

£/«  EtJopofagifepelliuano  1  cadaueri  nel  ghiaccio .   7- 1 3 1 
gliEgitiam  nelkorationi  funebri  nonpar  latto  dellauobil 
tà.  4-83 

Epitaffio  di  Attilio  Caro.  1-13 

Epitaffio  di  Cerinto .  2.15 

Epitaffio  ofeuro .  }  ■  5  y 

Epitaffio  di  Gordiano  Imperatore  in  cinque  lingue.  3.  $9 
Epitaffio  ridicolo  ■  £  •  5  <; 

Epitaffi  0  fatto  da  Craffo  alla  J "uà  Mula,  3.61 

l'Epitaffio  anticamente  era  di  doiverfi.  3.61 

SpitAffio  di  Sardanapalo .  363 


ELI/      OPERA, 

epitaffi  colutolo  aili  Dei  Mani .  3.7^ 

Epitaffi  ne' 'fepolcbri  JeCbrfiiam  vjatìantkamcte.y.14? 

Epitaffi  vjatidi£ÌiHebrei.  7-li^ 

gli  Erceli abtiruggiano  colmarito  ancola  moglie-  7.128 

gli  Ejjedont  perjtpellir  degnamente  Smorti  gli  mangiano. 

6.1 12 
gli  Etiopi  comefepellìfcono  i  morti .  7  1 27 

F 

Famiglie  dichiarate  abiette  nel  funerale .  1.7 

Figli  di  fa  miglia  morti  fuori  della  "Patria  come  fode- 
ro fepolti  da  Romani .  1 .6 
i  Figliuoli  no  pattano  chiudergli  occhi  almoribondo.i.i  S 
Figliuolipicaoli  morendo  non  fi  piangeuano .  2-2  j 
a'  Fanciulli  quando  fi  ergeuano  memorie.  2  •  45 
Feretridi  vane  forthjecondo (a qualità ie'defonti.  2.27 
Funerali  chiamati  con  dmerfì  nomi,e  fatti  in  più  maniere. 
Funerale  tumultutrio  a  chifi/aceua .  2-26 
Funerali  ordinari)^  chi  fi faceuano .  2  i& 
Funerali  collattui,e  ceutori)  da  chifbffero  ordinati.  2. 26 
F  unerali  accompagnati  a  capo feoperto.  1.26 
Ordine  di  accompagnar  il  funerale  .  2 .  27 
Funerale  delle  fanciulle  piatole .  1.46 
Funerale  di  Clorinda.  '  5.  54 
Funerali  de  gì' Imperatorie  loro  cerimonie .  3  -7  3 
Funerale  dagliEgu ianinò  negato  ne  anco  accelerati. 4- 9 f 
Funerale  de' Topati  di  caleva-  7-  13  J 
Funerale  delli  Germani  antichi.  7.  1  2  8 
1  Francefi  abbruggiano  col  cadauero  le  cofepiù  care.  728 
G 

G  Inocchia  Jagrate  alla  mtfericordia .  2. 1 5 

i  Gala»  dauano  a' morti  vna  lettera  di  credé^  7127 

t    e  1  Gara. 


T    A    V    O 

j  Garamanti  come  fepellijchino  i  morti . 


L    A 


D 

6.1 1 1 


;/  corno  del  funerale  era  intimato  dal  Trombetta,     z- 1  f 
Giojeffo  accompagnò  il  funerale  del  Tadre.  7.138 

a'  Giuochi  funebri  non  afjifteuano  donneMfanciulli .  2. 44 

H 
gì  TJ  Ebrei  jepellitiano  anco  i  corpi  de'  nemici .    7.137 
LI  Sepell.uanoimedefimico'ca.lauerimoltc  ricche^- 

?e.  ;  7\>*7 

Lauauano,eprofumauano  il  corpo  del  defonto.  7. 1 37 

Z.0  piangeuano  vn  mejè,  e  fempre  fcal^i .  7. 1  j  j{ 

l'Huomo  è  più  amba  iofo  d'ogn'altro  animale .  1 , 1 

//  medefimo  cerca  l'immortalità  fra  le  ceneri .  1 . 1 

gl'Hibernimangianoicadauende  parenti  loro.  7.1J1 

Il/ce/,  dettonell'vltimo  dcll'efequie,e  da  chi  •        1-37 
Injcrittioni  varie convarij titoli.  3-T> 

gl'indiani  ammalano  1  loro  Padri .  7-  ' 2  ' 

1  mede  fimi  mangiano  gì 'interiori  di  quelli.  7.121 

1  vecchi/ udiamjigettano  volontariamctejulfitoco.7.1 22 

L 

Labaro  di  C  oliammo  col  nome  di  Chriììo  nollro  Salva- 
tore. 7  x46 
Laberinti  fatti  per  fepolture  da  vari)  Trencipi.  4  9  - 
i  Lace  temoni  piangeuano  nella  najcita .  7-liL 
Latte,  e  V  ino  conjagrato  all'anime  de'  morti .  6. 1 1 5 
Legge  di  T^uma  intorno  alle  jepoltwre  delli  edinti  inguer- 
ra,e fommerfi tn Mare.  1- ì 
Leggi  contro  1  violatonde  fepolchri.  i»> 
Libitiburu,  e  loro  ojficij .  2-  1  8 
Latente  augurio  camuo  a'  Soldati  diCraffo,  4-8? 
la  medefmmfimbulo  di  mejlitia .                         7-^S 


L    L'      O    P    E    R    A. 

Li  popoli  di  Libiafelteggiano  nella  morte de'fuOhe  quando* 

7->?5 
Licmo  Barbiero  bu  lato  di  gran  fuperbia  •  3-  it 

Lieti- gur  preferire  il  numero,  egiorni  del  pianto.  ì.rj 
Lino  jlsbeflinofuo  vfoycfigntficatonei  funerali.  2.37 
Liquore  degli  Egitij  per  conj'eruare  li  cadaueri .  4. 8  j 

Liquore poflo  tu  bocca  de  defonti,  &  à  che  effetto  ■  1.3 1 
Lucerne  pofìe  nelle  Jepoltun, e  da  chi.  3  $5 

Lucerne  acce/e  g  à  anche  da  Chrifiianialle  i'epolture.-j.  1 4  j 
Eucano  che  cojajenta  dell'honore  Jepolchrale .  1  .z 

Lui ij  Cecili]  Epitafìum  ■  i.^ 

Luoghi  defiinati  da  fiatone  per  le  fepolture .  2.49 

Lustratione  ne' funerali  che  cofafojle  ■  2.41 

M 

MArco  ^Aurelio  perche  nonfojfe  pianto  da  alcuno.  1 .4 
L'ofjade  1  morti  non  fi  poteuanOY  accogliere  appreso 
ài  Romani  per  fri  poi  dfuntrale .  1.4 

1  Morti  inguerracomefufJetofèptUitidaimedeftmi.     1.4 
I  Soldati  morti  in  guerra  pianti  da  loro  aL  uni  giorni . 

i  Morti  à  cafo  appreso  i  Romaninon  erano  feoolti .      1.7 

^1 1  una  reliquia  di  q .  ejl,  era  tolta  da  t  iw,  <  perche .   1 .7 

Marc '^Antonio  perche  burlata  d'efltrfì  eletto  a fepoltura. 

i-7 

Morte  volontaria  deteflata  appreso  ifgri,  e  profani,  i.ci 

Morte  volontaria  co  :  che  ìgnonttniapunita.  i.fo 

+dl  u  imo- rttdi  quella f  Mio h  -riorati.  1.10 

Morte  benigna,  &  acerba  app-  cff>  1  liomani.  2. 1  z 

Mnfiiadi vai qinjtrumtntiihl funerale.  2.  9 

M  indir  1  de'  fune-  .-Jiabietti.  2. 19 

^onpoteitanojiH  attere  nell'bereditd.  2.19 

Morti 


TAVOLA        DE 

Morti  vediti  di  bianco  >  altri  di  rofj'o ,  Jecondo  la  qualità 

della  per  fona .  z.19 

la  Madre  di  Dario  fi  lacera  il  crine  per  la  morte  del  figlio  ■ 

1.10 

le  Matrone  nei funer al  ifilauauano  la  faccia,  efcompiglta- 
uanod  crine.  2.10 

M  osé  pianto  dal  Topolo .  1 .  10 

Maro  muentto  lodato  nel  funerale  davn  Senatore.  1. 30 
M  ufica  divari)  Mr omenti  mentre  ardeua  il  rogo.  2 . 3  4 
la  Moglie  di  Sempronio  ripudiata,  e  perche.  2.44 

Marco  Verone  fepolto frale fogLedi  Olmo .  2.46 

Maufoleididut  rfìVrencipi .  5.50 

Medaglie  d' imperatoricon  vari]  impronti  della  confagra- 
tione.  3.77 

M  tcerìnojeoellifcefontuofamente  la  figliuola .  4.95 
Morti  per  la  Vatria,fepolti  con  gran  pompa .  5 .99 

i  Majfilieri  non  piangono  la  morte  de'juoi .  6.m 
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Il  Fine  della  Tauola  dell'Opera. 
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A    I   LETTORI 

C  R  I  S  S  E  già  Tomafo  Porcacchi  Aretino  i 
Funerali  degli  Antichi,  ma  in  modo,  che  co- 
nofceuafi  mancare  in  molte  fquifìtezze  ,  e  cu- 
riofità ,  che  bifognauano  alla  piena  intelligen- 
za dell'  Hiitoria;  altri  poi  difeorrendo  brieuemente  han- 
no trafeurato  in  quello  pareua  neceffano:  Per  tanto  nel 
cumulo  d' Autori  Ciarlici  cauandone  ogni  luogo  oppor- 
tuno conofeerai  quanto  fia  flato  il  mio  defiderio  di  fo- 
disfarti,  e  non  di  parere  vn  Anftarco  fra  gli  altri.  Viui 
felice . 

DELLE 


DELLE 

POMPE   FVNEBRI 

LIBRO    PRIMO 

SS  E  N  DO  l'huomo fra  tutti  gli  Animali  5  fecondo  Plinio,  il  più  ambitiofò  ;  il 
cut  nome  de  fiderà,  fé  non  pub  con  la  vita  almeno  per/ama  confèruar  im~  IoÌProem- 
mortale;  dopali  giufì 'a  fenten\a  del  fupremo  Creatore  pronunciatali .  Donec 
reu-i'ta  risiti  terram  de  qua  fomptus  csiJQtwdi  nmè  merauiglia  fé  più  de 
gli  altri  cerca  con  apparente  imaginc ,  quafi conia  Mjrte pugnando ,  pom- 
peggiar con  le  ceneri  frale  cere  d' '  ibla  ,  f ràgli  Auelli  della.  Numidia  ,  è 
Jraì titoli d'Aleff andrò ,  nelL'applaufo   d'vnmemorabil  Sepolcro.  Ben   flofoficamente   lo 
conobbe  Anchtfe  ;  quando  iìudiandofì  il  fìgko  Enea  di  trarlo  fuori  dall' arfe  contrade  ,  virg.Ene.r 
ac  ■  tb  che  poi  il  fuo  feretro  nefoffeconpom^a  honorato  3lo  rimprouerb  con  quelle  parole-.  Sacr.z.in.vit." 
Faoli  iadìwa  fepukri:  Ben  l'intefe  Socrate  3  ilqnale  ejfendofer  berre  il  veleno ,  dtffe  a 

f  A  coloro  ' 
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coloro,  che l interrogammo ,  come  defiaìià  d'effer  fepolto:  in  qual  modo,  che  pia  vi  pia- 
1^2  CB  ce,  e  però  Euripide  chiamaua pazzi  coloro ,  che  cer cattano  l'honoreuotezza  de'Sepolcri}men- 
Li.7-Phar.      tre  ài  loro  canto  Lucano. 

Libera  fortuna?  mois  cft ,  capit  omnia rellus. 
Qua?  gcnuit  Coelo  tegitur  qui  non  habet  Vrnam. 
Cici.Tnf.  Maperchetalee  lafor  za  dell' human  a  naturale  he  muta  in  legge  inuiolabite  ciò  ,  che  cicon- 

siringe  la  neccfsità;non  e  perciò  inefcnfabilc  fé  non  poffono  :   Defunti  lafciar  per  fé  altre  me- 
morie ,  che  le  proprie  reliquie  neà'Vrne ,  ò  n«  Sepolcri  n*fcofle;in  modo  ,  che  jl  intorno ftmpr  e  i 
più  prudenti:  e  he  dal publico  lor  hexore  ne  riffultaffe  a  pojleri  lo  /limolo  di  quelle  v  ir  tuo  fé 
ffj    fe  \  operationi^lequalt  dall'cdacttà  del  tempo  non  fojfono  mal  fnO  grado  perire.  Ciò  fra  molte 
vio    fcriptus  tongietture potiamo  chiaramente  covo/cere  da  le  pie  injlttutioni  de  gì 'imperatori ,  i quali 
hnes  §.  fed  Kon  folo  non  gli  batterebbero  con  tanto  affetto  riuerttti ,    ma  non  fulminate  tante  pene  à 
relivfnmp.     traf&rejTt'r^  mentre  giti  die  aitano ,  che  la   Morte  non  era,  in  tutto  Parca  fatale  alle  buone 
fub.  operai  toni  ,  ma  folo  in  certo  pof aggio  di  vita3  per  farci  con  queflo   modo  nel  Cielo 

eterni. 

Che  cofa  dunqne  infìnti  arnno  agli  hit  omini  le  Pompe  Funebri ;che  cofa  ci  adit  eranno  i  Se~ 
v^m  '*ì  "  folcrife  non  dtpenfare  alle  cofe future  ;  con  questi  fi perpetua  l' eternità  dellafama ,  per  que- 
;.c.k         °'  sti  fi  richiamano  le  ceneri  de  gli,H uomini  illustri  fin  dalle  vipere  della  Terra  ;  daquesti 
Caflan.Catal.  fi  c»Uà  la  nobiltà  de  gli  Antenati ,  &  in fne  ft 'rinata  la  memoria  in  noi  di  quella  miferanda, 
Voi'  Yibti.  'fragilità  ch'à  tutti  four  asta  di  deticr  morir  e  ;c  he  pero  nell'vltimo  non  fi deleua  C.  Mario  della, 
mortejna  di  non  hattcr  fatto  attieni  più  illustri  per  meritar  maggior  Sepolcro  all' eccita- 
mento degli  altri  :per  la  qual cofa  Catone  duina  di  non  dubitar  lofeordarfene    contempi  an 
Cic.de  Scncc  doli. In  questo  fenfo  l'intcndcttano  prudentemente  gì' Imperatori  di  Costantinopol'yt  quali  nel- 
le maggior  folenitàyche  fi  costumauano ,  gli  erano  frefentau  d aitanti  quattro  pietre ,  come 

rac- 
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racconta  1  fi  doro  con  fìmil parole. 

Elige  ab  his  faxis  ,  ex  quo  aguftifiime  Cefàr. 
Ipfe  tibi  tumulum  me  fabricare  velis. 
Ma  a,  gl'Imperatori  diceuanox  Refpice  poft  te  hominem  memento  te  :  Onde  tanto v*l/e. 
quell'  eccitamento  ne  gli  animi  di  tutte  le  N alieni  del  Mondo ,  che  non  vi  resto  ,  come  attesta 
Celio ,  gmte  alcuna  cofi  barbara,  che  non penfajfe  al  Sepolcro',  ma,  fral  4trei  genero/i  Ro, 
mani ,  la  Religione  ,  &  il  "^lo  de  quali  y  come  più  offerttante rijforgendo  fra  quella  Gentilità 
per  ejùmp.o  de  gli  altri ,  non  fi  babbi  amo  da  mirata  gli  are ,  che  coft  atte  staffe  il  Padre 
dell'eloquenza.  Ecquis  egreffus Porta  Gipona , cum Celatali , Scipi^num Seruigliorum  fepul- 
cra  videtjllos  beatos  non  putai  et  ?  conofceitdof  nella  maggior  parte  de  gli  altri,  come  vedrem- 
mo ,  of concerto  di  cerimonie  ,0  rijo  di  religione^  crudeltà  strati  a  gante, od  altro  feomposto  co- 
stume fenzlOr  dine  fnza  Legge,  e  fenz,a  Mistero. 

ter  voler  dunqe  eglino  diligentemente  ojfcruare fecondo  la  diuerfta  della  morte  la  varie- 
tale le  cerimonie  de  funerali  ^ordinarono  anco  gl'Imperatori  diuerfe  leggi  per  far  dferenz,* 
da  quelliyche  peritano  a  e  afa  da  gli  allri}che  mancauano  0  per  fortuna,  operilfùto:morirein 
fmilmodo  dicendo  di  coloro,i  qualifciemente^e  dolof. mente  s'vccideuano ,  come  fu  Bidone,  e 
mancar  per  il  cafo  teneuano  di  quelli ,  che  indifperatamente ,  e  fuori  del  corfe  naturale  mo- 
riuano ,  come  Priamo, quando  di  (fé  Vergilio. 

Ha?c  finis  Priami  fatorum ,  hic  exitus  illum 

Sorte  tullit. 

Cof  a  quest'oc  om  e  a  chi  in  guerra  r  est  aita  estìntofemmerfo  in  Mare ,  è  percoffo  da  fulmine, 

Numa  constituì  leggi  dtfepelltrlipriuatamete  negandoli  la [epolturapublica,tl  lauacro3e  l'a- 

blutionc;faluo  pero  fé  fojfe  statovcafo  entro  la  città  in  loco  pub  lieo  come  vuol  Quintiliano 

■Artemidtre  render  la  caufa:accio,(dice  )  che  gli  eftinti  in  coiai  modo  nonfo(fero  pianti  da 

A     2         alcune: 
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ale  uno, perciò  nella  morte  di  M.Aurelio^come  dice  Capitolino ,  non  (itrou  o  alcuno,  che  lo  pian- 
I   M  Ant7     gè  f-^cr  e  dcndol^ch  e  fnjfe  ritornato  al  Cieloìcome  li  h  vacuano  siimatovn  Dio  i»  Terra  ,  altri 
nondimeno,  come  piace  a  Limo  ,  vogliono  con  piti  probabtl  ragioni ,  che  non  dcuejfe  hcnor.rfi 
col mojtr  ar  più  tufo  efstr  *una  pena  data  alla  lo  r  l'ita  liccntiofa;benche  poi  iti  procejfo  di  tcrtu 
Li.14.dcc4.   fo  fi  leiiaffe  il  rigore  di  qitef/a  legge  ;  quando  fippiamo3che  S  trabone  Padre  del  >{ran  Pompeo^ 
per  ceffo  dal  filmine  fu  in  alto  con  gran  Pompa  portato  fin  .ti  rogoyinz,i  di  piti  che  fé  alcun  ar- 
bore fo  fic  flato  tocco  dal  fulmine ,  filettano  anch' egli  fepcllirlo  injìeme  col  corpo;  e  quefìo  lo  co- 
Plu.inPomp.  mfaatno  «ppreffo  Plauto  di  quel  Sento ,  che  volea per  quejla  cagione  allontanar  quel  Vecchio 
dal  Campo. 

apage  a  me  iftum  agrum, 

St.     Magis  apage  dicas  ,  fi  omnia  à  me  audieris. 
.      .  Num  fiilgurira?  ìunt  hic  alterna?  Arbores. 

Ma  Tom  afe  Marfìliofopra  i  Stmpofi  di  Plutarco  tir' altra  ragione  apportai  che  fulmine    i&a 

corpora  non  putifeunt. 

Probi  -  1  6         Vn  altra  legge  l' fauauo  nei  funerali  di  coloro  ,   chemoriuano  in  guerra  per  lo   XIl.Tauo- 

/f;nehominis  mortili  o/iilcgantur,qiiopoftfi'nusfnt.  E  fc  a  forte  f afferò  flauti  Cadauert  in 

gran  copia ,  li  radunau.z>.o  tutti  infieme  in  vn  monttcelio  ;  e  quanti  erano  flati  i  Soldati ,  tante 

P.ot.r.  s'm-  pietre  li piant aitano  fvpr a  con  l'in fcrtttione  della  ler  morteicome  fu  nella  rotta  di  Vario  per 

M-tcroblib     l*?****  del  buon  Germanico.  A  N  or  fa  fi  leggono  ancor  a  in  vna  di  qnefit  pietre  fimiliparO' 

c7.  le. 

Tac.A'nn. 

I  b  - 

C.  Hoftilins  Et  Pegatius  Vetiof 

Quinta  Decima?  Legionis  Tribuni 

P.     S.     P.     Q.     R.     Dimicantes  Pariter  Hic 

Ocqfi 
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Occhi  Patita  Iacent.  Singulare 
Pofteris  Excmplum  £t  Caritatis 
Et  Forritudinis  G'iienfes  XXL 
Dics  Atra?  Luxerunt. 

Vn'alrra  limile  fi  leghe  nel  piefc  di  Corina  fri  Irti  ìaronde  apprefso  i  Soldati  :era  cotal  gloria  di 
morire  in  tanta  ltima,che  narra  Liuio ,  quando  quei  d'Aairnano  andorono  in  battaglia  contro  gli 
Etolij  dopò  hauer  fra  di  loro  giuratojche  il  primo  prefo  non  douefse  efser  raccolto  ne  détro  la  Cit 
tà  ne  fotto  il  coperto,pregorono  inftantemente  gli  Epiroti  à  douer  fepellirli  iniìeme  con  quefto  ti- 
tolo  .  Hic  Siti  Ac amane s  <Qui  Aduerfis  Vim  Et  lnturìam  Etclorum  Pro  Patria  Pugna». 
tes  Mortem  ocatbuerunt.Qwxa.  particolare  era  de'Capitani ,  acciò  i  pofteri  con  maggior  l'udore 
fofsero  all'armi  incitati  di  deputarli  cuftodie  per  inuigilare  a  tali  fepolture>&  fé  à  cafo  il  detto  Ca- 


Liu.lib.te. 
to. 


pitano  fofse  mancato  anch'egli  aggiungeuano  al  fuo  funerale  di  portarli  dietro  1  infegne ,  e  le  ban-  ^\\ 
diere  con  qualche  oratione  m  fua  Iode,&  alcuni  giuochi, che  funebri  chiamauano  co  alta  voce  rac- 
comandandolo à  Dei  Penati ,  come  trouiamo  eiserfi  efsequito  nella  morte  di  P.  Dccio  fontuofìu 
mente  honorato  dà  Fabio  collega  :  coli  induce  Virgilio  nel  pietofo  Enea  d'honorare  il  Feretro  di  Caùt.43 .    Se 
PaIlante,cofi  J'Ariofto  rapprefentò  il  valor  di  Brandimarte  nell'efser  fepolto  da  Orlando ,  benché  *~s- 
poi  con  IVfo  de  noitri  tempi. 

Molte  bandiere  innanzi ,  e  molte  dietro 
Che  di  diuevk  infegne  eran  dipinte 
.Spiegate  aceompsgnauano  il  Fereno 
Le  quai  già  tolfe  a  mille  fchiere  vinte 
E  guadagnate  a  Celare, &  à  Pietra 

•Haucan 
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Hauean  le  forze ,  c'bor  giacesti  eftinte 
Scudi  v'erano  molti,  che  di  degni 
Guerier ,  a  chi  fur  tolti ,  haueano  i  fegni . 

Scriue  Polidoro  Virgilio  di  quci,ch'habitano  Contiguo  l'Oceano,^  nelle  fepolturc  de  Soldati 
Hill.     Augi  f0]cuano  acCcndcre  le  Iucerne,acciò  che  vedute  da  quei  del  paefe ,  eccita  'sera  i  popoli  i  fer  le  lor 
vcndette.Maggior  cerimonia  prcparauan'al  Confole  fé  fofse  in  guerra  ma  ncatoje  fe  bene  non  era 
lecito  per  decreto  del  Senato  portarli  entro  le  muraJi  dirizzauano  peo  vna  Statua  doppò  l'cfse- 
quiejmoderando  in  quefto  la  ieucra  Legge  di  non  douer  pianger  colui  che  non  lujcia;se  alcuna  re- 
liquia fopra  la  Tetra. 
t.  fin.ff.de  ì/s      A  quelli.che  inoriuano  in  viaggio,ò  lontani  dalla  patria  fimi!  coftume  vfauano  di  non  farli  altra 
qpinot.infoo,  memoria  funcbre:e  benché  quello  non  fofse  per  precetto  delle  XII.Tauole,era  pero  Conftitutionc 
de  Pontefici.acciò  in  tal  modo  fi  lafciafse  foccafione  di  piangerlo  fcpeilcndofi  il  cadauero ,  oue  ii 
ritrouaua ponendoli  alcuna  memoria  fé  fofse  irato  afsunto  àqualchc  gradc;altrimentc  pafsauano 
fempliccmente,poiche  douendofi(diceuano)dc/ìderar  pur  la  morte,  era  meglio  cercarla  nella  fua 
V.1I.M.1X.1.5-  [jjtrj^ch^itroncf^puixhc  non  ft >lse  quafinoucIJo  Scipione. sforzato  per  alcun  ingiuria  la/ciar  per 
teftamento  all'ofsa  fue  l'affilio. Eia  folo  diuerfa  la  cerimonia  ne  figliuoli  difaineglia  in  cotal  modo 
i  •  uà.    scr.  c(Hnti,come  mostrano  Varrone,e  Vero  Flaccorpolciache  fnbito  intefà  la  morte ,  gli  anefauano  in- 
lib  9'     contro  i  Liberti,e  gli  amici  e  di  notte  introduceuano  il  Coi  pò  nella  Città  accompagnato  con  quelle 
Jaci,ch'vfauano  nel  Tempio  di  Ccicre,illtiminando  con  qucftapplaufo  tutto  il  Funerale;  il  qual 
coftume faceuano,come  vuol  il  Gutero  per  imitar  il  caio  di  Profèrpina,laquaIe  fu  ricercata  da  Cc- 
.     rei  e  fra  i  pianti  e  le  taccile  accefe,c  di  quello  proposito  iì  legge  in  CXuidiano. 

De  tur   man.  *  *  *      *  -"^ 

lib.i. 
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Et  pieno  rìmatur  lamine  campos,  t>e  rap.pro 

lnclinatque  faces. 

In  tutti  glicftinti.-icafopareuaaboinfneuoIeaRomanfilmoftrarcaJcun  vfficio  di  pietà:  ktquaf 
cola  fu  principal  cagione  à  M.Antonio  di  fallì  fprezzamquando  lafciò  per  teitamento }  eh  il  ilio 
corpo  t'ode,  traslato  in  Ale/Iandria ,  per  effer  fepolto  contiguo  a  quello  di  Cleopatra .  Portauano 
foto  qualche  reliquia  del  Cadauero,e  qu  efto,diceuano  i  Ponte/ìcijpei  purgar  la  Tua  fameglia3;nen- 
tre  voIeuano,che  qualche  parte  re/ìando  infepolta  e/Ta  fbfse  chiamata  fameglia  abieta ,  e  f  unefta,  piu.m  Anton 
e  di  fìmil  cafo  fi  leggono  in  vn  antico  marmo  quelle  Lettere.  D0.li.50. 

D.         M. 
M-  Aurelio  Ano  Libonejimo 
Cubicul ',  Et  A  Locis  Cubiculi 
Itati  M.  Aurelius  Dionijìtts 
Patrono  Fientifsimo  Et  Bene 
Morienti  Fegojpta  Pofìta 
Sunt  Fi.  ldtis  Nouembris 
Cri/pino  Et  Aeliano  Cof[<,  Ara 
XV.  KaL  lanuarij  Ifdem  Cojf. 

TP 

Vn 'altro  fi  feorge  ancora  in  Roma,ilqua/e  benché  par/a  deìk  ceneri.ch 'erano  portate  nella  Cit- 
tà, s'intende  però  non  dello/se,  ma  di  quella  parte  di  terra,  ou'erano  lepolticome  Cicerone  Delegib.  1. 
afferma: 

•    N  Qiner 
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Ciner.  T.  V duri  T.  L.  Crefcent. 
Scrib.  Liber.  T ributtiti  ojfa  Sita. 
Sttnt  Jn  Hoc  Monumento  Arbitrata 
V eturi  Primigeni  Tratris  Etus. 

Gran  commiferatione  moftrorono  i  Pontefici  à  quelIi,ch'erano  fommerfi  in  Mare,mentre  però, 
che  il  corpo  forte  dail  Herede  refofpinto  al  lido ,  filmando  la  morte  indegna  5  &  contro  l 'vfo  dell'- 
iofe  h  1 1  humana  natura  commandàdo  pcrLegge,ch'i  pafIaggieri,quando  gii  haueffero  ritrouatiJi  gettafTe- 
ant.Ini  r'  ro  tre  volte  /òpra  pezzi  di  terra:cofr.ume3che  già  prima  fu  offeruato  da  gli  Ebrei  ne  fuoi  mortorij,c 
le  fufTero  fiati  ò  Sommi  Sacerdoti/)  d'altri  Religiofì,  quel  loco  diueniua,Sacro  riuerendolo  con 
grande  affctto;uia  a  quei  corpi,che  attorti  dall'impeto  dell'onde ,  non  fi  ritrouafTero ,  erano  fatte 
minor  cerimonicyrol  dirizzarli  folo  qualche  pietra.efponeua  l'infelicità  delcafo;mctre  penfauano, 
che  àqucfH  tali  forte  flato  da  gli  Iddij  del  Sepolcro  prouifto:  è  però  non  fu  merauiglias'Enea 
par  che  defideri  con  ogni  Audio  ritrouarfi  apprefso  Palinuro  in  quello  modo  eftinto  quando  dif- 
fe. 


EnclibC. 


&  tecunt  me  tolle  per  imdas 
SeJibus  vt  ftltemplactdis  in  morte  qtttefcmn. 


Anzi 


LIBRO    PRIMO  9 

ftari  fu  cofipietofa  la  memoria  di  quella  morte  appo  i  Leggitori,  che  voi  fé  Modellino,  ^'^dumTnt* 
the  ne'Digefti  fi  rifolueiTe  il  cafo  di  colui ,  ilquale  Ialciò  per  teftamento  ali  herede  di  non  douer  ff.  de  cond. 
Succedere  le  prima  non  gettaua  nel  mare  le  fue  reliquie  >  cioè ,  che  non  folo  foflè  tenuto  d'effe- iuft* 
«juire  cotal  voIontà\ma  rifei  barle  al  ripofo  d'vn  memorabil  Sepolcro . 

La  più  detefhbiIe,&odiofa  maniera  di  morire  era  di  coloro,  cheper/èfteflìsVccideuano  ;    . 
-poiché  non  folo  riefce  fecondo  la  dottrina  de  Stoici  eronea  alla  virtù,  ma  dannofa ,  fecondo  la    ut  •cont** 
Cattolica  Fede  aU'anima;che  perdo  diMe  Seneca  :  Hsmicidiafui  infepultus  «bijciatur  :  e  più     io.c.i. 
prudentemente  il  nollro  Redentore  a  Pietro.C*»  ejfet  ìunìos  cingebas  te ,  &  ambulabas  vbi 
*>olebas  ,  cum  autcmfenueris  exftendens  manus  tuss}  &  alias  te  cinget,  &  due  et  quo  tu  non 
•vis-,  &  fu  in  fomma  da  buoni  Sentori  dichiarata  cofi  perniciofa.che  Virgilio  la  nominò  col  no- 
me d  Informe  letham-Xxaio  3fodam  mortemsAputeìo ,  tumultarium  mortis  ge/tttSy  e  Tacito  >  Enclu 
informerà  ^.xv/w»?  .-affermando  ;  che  Tiberio  non  volle  mai  leuar  il  premio  à  gli  accufatoria  che 
per  la  morte  di  Libone  Drufoiafcoltata  benignamente  l'accufa,  furono  fubito  dùufii  fuoi  beni  a  i-tv-*-™**' 
gli  accufatori:  cofi  parimente  vengono  da  Vulpiano  dannale  Virgilio  nei  torbidi  luochi  colloca  Anu.liM 
fanime  Ioro;quando  dille  fcn'libfoì'o 

Proxìma  deìndetenentmeeBi  loca  qui Jìbè  eiuT.quide- 

lnfontespepereremmusjtmenqiperojì  portat.  ff.de 

Prittnttere  animus.     AEned.lib.6.  iniuftit.  iup. 

Giufìamente  dunque  per  leuar  fimilpenfiero  al  Popolo  i  Pontefici  confiituirono  Leggi  chedi  j^g.flquìsa- 
quefti  refìando  infepoko  il  Cadauero,fi  lafciaffe  anche  da  fé  ileffo  con  la  bocca  all'in  sii  confuma  liquid ,  ff.  fin. 
re,e  come  riferifTe  Gellio;  Le  donne  in  cotal  guifa  morte  ,nude  fi  portafferocon  vn  laccio  al  collo,  fsJ^  <jei;. 
mentre  die  ottimamente  giudicarono,  che  à  noi  non  era  lecito  di  priuarfi  di  quello  /pirico»  che  ci  àum.§.  qui  fi 
viene  dall' EternoCreatore  benignamente  inftillato.-anzi  s  e  lecito  fraporre  fra  quelle  note  liriche  vulnerar  ff 
poefieifentiamo  nel  Paftor  Fido  Nicandro,che  riprendendo  1  incauta  Arnarilli  fi  li  dille  :  viTikeg  ■ 

B  Ttttt»      l 
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V.b.  u-  c-  io  Tutto  quel,  che  c'incontra. 

Fere,  in  ver-  .  p  \    ..         , 

boOfciUum.  0  *'  »f^3  *  «/  *»*/* 

«SW*//  /*  sii  deriua  ,  come  fiume 

rT.  de  :js  qui 

not.infam.  Cedreno  dimoftra,che  nella  Città  di  Bifantio  era  vn  luocho,doue  tutti  i  cadaueri  in  cotaf  guf- 
"'  fa  eftinti  giaceuano  fparfì  fenza  fepoltura,e  fenza  nome  :  benché  poi  per  referitto  dd  Prencipe 

fofTe  alcuna  volta  fìmil  Legge  violata  jmentre  vediamo,  che  f  ù  come  Vergine  rapita  fra  le  /Ielle 
Egefip-  '>  '•  &  honorate  Erigone,che  fi  fofpefe;Gordiano  il  vecchio  ,  che  fi  ruppe  la  gola  con  vn  capeiìro, 
hù  autem  e.  connumerato  dal  Popolo  fra  gì  Iddi;  ;  e  Stillano  bandito  da  Marcio  Torquato  Tuo  Padrc/ofpe- 
de  bon.  e0-  fo  per  difperatione,fofIe  biennemente  leuàto  dal  Juoco,&  con  ogni  honoreuolezzc  fepolto .  Se 
ttti  ntmor"  a^cun0  P01  ^  r°^e  ritrouato  ingiuftamente  vecifo  con  maggior  gloria  Io  fepeliiuano ,  fecódo  rac- 
fibi  confc-'  conta  Suida,volendo.che  fi  offeruafTc  il  coftume  de  gli  Ateniesi  quali  vfauano,  che  nel  portar'il 
uetunt.  Can.  feretro  al  Sepolcro,!'  più  proflìmi  Parenti  li  portafTero  dietro  vn'Afta,  la  quale  piantata  /òpra  vn 
Cin/r'u  dixi-  cumulo  di  terra,oue  folle  fepolro,intendeuano  in  còtal  modo  di  denontiar  la  vendetta  a  gli  ved- 
ili a  ; .  forijpartendofì  doppó  queito  dal  funerale  con  dire  ad  altra  vocc.JV  nonfeajft  il  qual  coftume 
Capitol.m  accenò  anche  Quintiliano,  quando  difTe  ;  Miftrcgonecadfunera  acccfijiec  licuu  fuper  ip/i 
Val  Max.  Lj.  cor  por  a  prcclamare.no» feu;fotto  à  quefto  decreto  fi  comprcndeuano  ancora  quelli ,  che  fuori 

della  natura,e  del  fato  moriuano,pofcia  che  oltre  il  credere,  eh  'erano  caduti  nella  maggior  di- 

minutione  della  perfona,ne  che  poteuano  far  Te/lamento  ne  qualunque  altra  cola  d'huomo  li- 
Dedam. ìj     bero  erano  coi! lafciati  infepolti.fc  però  per  referitto  del  Principe  non  li  folTe  concetto  vn  priua- 

to  Sepolcrojnon  perche  penf  ifTero,che  la  fepultura  diminuì/Te  l'infamia,  ma  accioche  cofì  refta- 

profe.  °r       do,non  poteflero  tampoco  defeendere  ali  inferno  per  ottennere  il  ripofos  onde  ti  lamenta  Ira* 

in  Morteli .    nio  in  Placito  a  quefto  modo  lafciato. 

Enchb.$.  Nam 


C  S. 

Lib.S 
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Nani  me  (inquitj  in  Acherontem  recipere  Orcus  noluìt 
gui a  premature  vita,  careo  iper  fdcm 
Deceptus  fum.hofpes  hictne  necauit:ijque  me 
Defomt  in  fèpiiltum . 
Così  mo/tròVirgiIio,che  hauendo  molti  il  corpo  infepolto,  continuamente  erano  trauagliati, 

Centum  erant  annos  volitanqi  ad tutor  a  centum 
Quindi  non  fu  merauigliajs'ilcorpo  di  Polidoro  fa  mouere  a  pietà  Enea3pregandolo  di  fepol- 


tum. 


Eripe  me  ìs  imiti  e  malis  ,  aut  tu  mìhi  terram 
Ini/ e  e ,  namquepotes^portufquerequìre  Velino*,  DJon.  Jib.jg. 

Altri  però  péTarono,che  li  folle  di  maggior  fupplicio^e  vergogna  il  darli,ò  à  deuorare  alle  fiere. 
6  il  fommergérii  nell  acquejcome  auuene  a  i  condenati  della  fatrion  Marìana3&  a  Congiurati  con 
Seiano,gettiti  nel  Teuere  per  commiflion  di  Tiberio.il  quale  fu  anco  il  primo3che  determinarle  L;b  ^  ^ 
per  inuiolabil  Leggei  che  alcuno  de'Parenti  non  ardirle  di  piangercoloro,  che  erano  ìcondennati  beli.  CiuJ,i. 
alle  Scale  Gemonie,  ò  in  qual  fi  voglia  altro  obbrobriofofupplicio,fecondo  Dione,  &  Appiano. 
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Stn-ep.iij. 
Iim.fat  y.  t. 


DELLESSEOVIE  DEL 

POPOLO   ROMANO 

ETERMINATEfe  Pompe  Funebri  di  coIoro,che  fuori  di  natura,  &  i  ca. 
fo  periuano:feguita  che  vediano  di  quelli,che  per  il  fato,  ò  fecondo  la  naturale 
operationc  appo  gl'ifteffi  Romani  mancauano .  Quella  morte  dunque  chiama- 
uano  effi  di  due  maniere  Benigna,&  Acerba;quella  giudicaunno  Benigna,  che 
feguiua  in  età  matura doppò  il  legitimo  corfo  de  gli  annijè  quella  diceuano  ac- 
cerba,che  iniperatamente  fuccedeua  nel  fiore  della  giouentù ,  è  da  loro  fi  daua 
quelta  differenza  folo  inoltrare  nelle  memorie  eh  inalzauano  à  quei  tali  di 
chiamarli  col  nome  d'infeliciflìmi,&  che  per  efsere  da  vn  continuo  dolore  oppreflì,  arteftauano 
di  pore  dette  memorie  cótro  ogni  loro  volontà  com'in  moitiiJìine  memorie  in  Roma  fi  può  Por- 
gere. 

9.M. 


LIBRO   SECONDO  13 


Attilio  Kars  Fili$  "Dulcifsimo 
Attilius  Eutrapellus  lnfoelix 
Pater  Cantra  Votum  P* 


In  vrialtro  poflo  in  S.  Saluatore  del  Lauro  fi  leggono» 


Cerinto  Infanti  Melitis 
Ac  Bulcìfsimo  Vixit  An.  11. 
i>.   1111  H.  IX.  Gerontio  Pater 
Centra  Votum. 

Quando  dunque  'Mnfermo  era  moribondo  v/auano  in  quefto  parlo  molte  oiTeruationi3e  ce-  :3n 


Paréf. 
bre. 


rìmonie  prima  di  ferrargli  gli  occhi,fecondo  la  Scola  de  Greci  3  e  quefri  era  il  più  ftretto,  e  più  Aufon.p 
proffimo  parente5ilquale  raccogliendo  gì' virimi  fpiriti>v'aflìfteua  ancora  fin  tanto,cheful  rogo  con  $^1*0 
altra  cerimonia  di  nuouo  gli  apri/Te  al  defonto3  quando  douea  abbrucciarfi ,  fecondo  arteria  vite. 
Plinio,  ordinato  per  il  ìacro  rito  de  quiriti  ;  h  qual  cerimonia  era  non  folo  folenne  fra  Ro-...    ,Qi  u 
mani ,  ma  ftimata  più  dell'altre  fàcra  ;  non  tanto  perche  parerle  lor  lecito ,  che  s'accorgerfe- 
ro  d'effer  veduti  in  quell'eftrerao  paffo;  quanto  che  non  era  coueneuoie  di  negarli  in  quei 
punto  I'afpetto  del  Cielo* 


Fu 
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Fu  per  coftume  antichiffimo  moke  volte  orTeruato  di  Ieuar  dalla  madre ,  ò  del  piùproflì-  .. 

ino  su  Je  ginocchia  il  defonto,teneudoIo  per  buona  pezza  fofpefo  in  alto,  quaff,  come  iente  Ser-  ^'f1'      ^ 
uio, che  quelle  foflèro  consacrate , alla  mifericordia>eciòfù  fatto à  Drufo  da  Liuia,  quando 
dite* 

At  mìferanda  parens  /ùprema  neque  ofcttlafixìt. 
Frìgida  nec  mouit  membra  trementejzxit. 

Nel  chiuderli  le  luci  mifteriofamente  vfanano  parole  pietofe  d'vn  Vale,  &  Salue.  come  nota  Suet.fn  Aug. 
Suetonio  in  Augufto  ,il  quale  dolcemente  mancando  fra  le  braccia  di  D'uia  fpirò  nel  proferir  que-  j^Afin.7" 
ft  vitime parole: Liuto. noftri  Coniux  iunior  viue}& vale;'m talmodo morie  Argilippo  nelle  brac-  virg .   Én«. 
eia  della  fua  Fiiene^ome  moftra  Plauto;  1?- 

Stat.3  Syl. 

Vale  qui  prof  eras  ,* lene  vale  Varin  Gen. 

jipud  Orcum  te  vide  fa.  lib.i/. 

Era  folo  per  Legge  Marcia  interdetto  à  Figlioli  il  poter  chiuder  gli  occhia  Padri,  come  nota 
Nonio  Marcello ,  mentre  gli  haueflero  chiarie  ciò  fi  faceua  per  non  affrettar  la  morte  à  gl'if teffi, 
potendoli  facilmente  commouere  in  quell'atrione  di  qualche  arfettoila  qual  confuetudnié  era  però 
alle  volte  licentiofamente  vfurpata  fenza pena,come  notiamo  dalle  parole  di  Marnale.  Lc'™'  Epl?* 

£>uicumjHe  dedìt  fu  èros  ;  totìdem  viihì  luno  Pallai 

CUuferunt  omnes  lumina  nojìra  mt>m«  L  Phoniff", 

In 


Plut.de  con- 
tcmmort, 

Epift-7.1.4. 


Pl'n.lib.  33« 
c.r. 
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In  quella  guifa  leggiamo  (in  Euripide  Polifena  haucrli  chiufì  ad  Hecuba ,  e  Polinice  alla  Madre; 
nel  qual  fenfo  ftimauano3che  molto  infelici  fodero  chiamati  coIoro,che  nell'vltimo  di  fua  vita  non 
hauefsero  hauuti  alcun  parenteper  vfaili  cotal  pietijonde  pare  à  Cicerone,per  quefto  defìafsero  t 
Romani  morir  più  torto  nella  Patria5che  fuori.SoIeua  il  moribondo  poner  in  dito  à  quel  tale  unV 
nello  quali  conforme  ad  vna  chiaue  di  quefta  fonjw. 


Edi 
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E  di  quello  n  habbiamole/fompio  in  Tiberio,il  quale  ritornando  in  sé  Io  dimandò  di  nuouo.  AI- 
tri  vogliono,ehe  poi  glie  lo  leuaffero  acciò  che  da  i  Libitianij  non  foflè  rubato,quaii  con  quefto  di- 
chiarandolo  fopra  intendente  della  cafa,era  però  quefta  vna  femplice  cerimonia  lafciata  fuori  del 
Te(Umento3la  quale  neii  heredita  niente  li  gioua  d acquii^e/Tendo  non  altrimente  obliato  diui- 
Ckoftrata  ^^^^S^"*»*  &"»  "1  modo  Plauto  fa  dire  alla  moribonda 
Obfignate  cella*  s  re/erte  annulum  ad  me. 

VnS    ran$ua?>  dePIo^ndo  fin  cheTanima  folle  vfcita  dal  corpo,chiamandofo  Tempre  ad  alta 
voce3cornediceòeruio:  r 

Defunftis  corpus  per  internali*  clamanu 

C  Per 


Val  .Max.!.  9. 
cap.p. 

Suet.inVit. 
Lauor.var. 
Iiicub.tit.i.l. 
cui  Pater  .§. 
Pater.ft. 
de  le^.y. 
I.    fignatori- 
bus7-.  rf".  de 
verb.fignif. 

In    Caflìn. 
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in.^.Enc.  per  tfv  ragioni  ritrouo>che  dimorauano  con  tant'aflìftenza  fopra  U  corpo;  prima  perche  penfaua- 
no^che  J  anima  vfciile  dalla  bocca  come  piace  à  Seneca ,  fecondo  perche  credendo  Pitagorica- 
mente  la  trafmigratione  dell  animagli  ofFeriuano  i!  proprio  corpoi&  vltinao  per  cono/cere  quan- 
to realmente  forte  morto:onde  cantò  Virgilio  in  quello  fenfo: 


Ene.lib.4. 


Extremus  Jì  quis  fuper  halitus  errat, 
Ore  legam. 


Atfhora  poi  fi  rinouano  i  pianti,per  eccitamento  de  quali  andauano  rammemorando  le  più  fin- 
adMart  solari  eccellenze^  pregiate  fue  doti  fra  infiniti  fìnguki:Seneca  ne  porge  di  ciò  vn  belliffimo  eilem- 
EcEpift.  ?o  piofcriueridoadEfuiano./'/7/*w  inmambusf&tn  oculistuis  mortuum  funtraueras  .  il  limile 
Aul  Celi.  1-  teftifcà A\binoumois4f/ìgo  mams y0raque  ^^/^EntrauanopofrìaiLauandieri.cheLibi- 
ìn  Ipicad.  tianij  erano  detti,come  vediamo  appretto  Horatio  che  lo  lauauanos&  i  Polintori  dal  verbo  polm- 
de  liu.  c ere^chz  vuol  dire  vngere:  alcuni  vogliono3come  il  MUreto5che  follerò  Donne  moflò  fopra  quel 
vdMa^iib0:  detto  d'Ennio: 

y.cap.ij.Lib. 

^.var.leccap  Tar  quinti  corpus  bona  /(emina  lauti» 

iy.Suet     in  t       j        i 

Don.  Sydon-  »'    »  •  •  »     r  -n     •  \       y 

Apol.l.i.cs.  Ma  però  no  fu  molto  in  vfojquefli  deftinauano  altri  al  Funerale  chiamati  Vefpilloni  a  vrjpere.cz- 
Akx'nab  a'  uando  quali  Tempre  la  fera  il  morto  fuori  di  Cafa,i  Sandapillarij  quali  cuftodiji  quali  portando  fTac- 
lex.i.Yc?.    cole  accei"e?haueuano  cura  di  far>ch'il  popolo  s  inuialfe  alla  pompa  fenza  CQnfulìone,e  così  fu  fatto 

Seri,  de  Can.  prjma  3  Mifeno  . 
Vingen.1.5. 
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Pars  ealides  Utices>&  àhenea  vndatiafUmmis 
Expediuttt ,  corpusque  Uuant  frigentis3&  vngunt» 

Coftumauano  alfe  volte  mentre  che  fi  portauano,di  fonar  le  Trombe,&  i  PifFarije  fecondo  Ma-  j ,     . 
pobio  era  vfunza  di  portarli  Tempre  alla  Sepoltura  cantando3credendofi,che  J  anime  doppò  fciolte  pen^  ,S£  r™ 
da  legami  del  corpo3tornafiero  al  Cielo  con  la  dolcezza  della  mufìca;e  quefto  per  l'opinionne ,  e'-  •  '?• 
hebbero  alcuni,  che  l'anima fofle  harmoruca,come fu  Heron"Iio,&  altri  della  fua  fcola.  ì^'ì^'^c 

Èra  però  quefta  gente  tutta  cofi  vile,  &abietta3che  alcuno  non  poteua  fuccedere  nell'heredità  ad. 
di  coftoro3fe  con  elfe  li  lafciauano  il  nome  nel  Teftamento:vengono  nulla  dimeno  per  la  fola  pietà  PJin-*-J-5  . 
lodati  da  Valerio  Maflìmo  quelli,che  nella  morte  d'Hircio ,  e  di  Panfa  non  volfero  il  douuto  pie-  pf^mi  If  Cl 
mio:lauato,&  vnto il corpo3come pureaccenna  Plauto:  lìb  y.cU 

InpenEl. 

J^uta  mihi  Po  Un  CI  or  dixìt ,  qui  eum  pol'wxerat.  legib.  ' 

Te  atte  me&  Poffunt  vngere ,  nate  ,  manus.  ■  SidonJ.?. 

*  Marceli.  1.. 

La  qual cerimonia  à  ferui  venìua  interdettolo  veftiuano  di  vefte  bianca,cerimonia tanto  religio-  Vai  Max.! . 
fa  che  anco  i  poueri  àfpefe  del  Senatori  quelle  foleuano  adornarfii  AItri,come  Liuio ,  e  GiofefFo  4}C  1. 
Hebreo  vogliono,che li  veftirfero  anco  di  roffo,od  altro  colore,fecondo  la  conditione  della  perfo-  An;jq  £d4' 
naiquindi  ne  nacquero  le  diuer/ìtà  de  Funera&chiamandofi  altri  publici ,  e  quelli  Imperatori;  Re-  lib.17. 
gij  è  Triófali3altri  priuati3quefti  Honorarij  per  i  Cittadini,e  Séplici  per  i  plebei.Confumauano  tre  o  J^Jjjj*: 
quattro  giorni  in  pianti  come  moftrò  Ouidionell'epiftoIadiCanaceàMachareo;  cerimonia  coli  ^.capi 
degna  appiefso  gli  £tnici3che  la  ftimauano  la  più  grata,che  dall  anima  potefse  rapprefentarfi,che  pi  in  J.»  1  .e.  ; 

pcròdifscOuidio,  -  J£g£* 

C      2  Fleqì       Pl„.idAp. 


Ou.  u 
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Fleq;meos  ca/its ,  eft  qtrnt  dam fiere  voluftas 
Expletur  latrtmis,  egrediturc/;  dolor  . 
Non  celTauano  tampoco  in  publico  anco  leMatrone  più  nobili  di  lauarfì  la  facciaci  fcompigliar- 
fii  cipelli;  onde  appretto  Curtio  la  Madre  di  Dario  intefa  la  morte  d  AleiTandro,lacerati  i  capelli, 
giacque  per  buona  pezza  in  terra  proftrataranzi  parue  tanto  commune  à  rutti  quefta  pietà,  che  no 
un.  i.>-Me  fu  merauiglia.fe  fino  Fock  Poeta  Tragico  nella  morte  d'Euripide  volle  che  le  velli  fonerò  nere, 
w  &3'  comparendo  egli  fteflb  in  fcena,con  limil  habito,e  fenza  corona .  Che  più  fu  pianto  quali  per  bur- 
Ì.de  Tri"  •     la  fino  quel  meller  Tigellio  Prodigo  appreffo  Orario,  facendoli  il  lutto  tutti  i  Buffoni,i  Parafiti,^  i 

Cic^i  I^      w:m: 

Pct jÈbiì'r.  Ambubaiarum  CollegiafarmacùpoU 

in  Sat.  Me  fidici,  Mimi,  Balatrones,  hoc  genustom»e 

Qttint.  à.io.  Mce/ìum3&  foUcitum eft e amori smorte  7 'igeili 't 

Ter.lib-Ii-  gutppe  bemgnus  erat. 

sa^  »,  Habbiamo  nella  Scrittura  Sacra  ne  i  numeriche  tutta  la  molritudine  del  popolo  pianfe  per  treri- 

cap»4-       ta §iorni iJ corP° d Aron »  & che Mosè "e*  D6"^""1011"0 *" Piamo da . tww fa mokiwdine.co/J 
Gdn  e.  e,  vj>  Àbramo  venne  a  pianger  Sara  ùa  Moglie. 


Siili 
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Saul  fu  pianto  da  Dauìdeje  Tobia  lacrimò  continuamente,per  hauer  in  Ca/à  il  corpo  del  pro/fi- 
mo.Il  amile  fi  fece  per  Antiocho  dopò  hauer  fatto  in  Gerufalern  grandiffima  /trage,iùicitandogra 
pianto  in  Ifraelje  O'cerone  affermò  nelle  Tufculane,che  alcuni  hanno  opinione  di  far  gran  piacere 
à  mortici  piangerli/prima  perche  perìfauano,ché  non  Io  facendo  s'offendefTero  i  Dei  Mannijfecó*  a„u 
dariamente  per  non  eMer  notati  di  crudeltà.  Solamente  ne'figlioli  di  tenera  età  eraprohibitoperla  Meli.  le. 
Legge  di  Numarcofi  coftumauano  nell'lfole  delle  G'cladi;fin  che  non  haue/Tero  panati  i  fett'anni.-  de  Ctc.  nuP- 
età,  che  ancora  la  Cattolica  Chiefa  giudica,  per  le  loro  femp'Iici  attioni  lènza  cólpa  di  peccato  mor-  CdÈ  lee 
tale  col  fepellirli  con  fegno  d'allegrezza.ll  pianto  dunque  era  cofi  cortfueto  fra  Romani,  che  feor-  èìkìi  Roti. 
rendo  alle  volte  in  feandefeenza ,  fu  forza  di  moderarloje  però  à  gl'Imperatori  fi  concedeua  vn  -  i  '  2-'-yde 
anno  per  piangere  la  Moglie ,  alle  Donne  era  permeilo  il  lutto  annuale;  purché  non  folle  rimetto  I SS",  de. 
per  benignità  del  Senato  il  continuo  pianto  dufauanoué  giorni,  confumandone  fette  nel  lauarli,  !is  <iui  not- 
ciò  riputartdójfecondo  Amiano  Marcellino  per  grandi/fimo  honore  ;  nell'ottano  fì  faceua  là  pom^  i ^m' 
pa  funebre,e  ne!  nono  fi  fepelliua;della  qual  oflèruatione  parla  Orario  nel  Epodo  :  e  Liulo  atte/la,  h erodi.  4. 
che  il  Sacrificio  Nouendialefu  publicamente  intraprefo  nella  prima  guerra  Cartaginefe.  Licurgo  Ioreph.l.  s. 
determinò  à  Lacedemoni  il  pianto  di  vridici  giornir'pare  che  quello  rito  di  rioue  giorni  fofse  ofler-  phù"  in?ai 
uato  ancora  già  daChriftiani,come  fi  racoglie  da  Giuftiniano,e  come  fi  vedrà  al  fuo  loeojmediante  P  h  ed. 
Iiquali  i  creditori  non  poteuano  per  quel  tempo moleftar  la  Famiglia  nell'heredità.  GliHebrei  H^nT 
odiauano  quel  giorno,come  fuperftitiofo,ma  fornicano  l'efequie  nell'ottano.  volar.  1.3  tf" 

Dua  erano  i  capi,l'vno  publico,e  l'altro  priuato,per  i  quali  non  fi  poteua  moftrar  fegno  di  pianto  NoueJ:-  ' f5- 
nel  primo ,  fé  fi  haueua  da  far  il  pagamento  del  Tributo ,  che  Luftrò  chiamauano,fe  s'hauefle  da  AenJ£n fQt 
purgar  la  Città  con  facrifici/,s'haueile  da  fodisfareà  qualche  voto  publico ,  il  che  fpefso  accadeua  1 .*s '.ft'.dercl. 
per  queIIo,che  faceuano  i  Capitani  in  occafione  di  pigliar  alcuna  Fortezza,come  fece  FurioCamil-  &  SUF?; fun- 
lo,quando  prefe  Verento,Papirio  Confole  contro  i  Sanniti3MarccIIoper  le  foglie  de  Cartaginefi:  L        ' l9" 
ouero  fé  fofse  occorfo  il  tempo  di  far  iacrificio  à  Ccrere.-e  però  il  Senato  volfe ,  che  per  la  rotta  di  Lia  Uc 

Canne     Ciriaca.  <• 
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Canne  il  pianto  non  durafse  più  di  trenta  giorni ,  poiché  erano  fopragìuntì  quelli  del  fàgrìfido. 
v^cKcmt  Nelle  cau^e  Priuatc  cefsaua  il  piantole  in  quel  tempo  nafceua  figliolo  al  parente  del  morto ,  fé  Pa- 
lib.'i  c'io".  dre,o  figliolo  ,ò  fratello  del  morto  fofse  reftato  libero  dalle  mani  denemici  ;  ò  che  fofse  bifognato 
var/caus.  maritar  qualche  fanciulla:  e  quando  pure  alcuno  di  quefli  cafi  non  fofse  accaduto.  Numa  ordinò 
cap*o.  '  vna  Legge  generalc,che  ne  i  Padri  verfo  i  fìgliuoli3ne  i  Mariti  verfo  k  Moglie  potefsero  ftar  in  do. 
Dinoy.l-  j.  lore  più  di  dicci  mefii  e  quefto  per  non  tener  fempre  la  Caia  afflita  :  con  tutto  ciò  M.  Antonio  re- 
Cte-V. dc  '"■  ftrinfe  il  termine  di  pianger  la  morte  de  figlioli  fino  a  cinque  giornee  non  più,tagIiandofi  alle  volte 
Ck.lij.di  '  nell'acerbità  del  pianto  i  capelli,  perriporli  fopra  il  cadauero . 

1 1  g  Solone  moftrandofi  in  ciò  più  prudente  vietò  totalmente  le  lacrime  à  gli  Ateniefi ,  il  che  accenò 

eSb'.4.C  i?  ancora  PropcritoàPaoIo,quandodifse. 

Cam.  45-11-1 

»i:  Define^aule^meumUchrjmis {urgere fepulcrum 

Odì'  to.Ì.%  *  »  Panditur  ad  nullas  ianua  nigrapreces. 

TCn^.lib.l'j. 

E  ne  tempi  noftri  l'Ariofto  nel  Funerale  di  Bi andimarte; 

Di  lacrime,  e  di  pianti  inutil  opra, 

E  però  Ennio  vietò  à  fuoi  di  piangerlo  nella  morte,quafi  che  nulla  rilieuì ,  fecondo  il  Venufino, 
che  difle. 

Aljìnt  inani  funere  Nenia. 

Hora  coli  accompagnato  il  Cadauero  con  le  lacrime  lafcìandolo  in  cuftodia  del  SandapiIare3cV 
era  quello  apunto>che  mefse  Virgilio  alla  cuftodia  di  Pallante: 

rupttqiad Itmma  grejfum  s 

V ...  Corpus 
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Mctam.c.f. 
,.  .  „  ,  Cici.Tnf. 

Corpus  vbi  exantmepojìtum  Pallantts  aceftes  Sen.ep.6j. 

Seruabat  timor.  Ouid.l.j.Me 

J  rim 


tam. 


Ciò  facendOj fecondo  ApuIeio>acao  non  fo  fse  fatta  ingiuria  dal  nemico,©  creditore  al  Defonto;  * ?.  ' 
e  fé  fra  quefti  giorni  fopragiungeua  alcun'altro  domeftico ,  rinouaua  anch'egli  con  le  vefti  lugubre 
lameftitiajpenfando  nel  cuitodirlo  in  tal  modo  di  placare  i  Dei  Infernali,  e  di  far  cofa  grata  al  De-  Ser.lib.j. 

fontO.  _    Afinin.fi 

Vna  fola  diferenza  ritrouo  tra  i  Ynblid  Funerali;  e  quelli  de  Plebei ,  poiché  à  quefti  era  negato  il  q-iis  fepult.s 
poter  drizzare  il  Ciprefso3&  il  Pino  auanti  la  Porta,come faceuano  alle  Cafe  de'Grandi ,  e  quelto  ^'™P  ^ì"*- 
vfauano,non  tanto  per  denotare  il  lutto  dd  loco,quanto  chenon  entiandoui  per  ignoranza  i  Pon-  Varr  1.4?  de 
tefìci  notefsero  renar  polluti,di  tal  cerimonia  parlò  Horatioj  lihg.Jat. 

1  r  Ter.inPhor 

Vxor  neq;  harum  cjuas  colis  Arborum  a&.f.c.vk. 

Tepr&terìnuifasCupreJfìs  Pi  Kjc.^7. 

VUabreuewDomtnumfcquetur^  Plut.l.V. 

E  Lucano  in  quello  iènfo:  Ene.  L'b  ìj. 

Et  non  plebeios  Itielus  te  fiat  a  Cuprefitts'.  !■'«•  ,ib-z- 

'  J  '  Pl.l.^.C.TO. 

Doppo  quefta  s'intimaua  per  il  Trombetta  il  giorno  del  Funerale  con  quelle  parok>  Exequias  i.j.Hfft..  ' 
qtabus  efe  cothodum  tremarti  tempus  efr.  0//us,che  nel  Greco  lignifica  oblillionCj  ex  cdibus  érfer-  ^-ofm.  I.j. 
t^ì  e  coli  s'incaminaua  il  Mortorio  con  molta  frequenza,come  appare  ancora  in  vn  marmo  in  Ro-  HoVu'fat  y 
ma. 

D  L.C  a. 
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AiiIGel.l.j. 

eap.t. 

Cjc.l.^.Ac.  L.Caciltus  L.L.Surns  Natus 

*\u,ei}-       „  MenfeMaioHoraNoctis  VL 

vir.En.1.:.  Die  Mercuri  Vtx.ann.V l.D. 

Plut.prob.  XXX 111.  Mortuus  eli  lll.KaL 

ln4fl.de.fin*.  lul.Hora  X.EUtus  Eji 

rcb.'petfidcl  Hor  alili.  Frequentiti  Max . 
conilT.reliifh 

qui au tcm ."  %\     *■*  ^^ «rimonia  dipinfe  Virgilio  nell 'accompagnar  il  corpo  di  Pallante.- 

de  tut.  &:  cu- 

I?.    ^  Funerasrapnerefacesjucet'vialongo 

Cic.  Philip.  "  OrdinefUmmarum-jò"  late  difcrimtnat  *gr«s. 

^  Eranoquefti  con  diuerfi  nomi  chiamati  fecondo  la  varietà  dei  meriti;  poiché  altri  fi  diceuano 
ColIatiuiiChe  fol  s'afpettaua  al  Senato  nelf  honorare  alcuno  per  necelfita.  Cenforij,  che  fi  dauano 
per  fupremi  dalla  Republica  a  i  Legati,&  a  Confoli,e  Magiitrari.TrJvlatiui  per  quelli,che  morendo 
fuorverà  il  Cadauero  portato  alla  Città  :  &  Ordinari;,  che  fi  faceua  à  quei  Cittadini  che  nella  polli - 
biltà;del  fuo  ftato,nó  lauauano  i  Tuoi  con  le  cerimonie  confuete:  v'erano  poi  i  Tumultuari;  per  quel- 
Ir,  che  frettolofamen te  fi faccuano  per  qualche  accidenteje  Volgari  per  quei  poueri,  iquali;  nonna- 
derdig""'  '  ueuanofacultàdifpiegarclapompa. 

Era  à  tutti  vietato  in  qualunque  forma  Ci  fofleTaccópagnarlo  col  capo  copertoi  ecceto  i  figlioli 
verfò  i  Padri,!  quali  (i  copriuano  con  Gramaglie, faluo  le  femine,  feguendolo  con  i  capeli  lparfi,po. 
feia  veniuano  i  Serui  ratti  liberi,che  da  queflo  erano  detti  Orcini,  era  però  lecito  a  gl'iftelfi  figlioli, 
volendoceli  portare  il  feretro;  onde  per  quefto  viene  Metello  annouerato  fra  i  maggiori  effempi 
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«fcll'humana  felicità  portato  con  fpJendida  pompa  al  rogo  da  quattro  figliuoli,  vno  Pretore,e  tre 
Confoiijil  Defignatore  kceua  incaminar  la  pompa  con  hordine;  il  quale  >  acciò  che  da  alcuno  non 
folle  tralafciato,obligauano  prima  il  moribondo  di  nominarlo  nel  teftamento,-come,  fece  M.  Anto-  £;  */'  /'v7^ddc 
nio  nel  Funerale  di  Giulio  Cefare,e  quando  ò  per  trafeuragine  del  Tentatore, ò  pervitio  di  colui,  ahi  ti9. 
che  non  vi  folte  fiato  preiènte;nel  primo  cafo  erano  obligatigli  Heredi  per  il  morto,  e  nel  fecondo  &h  >c-c i;. 
Ci  daua  colpa  di  dolo  al  trafgrelfore,  anzi  ch'efiendo  in  tal  vrrìcio  alcuno,non  poteua  per  qual  li  vo-  L  j  fiibi  ff'dè 
glia  caufa  elTer  conuocato  in  giuditio.Così  incaminaualì  la  pompa:feguédo  i  Parenti  dietro  a  figlio- 1«  f.  $ 
li.d'indi  la  Madre,e  Moglie  o  Marito,e  SorelIe;pofcia  veniuano  i  più  congiunti  ArnicU  quali  il  mo-  Jj  mcgrndd'"c°r 
ribondo,  perche  folTe  più  numerofo,foIeua  inftituire  alcun  Legato;  poi  v'erano  ì  Mimi,  e  l'Inquilini  a.  tionum.ff. 
fecondo  Àlicarnafeo,chiudendo  poi  in  confufo  tutta  la  pompa  il  Popolo  infino  al  rogo  con  ordine  de  con  e.  & 
Ionghilfimo  di  Iumi,e  di  facelle,prima  hauendo  tagliato  vn  picciol  membro  al  Morto,  per  oiTerua-  %  j™e'r.'p"ro 
reil  precetto  delle  XII.TauoIe.  <  Juint. 

E>e  Feretri  altri  fi  faceuano  d'Auorio,  &  altri  d  Oro  fecondo  la  qualità  de  magiftrati,e  fecondo  ^pul.Flor. 
Strabone  anco  di  Cipreifoe gli  ordinarij  di  Legno,per  denorare,come  mofirò  S .  Ambrofio  la  fpe-  f3'c-Hifi.l. 
ranza  di  refufeitare  apprefiòdinoi mentre,chefolo  di  quefte  forte  gli  vfciamo,per  la  firade  s  andaua  a  Dion.  Alio 
piangendo',  ma  giunto  ne'Roftri  ch'era  vn  Tribunale  pollo  nel  Foro  Romano ,  oue  fì  publicauano  If.8h'eb  l6 
le  Leggi,e  fi  recitauano  queft'Orationi  Funebri,così  detti  da  i  Roftrì  delle  Naui,che  li  appendeuano  supev  Lue.  e. 
ficantauano  le  Nenie ,  come  dille  Plauto:  Durant  1 1 

V  hi  e  ircuntntitor  e  a  do  idfdcit  Nenia,  laude,  iac.l.  3 .  h  ih 

1  r.  §.exaft. 

deinde  ft  de 

gig-  iur. 

Cibijorat. 

Qrarlib.5. 

B    z  Segui- 
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Seguìuano  Intorno  al  Cadauero  quelli,che li  portauano  doni ,  come  odori,  vnguenti,  vefti  e  vi- 
uande  che  però  parlando  di  fimil  cofe  cantò . 

Dona  malaferalia  pompa*  Va..max.I, 

Perlegat  ?  omne  illicjtipatum  ex  anime  Ungo  Cic.  prò  Ra« 

Ver^Atabum  Cilieunque  fluitftorefiiucSabaì  b;|'-    , 

lndorumque  arfura  leges,  TacAnn.L  9 

Plin.l.if.c.z 

A  quelli  veniuano  /òpra  alcune  Carrette  le  ftatue  del  Defonto:  ma  però  folo  di  quelli,  che  per  Taf"£  n.nil's 
qualche  illultre  attione  haueiTero  meritati  tal  gloria:  onde  di  Scipione  fu  detto,  quando  ritornò  d'-  vaLMax.  I.  <, 
Àfrica}che  nella  fua  morte  bifognaua  formare  vna  gran  llatua.a  voler  rapprefentar  tutte  le  lue  Im-  c.i. 
prefe,  la  quale  pofeia  veftiuano  con  la  Toga  pretella  fi  era  Confole,  purpure,fe  Cenfore,  e  dibroe-  I>"ArbIt# 
cato,fe  trionfale,  e  quella  forfi  fu  la  caufa ...perche  la  diede  M.Antonio  al  Liberto  ,  acciò  coprifse  il 
corpo  di  Brutojci  erano  auanti  l'altre  infegne  de  magi/Irati ,  oue  poi  ne  Rollìi  erano  podi  in  {edic 
d  auorio,per  eccitar  gli  altri  all'acqui/lo  di  tanto  honore,  indi  lì  fonauano  le  trombe  per  denotar  la 
fòma,&  il  valor  del  morto.  In  alcuni  più  pompo/ì  funerali  foleuano  aggiongerui  vn  huomo,  il  quale 
caminando,dietro  a  Liberti.fi  chiama  uà  Archimino,il  quale  con  vn  certo  ballo  militare  rapprefen*  lib.j-, 
taua  la  perfonà  del  morto,è  d  Vn  tale  Ci  legge  ancora  in  Roma  vna  memoria . 

Dis  24anibus 
M.  Fabi  M.  F.Efq.RegilliEt 
Tibia  Fabia  M.Et  L*Arete 

Ar e him. Tcmp 0 r.is  Sui  Prima.  *      , 

Diurna  Fec.Sibi  Et  Suis*  ..  Dion  i.j. 

Vuol     lib-'*c>  7* 
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Vuol  Polibio',Vogni  volta  veniuano  gli  huomini  Jliurtri  à  morte ,  nel  celebrarli  J  efseouie  fofse 
eretto  in  piede,&  alcuna  volta,  ma  di  rado  à  giacere,  equiui  circondato  il  figliolo  dal  Popolo,  il 
padrc,ò  ilpadre,ò  il  marito,ò  il  più  proflìmo  del  sague  facefse  nel  loco  folito  l'oratione  in  lode  del 
Defontoje  per  maggiormente  eccitar  quefta  gloria  nella  giouentù,  ordinò  il  Senato  (  come  fente 
Quintiliano  )  che  a  quelli  che  per  la  Patria  fofsero  mancati  in  guerra,Ji  fbfse  l'oratione  da  vn  Sena- 
tore recitata,con*  Valerio  lodò  Brutto  fuo  Collega. Con"  il  Senato  face  a  M.  Inuentio  legato  di  M, 
Lepido,come  in  vn  marmo  antico  fi  legge, 

^  Traio  ^  Trai  Aierxni  Fi/.  Sìuir 

Aretino  Aruenfi  Mute  Orde  Municipi} 

Flauij  Aurenfis  Ob  Merita,  Laudatoti . 

Jmpenfam  Funeris  Locum  Sepu/tur* 

Et  Statuam  Decreutt  amilia  Lini* 

.  Fab  Mater  Et  Sergius  Rufinus  F.  Eiuf 

X  ph. in  vi.  M.  V.  Impenfam  Remi/ire . 

Sue  .invi- 
plutin  vit. 

ih  cimi        Era  alle  volte  concedo  al  Padre  orare  per  il  FigJiuolo,e  quefto  per  fua  confolatione ,  come  vuol 

Plutarco,ilchc  kcc  Fabio,quando  dmulgò  le  lodi  c'haueua  date  al  FigliuoIo,&  il  Figlio  di  Marcel- 

lo,che  fu  honorato  publicamente  dal  Padre  :  Caligola  ciò  per  Liuia  fua  Suocera ,  Tiberio  di  nouc 

pl.n .  lib.  14.  anni  per  il  Padre  morto,Giu!io  Ccfare  per  la  moglie  Cornelia ,  e  Nerone  per  Popea  ••  L'eiTer  con- 

Lib  1  .073     «fft  alle  Donne  l'oi  atione,fecondo  Plurarco,fù  poi  per  hauer  elle  offèrto  quantità  d'oro  nell'aire- 

Marcci*.     dio  cìd  Campidoglio  per  liberarlo. 

Hora 
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Hora  giunto  con  fimil  ordine  alla  Pira,i  più  proffimi  afcendeuano  per  darli  gli  virimi  abbraccia- 
menttindi  li  poneuano  certo  liquore  in  bocca,come  riferifce  Valerio  Maflìmo  i  quart  che  quefta  li  §  ^  ff" d* 
doueffe  feruire  di  viatico  per  andar'al  Cielo;potioné,che  Murrhata(ò  pure  Murrhinajchiarnauano  ieg%1. 
comporta  con  l'àmaro,fecondo  DÌolcoride;finìiÌe  à  punto  à  quella,  che  con  l'aceto  fu  efpofta  al  .Sai 
uatore  in  Gocejaltri  vogliono,che  forte  vn  dcrtaro;qUart  per  douer  pagar  Caronte  per  il  parto  de  i 
tre  fiumi  infernali,  Acheronte,Stige;e  Coccitojche  già  legge  determinò  à  Barcaruoli:  pofcia  facen- 
do vn'aperta  donatione  di  mttele  vefti  del  morto  à'Liberti,vòÌtate  Iefpalleal  Rogo,voltatain  di& 
tro  vna  facella  $&  accendeuairi  quefto  modo  le  legna* 


E  in 
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E  in  quefto  fenfo  I'efplicò  Virgilio  in  quelle  parole. 

Auerfi  tenuerefaces 

Per  moftrare,ch'era  vfficio  fatto  non  per  voIontà\ma  per  nece/fità ,  nell'accenderfì  il  rogo,  non 
ceflauano  di  fufcitar  la  fiamma,acciò  che  più  prefto  l'anima  ritornane  nella  fua  incomprenfibil  for- 
ma,per  quefto  pregando  i  Venutene  gli  aiutaffero  alla  quieta  eftintione ,  che  però  difle  Propertio. 

r      ^  •  Ser.  in  ?  • En 

Cur  venta  non  iffe  rogìs  ingrate  petijlì  ®^'  l  '  e 

Cur  nardefUmm*  non  oliere  me  a;  Quin.Dec. 

JO. 

Coftume  leuato  cred'io  da  Gied,come  cauiamo  da  Omero  nella  Sepoltura  di  Patroclo:  li'iiap!^'7' 

....  Dìuus Achillei 

St<it proculabufto  vento/a: Prtcatur  amica 

£t  Boream}Zepruntj;jacros  fueis  vouit  honores 

Vt prapàfemhudumflammis  mandare  Cadauerl  Plin.  Iib.  14. 


k 


C.12, 


Li  fpargeuano  perciò  fopra  molto  vmo,aUVfo  ancora  de  gli  Atenieftilqual  coftume  fu  da  Numa  ln  EP'S- 
poi  abrogato  per  linopia"1,  che  n'haueuano  ',•  quantunque  da  Scaligero,  e  da  Lip/ìo  impugnato,  per 
eiTerfi  fempre  indifferentemente  vfato^da  tutti  fimil  licore,come  intefe  Catullo. 

Mini/ter  vetuli  puer falerni  Lib .  1  .EIcg.  5 

luger  mi  Calices  amariores 
:•:*.  .-•.-.  E  Vt 
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Ft  lex  Puftumia  tubet  magi/Ir  a. 
A  poueri  però  vfauano  fpargere  pece,e  bitume,come  afferma  vna  memoria  riferità  dalGruterO 
in  Roma, 

D.     M. 
pub  lieo  Attilio  Rufo  Et  Acttlia 
Ber  ovic  a  Vtxer.Am.XXXIV.StdPub. 
Mtns.X.Antt  Natus  E/t,  CrEademHor* 
Fungor.Esu  Ambo  Mortai  Sunt  lLlc  Acu 
Jfta  Lanifìcio  vitam Agebant Nec  Ex 
E  or  urn  Bonts  Plus  Inutntum  Eft  J^aam 
<£>uodSjtjficcret  Ai Emendato  Piram 
Et  Pìcem  £>uibus  Cor  fora  Cremartntur 
Et  Prefca  condulta  ,  Et  Vrna  Empta. 

Sonauafi  pur  fempre  molti  frumenti  mufìcali  mentre  ardeua,  e  riiblutOjCh'era  il  corpo  In  cen£ 
resene  da  gli  Antichi  era  detto  Bufto,raccogliendo  con  l'offa  Jo  Jauauano  col  vino,  e  col  latte  auanrj 
vn*Altare,che  Accera  chiamauanOjin  cui  ardeuaro  molti  odori;  quindi  difle  Tùbullo  dolendo*  it 

JNec  hic  mie  hi  mater 

J%ue  legai  in  metstos  offa  f  trust  a  firms* 


Era 


— 


LIBR    O    SECONDO. 


35 


LIBRO    SECONDO.  37 

Era  cotanto  grata  quell'operaie  pia  di  raccoglierete  arfe  ceneri^che  leggiamo  In  Dìone,che  Ca-  *•*•** 
Ugola  con  le  proprie  mani  racolfe  le  ceneri  della  Madre,  e  de  Fratelli,riportandole  a  Roma  nel  Se- 
polcro d'Augufto  pare  opinione  di  Plinio,  e  d  altroché chiude/fero  prima  il  corpo  entro  yna  velie 
tefTuta  di  certo  lino  Indiano,da  Greci  adimandato  Asbeiìino,il  quale  non  folo  renile  al  fuoco,  che 
però  Asbeftus  in  Latino,dicefi  ini  xitinguibiUsynà.  diuiene  più  candido  per  far ,  che  le  ceneri  del 
Defonto  reftaikro  feparate  da  quelle  della  Pira:  benché  però  paia  di  contraria  opinione  il  Cauià-  Lib-  l9-*-u 
bono:affennando,che  per  la  fua  fcarfezza  in  Italia  non  potè/fero  tutti  hauerne ,  ma  che  accommo- 
daflèroin  modo  il  Cidauero.che  facilmente  fape/Ieroconofcere,e  feparar  ambe  le  ceneri ,  le  raco- 
glieuano  poi  fempre  per  maggior  riuerenza  co  piedi  nudi,e  con  vefti  nerc,e  capelli  fparfi,  chiaman-  ìib  a.animad 
do  tre  volte  l'anima  col  fuo  nome:e  però  cantò  Tibullo. 

Pr afate  ante  mees  manes^mmamqirogate. 

Edinuouofpargendoleconvino  Iechiudeuanoinvnvafo,  colfintonar'adalta  voce  tre  volte  Ll  f'" 
VALE>onde  difie  Ouidio  in  quello  fenfo. 

Ter  vale,  dixit,  cìneres  ter  ad  ora  re lat et 
Prejfit,  &  est  tllosverafubejpt  foror. 


j.Faft 


Ciò  fatto  da  alcun  parente  erano  dette  alcune  parole  per  vltima  lode,e  cerimonia  <kl  Cadauero 
indi  la  Prefica  donna,che  pagauano  per  piangerei  per  fimil  effetto,ad  alta  voce  pronuntiaua  que-  Donat.  ia 
ita  parola  lLlC£T,ide/ì  utEi/CETqiufi  dicendo  Iti  à  voi  l'andare. Licentiata  la  pompa  voglio-  And* 
no,ch'il  Sacerdote,aipergendoli  con  acquaci  denontiafle  il  Une  della  cerimonia,  il  che  par  pur  con- 
forme à  quello  vfauano  i  Greci. 

Coda- 
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p  u  m  An.         Coftumauano  pofcia  di  conuitar'i  parenti  ad  vna  cena ,  che  funebre  chiamauano  ,cred'o  for/i 
Pigliata  da  gli  Ateniefi.il  Difegnatore  era  cjuegJi.che  prima  di  tutti  gli  altri  giuftauale  viuande,co- 
Ene  libf .     me  &cc  E°ea  Per  teftimonio  di  Virgilio  dicendo. 

ff.de  ann.feg.  LibtUÌtque  Japes, 

&fidei  com- 
mifl". 

Vfo ,  che  feorrendo  ne  i  Romani,  fu  tanto  à  loro  confueto ,  ch'erano  per  Teftamento  Iafciati  da 
.  ,  Teftatoriàloiferui3fattiliberijCjue(lccene,chcdiuifioniappeiiauano,  date  non  folo  à  Decurioni 
vi^catfà.  m  deli  Imperatore,ma  al  Senato3à  Cauaglieri,&  alla  PIebe,come  Tacito,  e  Suetonio  affermano ,  per 
fegno  di  qualche  allegrezza  ;  e  cofi  a  viui  era  folenne ,  e  per  il  giorno  della  lor  morte  memorabile. 
Quelle  diuifioni  cofi  Iafciate,erano  lportelle,danari,ogJk),vino,pane ,  roie  come  in  moltiffime  In- 
fcrittioni,e  Marcello  Giurifconfulto,-afferma,ei7ei  irato  ordinato  da  vn  tale,che  nel  giorno  del  Tuo 
natale,foikro  fimili  diuihoni  efpofteà  i  Decnrionije  comprobato  maggiormente  daalcuni  Epitaffi, 
come  à  Como  fi  legge  in  vn  marmo. 

Dittiti.  Oleum   Et  propin.  jC.  DCCL.. 
Vrebeant. 
Item  Lef/is  Ternittm  Tempore  Parentaliorum 
EXX.CC.   Memorijs  F.iusdem   VaterianxìEt 
Appi  Valeria  Fil.  etus  per  Offìc.  Tejfararior. 
Jgnodttnrits  Penatur  Et  P.irentitur. 
Ittm  Corona,  Myrt.TernxJ  Et  Tempore 

Ho/k 
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Uosa  lui.  Terna  Eis  Ponantur  Micat* 

Dejìlitìs  Ex  jC.  L.  Prifundantur. 

Item  Appius  Euiycbianus  Maritus  Eiusdem 

Valeriana.  SchoU  VexilUriorum  Largitus 

Est  H.  S.  XXX.  N.  S  Cuius  Summit  Redditi* 

^uotannis  Die  Ss.  Natalis  Eius  Ante  statuam 

l.ecli  Ex  CC.  Ce  L.ponant. 

Sport. jC.  CCL.  inter  Prefent.Sibì  Diuid. 

Oleum ,  Et  Propi/ì.  Per  Rofam  Prebeant* 

Vn'alcro  in  Rauenna  regiftrato  dal  Volatenano,oue  fi  conofee  quelli  legati*  ^ ^  l6- com* 

E  lama  J$JFi  Saint.  Coniugi  Cari/sima 
L.  Publtctus  ltaltcus  Dee.  Orn.  Et  Sibi 
V.  Pofuit  Htc  Coli.  Fab.  m.  r.  fl-  -S.  XXX.  riu. 
D  E  D.  Ex  £>up  Redditu  £>uot*nms  In 
Aede  Neptun.  £luam  Ipfc  Extruxit  Die 
Neptunaliorum  Prafentibus  Spor.   >K.    Bini 
Diuidentur,  Et  Dee.  XXXV 111.  Siue  <\  <. 
Centeni  J^uinquageni  £>uotannis  Darentur. 
Vt  Ex  E  a  Summa}Sicul  Solttt  Anam 
Publictorum  Flauiani ,  Et  Italici  lUioTumj 

Mt 
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Et  Arcam  3  In  Jgua  Pojìta  Est  Fiatila  falutarts 
Vxor  E/us  Rojis  Exornent  Die  >l< 
Sacrificentq.  Ex  Xxtt  Et  De   Rcliquo  ibi  Epulentur 
Ob  £>uam  Liberalitatem  Col.  Fabr.  m-  R.  Inter 
Benemeritos  Quotatimi  Rosas  Publtciis 
Supra  Se,  Et  Fiatila  Sai  ut.  Vxor  e  Eius 
Mtttendas  ex  >K.  XXXV.  Stcrifciumq. 
Eaciendum  De  XX.  Per  Magistros  Decreuit.H.S. 

Vn'altro  dello  fteflb  fenfo  fi  troua  à  Rieti  con  quefte  parole. 

7*.  Fundilìo  Gerninio  Vi.  Vìr.Aug.  Hag.  luti» 
Augustales  Patrono  Et  Quinq.  Perpetuo 
Opttme  Merito  Hic  Area  Augustalium  Se 
Vitto  H.  S.  XX.  Dedtt .  Vt  Ex  Redditu  eius 
Summ&  Die  Natali  Suo  1111.  K.  Febr .  Pr/tesentes 
Vefcerentttr ,  Ft  Ob  Dedicationem  Statue 
Dccurìombus ,  Ft  securis  Et  Inuenibus 
Spertulas  ,  Et  Populo  Epulum  ,  Et  Oleum 
Eadem  Die  Dedit. 


Hora 
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Hora  conofciamo  dalle  fopradette  infcrittioni ,  che  colà  foflerofimil  diuifioni.  A  sii  huomini  Stat-,-Tre- 
Confolari  vfauano  mentre  il Cadauero ardeua  di  purgar  quel  loco,  che  perciò  luftratione  fi  di- 
ceua  :  &  in  tal  modo  il  Cadauero  d 'Augufto  fu  tre  volte  circondato  da  Cauaglieri ,  e  da  Soldati,  Suiìsf  " 
e  cofi  vediamo, che  fece  Enea  à  Pallante.  App.iib.i. 

Horod.1.4. 
Ter  ctrcum  auerfos  vinati  fulgentibus  armts  <<iunt.dec. 

Dec/trrere  Rogos  ter  moeftum  funeri s  ignem  virg.Ene. 

Lustrauere  in  equis ,  vlttlatufque  in  ore  debere.  ìv'j'n 

Cofi  eftinto  il  Cadauero  fra  quella  raccolta  di  cenere ,  che  fi  diceua  offilaggio ,  riponeuano  vn  Tibu •ll't>-  '-. 
Ampola  piena  di  lacrime  di  forma  come  d'vna  Tromba  fimile.à  quella.  Eleg.a. 

•     •  '  ■!        ■,-.■•--.... 
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E  però  nell'antiche  infcrittioni  di  que/te  fi  deue  intendere  j  quando  leggiamo  Lacrima*  Pò- 
nere,  Et  Tumulum  Lacrymis  Plenum  Dare.  Come  in  Roma  ancora  fi  vede* 

VIpai  Scitai  Pulmenai  Coniugi 

B.  M   P.  Elius  Macer  Antefignanorum 

Trib.  Lachrymas  Pofuit. 

Vn'altro  di  quefta  forte  riferi/ce  il  Grutero. 


T.  Phuth  De  Municip.  Attacen. 
Gptimc  Merito  Et  XXXVIII-  Mt.  Aon. 


E  Vita 
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E  Vita  Sublato  Toto  Popolo  cum 
Magna  Lachrymi.  Funus  Profeq. 
Quintia  Paulina  Mater  Ann.  LXXXIII. 
Ad  Flet.  Ad  Gemmit.  Lachrym.  Plen. 
E  Marm.  Hum.  D.  Dedit. 

Oltreché  quefte  Cene  fignificauano  la  memoria  del  morto ,  conteneuano  ancora  preminen-  *n  ™- Iu; 
za,e  dignità:onde  Suetonio  nferifcejc'hauendo  Ginlio  Cefare  perfa  la  Figliuola ,  fu  il  primo ,  che  Aduer./.'iT 
per  quefta  caufa  intimaffe  la  cenaJaquale  coftumauano  nonfolod'offeruarenei  giorni  dell'eia  c.io. 
fequie,raa  ogn'anno  di  rinouarla  in  quel  giorno  onde  à  Spoteti  in  vu  marmo  :  fi  legge. 

Trib.  Milit.  Leg.  XV.  Appolinarìs,  Ec 
Leg.  V.  Macedonie.  Hic  Legauit  Teft. 

Municip.  His  LXV Vt  Ex  Redditu  \ 

Eius  Summa»  Quotannis  Vili.  Idus 
Nouemb.  Nataì.  Suo  Munieip.  Epulum, 
Et  Cruftum  Et  Mulfum  Daretur. 

In  vn'altro  limile  à  Roma. 

L.  Ca?cilius  L.  F.  C  Ilo.  Lui.  Vir. 
App.  Qui  Testamento  Suo  H.  S.  XXX. 
Municibus  Camenfibus  Legauit 
Quorum  Redditu  Quotann.  Per  Neptun. 

F    2         Oleam 
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Oleum  In  Campo  Et  In  Tennis >  Et 
Balenis  Omnibusqi  Sunt  Comi.  Pop.  Prcber. 

Per  il  che  non  par  mcrauiglia ,  fé  Paolo  nella  Legge  C/*/>.*//£#.r  ,afrerma,che  alle  Città  fi  pofib- 
fF.  de  kg.r.  n0  ]afciarc  firnjli  legati,non  folo  per  ornamento  de  fpcttacoli,ma  per  alimento  de  poueri ,  e  pupilli 
in  memoria  del  Teltatore.Fù  confueto  irà  quefte  Cene  ordinar  giuochi,e  fpettacoli  all'vfo  de  Gre 
Lra.u  5-  c}jChe  funebri  chiamauarto,i  quali  fecero  e/Ti  già  in  honor  d'Arhemoro  in  Neina,e  prima  loro  di  gli 
Diod  1  i  ;  Archadi  in  Tetfagliaxome  anco  i  Giuochi  Mimi  inftituiti  per  memoria  di  Scirone  occiio  da  Tei  co 
Pi;  I.7.0  56.  d'Achille  àPatro.do,e  da  Enea  ad  Anchifc.  Vediamo,che  i  Giuochi  Olimpici  furono  inftitufti  in 
honor  di  Giouc,per  la  memoria  di  Pclope,vccifo  per  mano  d'Atrco .  I  maggiori  celebrati  da  Ro- 
mani furono  quelli  di  Emilio  Lepido,cclcbrati  in  Tuo  honore  da  Luao,Marco  à  Quinto  fuo  Figli- 
Paté'rV.l  ».  uoKquelli  di  Scauro,e  di  C  Curione,per  la  morte  del  Padi  e,in  tanto ,  che  fino  per  decieto  fap- 
sut.l }.  piamo,chc folle  lafciato per  Teftamento da ofieruarfi  dall herede qual fu  L.  Titio,che lafciò à  Se- 
pffn  lib.  X  baite  fua  Patria  per  legato  cento  fcftertij  ogn'anno  per  celebrar  Cimili  ipettacoli.  Vuol  PIutarco,chc 
e.  i  %.  da  quefii  foflèro  le  Donne  banditeie  che  à  tale  effetto  fbfie  ripudiata  la  moglie  di  Sempronio  dal 

siibcrto>ft"  imrjt05pereiJerfiritrouataprefentc.  A  fanciulli  erano  prohibite  queite  cerimonie  ,  per  chia 
inailo i  Fufuis  Acerbum  .  Senza  lodarli,  ne  abbruciarli;  ftando  che  ciò  folofifaceua  per  gt- 
incauf.  nitum  dentem ,  penfando,chc  non  hauendo  fatte  operationi  in  vita  ,  che  merita/fero  memorie, 
non s  vfafie  tampoco  memoria  nella  sepoItiira;come  moftra  Tacito  nella  morte  di  Britannico,  e 
però  fu  bialìnata  la  pazzia  di  Regolo  appiedo  Plinio , il  quale  mentì  e  pi  mgeua  il  fanciullo  mòr- 
to gli  vecifc  auanti  la  sepoltura  molti  Cani,&  vccelli ,  &  abbrucciò  altre  colè  puerili,  il  che  va  al- 
ludendo Aufonio. 


Illi.id.  17.  E- 

iK.I.y 


e 


Ta 
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Tu  gr enne  in  fuaui  funtts  commune  locatus  Epig.io. 

Imttdiam  tumuli  ne  pater  ere  tui. 

A  confolatione  però  de  padri  fi  compiacque  il  senato,che  fé  il  fanciullo  foffè  morto  doppò  qua- 
ranta giornijche  rapto  chiamauano/e  le  potettero  erigere  mememorie,  come  ancora  fi  vede  in  vn 
marmo  nella  mole  d'Adriano. 

Poft  Titulo  Quinquouers  P.  UH 

Dis  Manibus 
Sacrum  L-  Vale  rie  Infanti  Raptus 
Qui  Eft  Subito  Quo  Fa&o  Non  Scitur, 
Natus  Nortis  Ab  H.  Vi.  Vix.  Dkbus 
Ixxi.  Abi  Nortis  Ab  Hora  Vi.  Quis 
Quis  Eum  Lefit  Sic  Cum  Suis  Valeat 
In  Fun.  Duo  P.  Ter.  Et  in  Latera  Duo. 

Pass.  Ter. 

Altre  Lettere  fì  vedono  di  fimil  tenore. 

Quam  Di  Amauerunt  Harc 
tforitur  infans  Ann.  Hi.  Meri.  Vi. 
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Apu.4met.  D.  XIIII.  Ifiati  Figli*  B.  N.  M. 

iu  oppufc  li.  Antonius ,  Et  Pantia  Par. 

Li.»,  de  Ieg,  .   , 

Liu.Iib.io.         Nelle  fanciulle  picciole  era  permeilo  il  Funerale,  che  Coràggio  nomauano  da  altre  Vergini 
d^'-i-  accompagnato  ,  cantando  con  qualche  inftrumento  alcune  Canzoni  in  fua  lode .  Non  però  fem- 

apes°trab.  pre  apprettò  i  Romani  furono  a  rfì,comc  mo/tfartd  Plutarco ,  G'cerone.PHnio ,  &  altri ,  poiciache 
trouiamo  doppò  lì  morte  di  Numa,  effendoui  concorfo  molto  popolo  per  portarlo  alla  Sepoltura; 
L  u.dec.4-  Lo  depofero  per  fuo  Gommando  in  vn  'Arca  ó.ì  pietra,  &  in  vn  altro  fé  fue  leggi  nel  Monte  lanico- 
Lui.  -sì-  e  i0)jCquajj  doppò  quattrocento  anni  per  lo  terremoto  aprendoli,  vi  ritrouorono  l'vno ,  e  l'aItro:M. 
In  ooufe.  Varone ,  fecondo  la  disciplina  di  Pittagora  volle  anch'egìi  eiler  fepellito  fra  le  foglie  d'vliuo ,  e  di 
Lib.j.Suet.  Mirto,in  vn  vafo  di terra,acciò l'odore  più  longamcntc  fi confcriKiffce  tiene  Plutarco,  che  folle 
Q_cur.l.  io.  ^no  vfanza  de  Spartani  il  farli  fepellire  in  quale  foglie.come  anco  nella  morte  di  Cleopatra  olTer- 
piin.lib.i i.  uafi.FlorOjChe ritiratoli  nel  MaulòIeo,che  coli chiamauano  le  fepolture  de  Rc,fì  pofe  per  darli  la 
iTdb  i2  m01tc  nel  tumulo  pieno  d  odori  apprcilo  di  M^Antonio  ;  e  di  qui  forfè  Pittagora  prefe  coltume, 
!ib,  i  <;  c.i'i.  quando  andò  à  Lacedemoni  per  hauer  conrezza  ddk  Leggi  di  Licurgo ,  che  durò  poi  lino  al  tem- 
Bnton.in  p0  di  Scilia,chc  iù  il  primo  ad  elferabbrucciato  da  Romani  Senatori ,  accio  non  folle  fatto  al  fuo 
Alex,  ab  A-  corpojcom  ciTohauea  vfato  à  quello  di  Maiio. 

kx.l.f  c.i.:.  Fu  coftume  prima  antico  di  fèpeDirlo  helTe  proprie  cafe ,  dakhe  ne  nacque  [a  Religione  dePe- 
Seru.n».6.  nati,e  de  Larijrimlrandoli  con  i  morti  nelle  più  intime  ftanze,  e  di  quello  forlì  l'Imperator  Seue- 
Lavcr  Sar.  >'°  apprclc  la  Religione  d'adorar  in  cafa,come  Dei,Chrift.o,Al?oanco,Orfeo,&  Apollonio  :  tal  co- 
Lucti.i.c  t  ihimc  però  fu  in  pioctflo  ili  tempo  abrogato,come  crudele,  e  per  non  contaminar  le  caie  d'odo- 
Sfcdia  cf-  rc,nìa  di  icpclliu'i  fuoi  i\ail  \  Pj  de  Greci,  che  da  Pittaceli  fu  Iafciata  con  ordine,  che  nel  rubricarli 
fic  e.  159.      non  li  poneflèro  altroché  tre  colonne. 

L.  pratora.t       Haucndo  dunque  i  Romani  riguardoalla  perpetuità  della  virtù,&  al  valore  operato  da  fuoi  Cit- 

tadini. 
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tadiiij\dirizzarono  Sepolcri/enza  fermar/ì  ne  termini  ordinari}' |,qua/ì che  fo/7ero  troppo  angufti  f'JJ? * *Jf 
aUa  loro  grandezzate  Attico  non  tanto  fi  dilettaua  d'vdirin  Atene  cole  egregie ,  quanto  di  con-  viói.  eP" 
templare  i  Sepolcri  de  gli  huomini dotti j&  illuttrijcon  maggior  pietà  s  affatticorono  di  lafciar  à  pò-  f!ht  de  kS- 
fleti  fimil  memoriein  gratia  delle  quali  fumo  per  Leggi  conftituite pene  contro  li  violatori:  onde  i  Stob'.ferm. 
più  fenfati  chiamauano  i  Sepolcri  Portum  Corporis ,  Domimi  ALtemam ,  Perpetuarci  5edem*  si  w.- 
legge  in  vn  Marmo  antico .  J.  3  •  §  •  |d"er- 

so  ius  1.  fi.  hoc 

tit.l.sunt  per 
Mani  Uà  Pattila   De  Patrimonio  ibnse.ffde  re 

Suo  Stbt  Et  Aurelio  Paulina  !'§•  u  j   r 

L.j.  C.de  fep 

Compari  Suo  Domuut  Acur.  Pt  viol.tf.de  re- 

1  g.  &  fump. 

In  Roma  Ci  vede  in  vn^tro.  fun.c^Tuf. 

Bis  Securitatis  Jt^Vibius 

Herma  Port.  Corp.  vip.inlpre- 


V.         P. 


terautem  §. 
Diuus  tf.  de 
fep.viol. 

Altre  memorie  vengono  regi/Irate  dal  Gruterio  nelle  me  antiche  infcrittioni,  che  fi  feorgo-  emltlib.t^ 
no  in  Roma,  &in  Viena,  in  Tofana*  in  Milano,  &  in  Verona:onde  furono  perciò  quafi  tutti  ^"luv"1.' 
poi  eretti  fuori  di  Roma  lungo  la  via  Flaminia,Latina,Lauretana,Oftienfe ,  Preneftina ,  salaria ,  e  Scrab  i,  j.  * 
Tiburtina.  In  Campo  Marcio  era  permeilo  folo  ad  huomini,  &  anco  alle  volte  a  donne,  che  Cicl>hi'-V- 
rbfsero  ftate illuihi,e di  merito  nella  Republicai  quali  furono  stirtio ,  Pania  Scilla ,  Giulia  figlia  di  binò  ciu" 
Ce  fare ,  e  Brittanico  Luc.flor-li  • 

Quelli,  che  non  haueuano  il  proprio  loco  per  fepellirIi,poteuano  comperarlo  da  altri  ;&  alle  it9' 

volte 
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La  4A»fde . j  V0^te  aricora  Per  benignità  fi  concedeua,ch  alcuno  folle  fcpellito  nella  Tomba  d'vn  altro, 
rei.  &  fump.      Per  tre  caufe  ritrouo  ,  che  fi  cominciaflcro  a  lepellli  e  i  Cadaueri  fuori  della  Citta  ;  U  prima  per 
hin>  non  contaminar 'i  sacrifìcijji  quali  ordinariamente  fi  celcbrauano  entro  la  Cittàiftimando ,  che  tut- 

pouìl.l.  i.'re-  to  quelIo5che toffe dedicato  alli  Dc^poteflc  anco  col  folo  tatto  refiar'offcfo  per  occafione  de  fu- 
ccp.fent.  tic  nerali  quindi  i  Pontefici  douendo  orare  per  qualche  dcfonto,vfauano  di  tenere  copertoi!  m  orto 
|1-  dccon  con  vn  vclo:la  lcconda,acciò  laere  non  fi  coi  ompefie:la  terza,  acciò  che  di  là  pa/Jando  alcun  pel- 
c.  i  i.  Iegtino ,  fi  accende/Te  con  qualche  ricordo  della  morte  all'opere  buoneicofi  leggiamo  in  vna  me- 

ifui.1.14.       moria  in  Roma. 

orijc.11. 

Vavrl.y.dc 

lin.lat.  T.    Lvlins  T.  Loti)   Mafculus 

1111.   Bondtimenfìs   Hu    Prrpe 

V iattt  Pojitus  ,  Vt  Dtcant  Pretereiwtes 

Lolij  vàie. 

in.Epig.  £  perciò  diceua  seneca. 

Paul  tìf'&i  Credile  mihi  vires  aliquas  natura  fepidais , 

fep:  Attribuii. 

Seru.  in.  I.  11. 

Cicerone  ve  n'aggiunge  vn'ltra,acciòche  la  Città  fo/Tepiùficura  dagl'incendi;,  ne  ch'il  loco 
publico  s'obligafie  per  pi iuata  Religione,mentre  il  corpo  ardeua.  Erano  pero  iciolti  da  quella 
Legge  gl'Imperatori, e  le  vergini  Veftali,come  anche  quelli  e'haueflero  trionfato  ;  iquali  donnola 
/olita.  cerimonia,poteuano  haueie  lepoltura  nella  Cittàicome  furono  Traiano,che  fecondo  Dione, 
funncflc  le fue ceneri. lòpralafua  Colonna  pofia  tra  il  Campidoglio^  il  Colle  Quiriniale;  Publi- 

cola, 


L  ;  de  bel. 
citi. 


LIBRO 


SECONDO. 


4? 


cola ,  C  Publicio,  i  Fabricij,& altri .  Alcuni  Cittadini  fprezzarono  quefta  Legge  Agraria,e  nere-  L-mo"ll<>- 
ca  Appiano  la  ragione  jhauendo  per  male,  che  le  fepoltute  de  Ior  parenti  paflàflèro  nell'altrui  Ifg/^sump." 
giurifdittione  :  onde  Platone  a  quell'effetto  dettino  anch'egli  i  Campi  Aerili  nelle  fue  Leggi ,  & 
Adriano,&  Antonino,acciò fotte  per inuiolabil legge  orTeruato,conftituirono  molti  feudi  d'oro 
d'applicarfi  ai  fifeo  da  coloro,  che  fabbricaflero  nella  Città  il  sepolcro. 


ZI- 
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Aul.Gelll. 

Glo.in  e.  be 

ne.i.dift.?^ 

lib.f. 

Val.  Max.l.4. 

c.6. 

Spar.I.J. 

Cic.ideleg. 


DELLESSEQVIE 

ANTICHE  DE  ROMANI- 


5W 


R  E  forte  di  sepolcri  ritrouiamo  bjuer  coturnati  i  Romani ,  ampliffi  jy, 
che  Maufolei ,  ancochiamauano,  deriuati  per  l'ampiezza  di  quello  della 
Regina  di  Caria ,  che  kce  fabbricare  in  honor  di  Mafok»  fuo  confoi  te; 
vn'altro  di  fimil  magnificenza  fu  quello  di  Portena  pofto  lotto  la  Città 
di  Clufìa,  con  colonna,  piramide  ftatue,  e  pietre  pretiofe  con  ogni 
iplendore,e  decoro.  Strabone  racconta  d'vn altro  di  Ccfare  Auguro, 
pofto  vicino  à Campo  Martio:  la  Mole  d'Adriano,  il  settizzonio  di 
Seuero  fi  poteuano  anch'elfi  chiamare  con  quefto  titolo ,  non  reftando  ài 

fon. 
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iontuofità ,  e  di  grandezza  inferiori  a  gli  altrùdi  modo  ,  che  L,  Siila  fu  sforzato  confirmar  le 
Leggi  di  Solone ,  le  quali  prohibiuano ,  che  la  fepoltura  non  fofie  maggior  di  quello ,  che  dieci  Jegfh.t'de 
huomiui  in  tre ,  ò  in  cinque  giorni  haueflero  potuto  fabricare  in  tanto,che  infame  più  tofto ,  che 
Jionoreuole  venne  riputato  Licino  Barbiere  d'Augufto,che  fi  volfe  far  inalzar  vn  Sepolcro  con 
groiTaipefajdimodo,  che  Varrone  per  beffarlo,  li  pofe  fopra  queft 'Epitaffio.  , 

Marmoreo  Licinus  tumulo  iacet  &  Cuto  parafi 
pompeius  nullo  ;  quìs  ftttet  efie  deos  ì 

InPcrf-S«y. 

La  feconda  forte  de  sepolcri  11  chiamauano  moderale  que/U  per  i  Nobile  Cittadini,  fé-  *• 
condo  Iapolfibiltà  del  Defonto  come  difse  Apollonio. 

Pro  meritis  fabrteint  localum  ex  are  colato. 

Alle  volte  s'vfurpauano  anch'eflìil  titolo  di  Maufolei3per  far,  crcd'io  >  differenza  da  vn  Cit- 
tadino all'altro,  cornea  Terracina  in  vn  marmo  fi  legge. 

Bene  Sit  Tibi  Vìator  Jj>ui  Me7 
Preteììts  Panila s  Hic  lacco  Miles 
A  M.  P.  BlacanA  Natus  V.  An.  C. 
Et^Stgutd  Superuixi,  Hic  Mefoleus 
Netnini  Deb  et. 

Refendo  fi  fopra  gli  altri  riguardeuoli  per  le  Colonne ,  per  i  Bronzile  perle  statue.  L'A- 

G    2  riofto 
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riofto  ne  fabbrica  vnfimile  ad  Ifabella ,  per  le  mani  di  Rodomonte»  da  lui  pazzamente  vcciYa. 

Da  tutti  i  lochi  intorno  fi  venire 
Maftri,  chi  per  amore,echi  per  tema 
E  fatto  ben  fcimilia  huomini  vnire 
Di  graui  faflì  i  vicin  monti  ferra, 
E  né  fa  vna  gran  mafia  ftabilire. 
Che  da  la  cima  va  la  parte  eitrema 
Nouanta  braccia 

Ordinariamente  vi  s'intagliauano  molti  Gieroglifìci  alTvfò  de  gli  antichi  Egitij  con  Àqui- 
Lftatuas.C  fc,  Arieti ,  Genij,  Tazze ,  Caualli ,  Griffi,  Claua  d'Ercole  .Diaconi,  Trombe,  Coltelli,  &  arme 
derdìg  '   '  militari, che denotauano  la  profeflìone  del  fepoko,&  eccone  vn  eflempio. 

P.  Coelio  P.  R 
Ser.  Albino 
Vitulio ,  Pio  X.  virò 
StiJitib.  Iudic.  Vi.  Viro 
Equit.  Rom.  Turm.  Ecjuit. 

Tr.  Mil.  Leg.  XXII. 
Primig.  P.  F.  Ad  Lecìo  Inter  Patrie. 
Ab  Imp.  Ca?s.  Traiano,  Hadriano 

Aug. 
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Aug.  Salio  Collino  Qua?ft.  Aug. 
Flamini  Vlpiali,  Pr.  De  Fideicommifs. 
Cos.  Defignato  Decuriones  Sua 
Pecunia. 

'  Gli  vltimi  fi  nomauano  Plebei  di  più  forti  ,ma  quaiì  fcnpre  di  terra  cotta,  ù  ck>a$torè 
come  qui  fi  vede. 


<^ — ==» — u — ì^j — ^ — ^^ 
MAGKATL.METHI 
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Lib  ?8.c.  iz. 
i.Faft. 
Iu  epil-ad 
liber.de 
var.Hif.1.4- 

Gici  Ti.  oan. 
11. 

Lib.?i-c-5- 


De  quali  fa  mentione  Plinio , Ouidio ,  &  Efiano.  Si  legge d'vna  certa  P.Cornelia  Ama, 
la  quale  pei-  non  foprauiuci  e  al  marito  ,  chrufe  fé  f  lefsa  entro  di  quefti  sepolcri,  e  che  fatto  fa- 
ci irido  à  Plutone,  e  Pioferpina,I'ornafsero  poi  di  Rofe.  11  Zauo  nel  funeral  di  Clorinda, 
fa, che  Tancredi  imitando  il  coftume  Romano,ofsei  uà  gliìkfiì  honori. 

Quiui  da  Faci  in  lungo  ordine  accefì 
{  Con  nobjj  pompa  accompagnar  la  feo 

E  le  fue  armi  a  vn  nudo  pin  foipefe 
Vi  fpiegò  foura  m  forma  di  trofeo . 


Altri 
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Altri  vi  poneuano  certe  ghirlande  ,  falciate  di  Lanifici,  come  lo  chiamauano  Plinio ,  e  Fefto, 
le  quali  in  procefso  di  tempo  di  lana  fi  fecero  d'oro,&  afferma  Plutarco ,  nella  vita  di  Filopo. 
mencchequefl'Vrne  s'ornauano  con  fimil  fafeie ,  nelle  quali  flauano  pendenti  i  trofei  del  mor- 
to :  cofi  Enea  fece  al  Sepolcro  di  Mikno. 

Pius  Eneas  ingenti  mole  fepulcrum  dendie 

Impofuit,  fuaque  arma  viro*  remumq»  tubamque.  i.  final.  §.  i« 

comp.  C.  de 

VIpiano  prefcrifse  fimil  riguardo  fecondo  la  facoltà  di  far  differenza  ne'Sepolcri  ;  an2i  fu  de^ria/eted! 
così  grande  la  pietà  di  far  queft'attione,che  la  loro  ipefa  fi  doueua  anteporre  ad  ogni  debito  in?  li.  Euc, 
nell'heredirà .  Nota  Seruio,  che  anticamente  Ci  coftumaua  di  porre  infieme  col  corpo  tutte  gJ^S      }' 
quelle  cófe,le  quali  in  vita  foffero  fiate  più  care  ni  morto,  vfo  ,  che  poi  come  danofofù  dalle  cic^.Tuf. 
Leggi  impugnatojin  tantoché  quantunque  dal  Teftatore  fofse  falciato  all'Herede  di  douerlo1  VaiM.l  n  e. 
fepellire  co'fuoì  ornamenti  non  era  tenuto  alfelsecutione  ;  e  quello  per  non  incorrere  nella  ^  vlt  §  vjt 
pazzia  dei  Rè  di  Perfia,  edi  Macedoniche  come  vedraffi  ,  fèco  li  nafeondeuano  infiniti  te-  ft.de auro,  se 
fori.  In  alcuni  però  foleuàno  nafeondere  vnguenti,  e  Iucerne,come  alla  giornata  fé  ne  ritro-  *r&    . 
uano  nell'aprirfì  qualche  anticho  Auello;  e  pochi  anni  fono;  nel  Territorio  di  Padoua  in  vno  jmpenfa:.ff. 
di  quelli  vi  furono  ritrouate  due  Vrne  ;  entroui  in  ciafeuna  di  loro  vn  Ampolla  la  prima  db-  dcrelìg. 
ro,e  l'altra  d'argento,  piene  d'vn liquor  liquidi/limo ,  con  vna  lucerna  nel  mezzo,  &  alcune 
infcrittioni  molto  bizzare,di  quella  forma. 

Pet.Apiw. 

Plotoni  Sacrum  Munus  Ne  antiq. 

Attingite  Fures  Ignotum  Eli  <»"e  fu, 

Vobis  Hoc  Ouod  In  Vrna  Latet  "T1'* 

F.  V. 
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F.V.R.CE.P.M. 

E  nell'altra  fi  leggeua. 

Abite  Munifkes  Peffimi  Vos 
Quid  Voltis  Voftris  Ocufo  EmifHtij*. 
Abite  Hinc  Voftro  Cum  Mercurio 
Petafato  Caduceatoq.  Maximus 
\  Maxiini  Donum  Plotoni  Hoc 

Sacrum  Fuit. 

Tengo  io  in  vna  fimil  Lucerna,che  lungo  la  riua  del  Pò  fu  ritrouata  vicino  a  Bre/Tello  antica,e 
«umerabil  Rocca  per  la  rotta^hen'hebbe  Ottone  Imperatore,  con  certe  lettere  nel  fondo  ,  che 
dicono  Strobili  forfè  di  colui  *per  il  quale  fu  rifpofta  nel  Sepokro:doue  con  vn  lume  eremo  du- 
Lac.Ann.l.f.  rauano  perpetuamente  /in  che  efpofte  all'aria ,  s'eftingueuano. 

■ 


La 
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La  qual  intenti  one  per  non  faperfi  da.  moderni  come  fi  conferuafle  tanto  tempo*!'!  detto  lume , 
come  fi  nota  ne  iComnentarijfopra  le  cofe  memorabili  de  gli  antichi  dell'Eccellentiflìmo  Guido 
Panzirolo  Reggiano  Primario  dello  Studio  di  Padoua,  vanno  molti  congieturando  varie  inuentio*  Lib-i- 
ni  intorno  a  ciò Soggiungendo,  che  nel  Pontificato  di  P  olo  III .  fu  ritrouato  in  Roma  il  corpo  di 
Tulliola  figlia  di  Cicerone  incorrotto ,  con  vna  di  quefte  lucerne  acccfa. 

Vi  erano  poi  altra  forte  di  depofiti ,  fecondo  le  qualità,  e  gli  ecccifi  delle  perfone  ;  come  i  Sarco- 
fagi quali  fi  mentione  Sant'Agoftino  de  Cimiate  Dei;  ne  quali  fi  confumauano  i  corpi  nello  fpatio  , 
di  quaranta  giorni i  1  VmQy  in  cui  Ci  riponeuano  le  ceneri,&  i  Puticuli  di  ouefta  forma  per  quegli  in-   ' 
felicijdie  malamente  periuano. 

H  E  per- 


ei r 


i8.c. 
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E  perche  penfarono,ch'il  Sepolcro  fenza  titolo  '{offe  come  vn  corpo  fenz'anìma,  e  che  folo  per 
•  quefto  mezzo  venifle  conferuata  la  lor  memoriali  feoipiuano  perciò  i  fuoi  Epitaffi,  i  quali  contene- 
uano  il  nome  cognome,  magiftrati,e  dignità  confeguite,  comedi  foprahabbiamo  vittore  come  dif- 
lèDafiic  nelle  JBucoI. 

Ettumulum  facite,&  tumulo  fuperaddite  Carmen. 

Onde  lo  fteflò  Poeta  comi/Terando  l'Infelicità  di  Priamo  diue. 

iacet  ingens  littore  truncus 

Auulfuraq;humeriscaput,&  fine  nomine  corpus. 

Gordiano  Imperatore ,  acciò  fofle  intefo  da  tutti  le  nationi,  Io  fece  intagliare  eon  dnque  lingue, 
G  reca  Lattina ,  Perfiana ,  Caldea,&  £gitia,altre  volte  faceuano  titolo  fenza  nome,  come  appretto 
Alba  in  vn  Marmo  fi  vede. 

Virg.1.; 

Nifi  Vtile  Eft  Quod  Facimus  E  neIibj- 

StuIta;Eft  Gloria.  IuL  Capfto 

de  G  od.     ' 

Vn'altro  in  Camerino  fi  vede  con  quelle  Lettere.  Tumeb.Adi 

1  JlO.U.C.Jl. 

Qua?  Sunt  Pro  Iis  Qua?  Non  funt 
Qua?  fi  Efiènt  Pro  Iis  Cum  sint 
Non  Sunt  Qua?  Videntur  Effe  Qìto 

H    2         lls 
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ìis  £ZuAdamSantlnCau([* 
'  Sunt  id  guod  EHis  sitis . 

Altri  fé  ne  faceuano  di  ridicoli,come  quello  in  dialogo  del  marito^  della  moglie,i  quali  hauendo 
in vita contrailatijanco  nella iepoltuta  voleuano litigare,dicendo . 

Ohe  Me  Vtr  Et  Vxor  non  Ltgant 
£jtt  Sumus  Non  Dico  At  Ipfa  Dicam 
Me  Ebrius  Ebrius  Me  E  briam  Nuncupat 
Non  Dico  Amflius  Het  Vxor  Etiam 
Nottua  Litigai 

«■> 

più  fenfato  fu  quello  di  quell'altro. 

Vixi  Dum  Vixì  Bene  lam 
Idea  Feraci  a  Mex  Veftr* 
jìgetur  Tabula  Valete  Et 
Plaudite. 

In  Roma  vn  altro  più  bello  leggiamo  d'vo  fgratiato  amante. 


D.     M. 
guis  guis  Letturus  Accedts 
Cane  Si  Amas  ,  Et  Si  No»  Am*i 


Pem 
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pen/ìcuU  Mìfer ,  £>ui  Sine 

Amore  V tuit  Dulce  Exit  Nibil 

<Aft  ego  tarn  Duke  Anhetans 

Me  incaute  perd/d?3Et  Amor1 

Fuit\Equo  Dnm  Afte  dui  '   '■ 

Formofìfi.DurmiongpuelU 

Virguncula  Suma  poluoria 

Piacere  Super  em^Cafu  Defilteni 

Pes  Ha/itStapia  TracJ/ts 

Interi/ 

In  rem  Tutta  Matura  Propera  _     „  .  ^ 

.  r  L.1.&  ie.fi 

^<*«-  '  fcrnus  § .  hu 

Erainfommaad  arbitrio  di  qualunque  comporli  àiuo  gufìo.-fh  queilo  foìoml  marauigliode  fesJfegk.fR 
Romaniche  alle  voice  anteponefTero  la  battezza  de  Brutti  alla  fedeltà  de  ferui,come  riabbiamo  pef  j^/^i, 
la  Legge  Aquilia,  facendoli  maggior  honore ,  &  in  particolare  à  quel  Coruo,che  racconta  PIiuio,il 
quale  folea  nominare  tutti  i  Senatori  ,doue  che  eiTendo  poi  fiato  vecifo  da  vn  Artefice,  il  popolo  li 
fece  bdliflìme  esèquie,  ornandoli  ìa  bara,  e  facendolo  portare  sii  le  ipalle  a  duoi  Mori»Leggiamo, 
che  Cimone  Ateniefe  fapellì  anch'egli  vidno  al  proprio  Sepolcro  quei  Caualli ,  col  mezzo  de'quali 
refto  tre  volte  ne  giuochi  Olimpici  vincitore;  e  P.  Craflò ,  non  fi  vergognò  di  formare  vn  elegante  Eiial.y.  de 
Epitaffio  alla  fua  Mula,ilquale  fra  Roma,  e  Tiuoli  ancora  fi  feorge  per  la  via  Sabina  »  var.hift.es. 

Bis  Pedibus  Saxttm 

Ciuicia  Dor/ifera  Et  Cluni/era 

Vt  Infettare  Comidetur  P.  Crajfus 

MhU 
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Pudculo""  MuU  Sua  Cratfae  Benedenti 

Quintdu!.  r-  Supedanctim  Hoc  Citm  Risttpos 

Vip  jnl.i.ff.  Vix.Ann.Xl. 

ftmpù.s.  Quando  de  Semi  leggiamo  /blamente  appreso  Elio  Gallo,  che  haueuano  folamente  certi  luochi 

l.fi.  filiusfa    fuori  della  Città,acciò,che  gettandoui  i  fuoi  Cadaueri ,  da  fé  foli,  fenz'altro  lìudio  fi  confumaflero, 
q"'!  feruùs  ff  coftume,che  come  barba/ce  erudele  fu  poi  da  molti  improbato,e  pochi  Epitaffi  leggiamo  di  loro, 
de  relig  '  '  che  fiano  degni  di  memoi  ia.Haueuafi  folo  qualche  rifpetto,per  diuertirc  fecondo  Labcoue,  e  Vul- 
L  lui.  §[pre-  piano,facro  quel  loco ,  oj  erano  fepolti;&  Acatiodi  quefti  intendeua,quando  di/Te. 
ad.dmpt  e  Hunc  pius  anguftia?  proic&a  cadauera  Collis 

Lib.  i .  sat.  j.  Conferuus  vili  putanda  locabit  in  Arca. 

ci' ìit'i'*2"       ^^  merauiglia  farà  dunque  fé  tanto  honore  fece  Ale/sandro  al  fuo  Buceualo;  e  fé  Cefare  pofe 
Verr.  ne'  Tempio  di  Venere  l'effigie  del  fuo  Cauallo?  fc  L.  Verro  ad  vn  altro  ftcefse  viuendo  il  fuo  fi- 

Li.;  .Theb.  i  molacro ,  e  morto  il  fepeliffe  in  Vaticano?con  fimi!  pazzia.  Marte  Rè  d'Egitto  fece  con  fpefa  gran- 
Strab.r^      di»"ì|T>a  fepellire  vna  Colomba  pratticadi  portar  fotto  l'ali  qui,e  lì  gl'imbafciate;  come  che  i  Parti, 
&  Agrigentini  haueffero  per  coi'tume  di  fepellir  pompofamente  i  fuoi  Cauali;de  quali  parlò  Statio. 

Gemit  inter  bella  pcremptum 

Parths  cquum  ,  fidofque  canes  ftuere  moloflì 
E£  Volucrcs  habuere  rogum,  ceruuiq;  Maronis. 
Et  altri  molti, che  Sparti  ano  Plinio,c  Dione  raccontano  nella  vita  d'Adriano.Platone  lafciòjch'il 
titolo  dell'Epitaffio  non  eccedette  4.  verfi,  acciò  che  i  viandanti,  potettero  invn  fubito  panando 
leggerli,il  che,quantunquc'da  lui  rotte  detto  fecondo  IVfo  de  Greci,  fu  nondimeno  ancora  da  Ro- 
mani ol!eruato,cofi  fi  vede  in  vn  Marmo  ancoraché  dice. 
Hicscitus  Eft  Ruffus,  Pulso, 
Qui  Vindice  Quondam 

Impe- 
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Imperium  Afleruit  Non  Sibi ,  sed  Patri». 

Vfarono  anco  alle  volte  all'Imperatrici  il  titolo  di  deità  di  due  forti  j  iVno  ponendo  nel 
.Marmo  di  fuori,  e  nell'arca  di  dentro  il  nome:  come  in  vna  memoria  Ci  vede  à  Ragni  nella  Dio- 
cefe  Narbonefe. 

Viator  Audi ,  Silibet  Intus  Vide. 
Tabella  Eft  ^Enea,  Qua?  Te  Cunfta 
Perdocet 

Alcuni  fé  ne  faceuano  denotanti  l'infamia  di  quel  tale,  come  fu  quello  appunto  di  Sar- 
danapalo. 

Ha?c  Habui  qua?  Edi,  Queque 

Eft  saturata  Libido 
Haufit  At  Illa  Iacent  Multa. 

Et  Preclara  Relitta. 

F.quelTaltro  in  Roma 

Vibia?  C.  Calibeni  Liberta? 
Lena?  Ab  A/Te  Qua?fitum  Lucro 
Quo  sine  Fraude  Aliorum 
H.  M.  H.  N.  S. 

Colta- 
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Liu.ljb.14.        Coftumorono  ancora  doppòladata  fepoltura  di  formarne  le  loro  imagini;  conferuandofe 

PIib.  .31.0.    nejje  pr0prfc cafe s  coll'aggiungerui  quei  scudi  ,&  infcgne.i  quali  haueuano  vfati  in  battaglia, 

Di'on.l.y^-     come  ne  fori  publici, fecondo  tu  fatto  à  Scipione  portato  nel  Tempio  diGioue  con  tant'applaufo; 

PJut.in  v«t.    cji£     •  ja  farnegya  Cornelia.quando  hauea'da  intraprendere  alcun'lmprefa  accontandoli  à  quef- 

rimaginc,  glielo  dimandandosi  nella  Curia  era  quella  di  Catonejquella  di  Caio  Mccenio;queUa 

di  Galba  fotto  la  Colonna  Roftrata  quella  d'AttioNauio,ilquale  per  confirmation  de  gli  auguri 

tagliò  vna  pietra  col  rafoio;quelIa  d'Horatio  Coclite,di  Curtio.di  Clelia,e  d'altri  { li  quali  fecondo  i 

meriti  più  e  meno  le  formauano.  V'erano  in  oltre  porte  le  Colonne ,  che  aneli  cfìe  denotauano  la 

gloria  di  quel  taIe,come  pur  hoggi  fi  vede  quella  di  Traiano,e  I'alna  d'Adriano ,  alle  quali  foleua- 

no  appendere  li  scudi  vfati  in  guerra3&  dq uditene  vediamo  nelle  Medaglie  dedicata  à  Vefpafia* 

no  con  lo  scudo  Andrene  caddt  dal  Cielo  al  tempo  di  Numa  di  quella  forma. 


Es'- 
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E  s'hebbe  rifpofta  che  iui  farebbe  ftata  la  fomma  dell'Imperio ,  oue  quel  scudo  fi  fofse  corifei- 
uato  onde  a  n"ne,che  da  alcuno  non  potefse  elTer  rubbato,ouer  conofciutojda  Mamurio  Fabro  ne 
furono  fatti  vndedfimili,di  modo,  che  mai  potè  conoicer/ì  quello  che  dal  Cielo  fu  mandato; 
onde  ne  furono  poi  ordinati  dallo  ftefsoNumai  sacerdoti  saliche  li  iafuafsero,portandoli  nelle 
proceflìoni  faltando,e  ballando  folennemente ,  come  fcriue  Plutarco  nella  vita  'di  Numa  :  &  ogni 
volta,che  fimil  statue  :  e  Colonne  folsero  ftate  tocche  dal  fu!mine,erano  riuerite ,  come  sacre:  on- 
de a  ragione  i  Legati  de  gli  Ateniefifilamentauanoapprefso  gli  Etoli  della  barbaria  di  Filippo  di 
Macedoniajmentre  che  volendo  egli  chiamar  crudeli  i  Romani;  egli  folohaueflè  rumato  tutti  i 
Sepolcri  nel  fuo  Regno. 

Sopra  di  dette  Colonne  foleuano  mettere  ancora  le  Statue  dì  quel  rale,&  la  prima  fu  di 
Galbarò  com'altri  vogliono  di  C.  Menenio  ;  perche  infieme  con  Camillo  fuo  collega  hauea 
cacciato  gli  antichi  Latini ,  riportandone  la  vittoria. 

Ne  Sepolcri  di  poco  fpacio ,  come  in  quelli,  ch'eran  fepolti  in  Vali  diriti  in  piedi,  ò  in 
Colonette  ,0  Pilaftri  poneuano  il  titolo  delli  Dei  Mani,  eh  erano  come  tengono  alcuni  l'om- 
bre del  morto,  ouero  fecondo  altri  Dei  Infernali  ;  ponendoli!  il  Dio  Genio,  ò  altri  fimiji; 
fi  vede  in  Rojna  queft'inicrittione. 

Ce»Ì9  Soma. 

L.   Domìtitts  L.  L. 

Argyrtts  Lai/aritts 

Domiti*  L.   L.   Myrtale 

S.  P.   D.   D. 

Dedic.   Kal.   lati. 

I    2        In 


68  DELLE    POMPE    FVNEBRI 

In  altri  inuòcauano  il  Sole ,  Hcrcolè ,  Se  altri. 

Sfili  inujcle  Sacrnm 
T.  Pomponius.  Repentinus 
NomencUtor  Tenftr. 
lugsris  S.  P.  D.  D. 
Herculi  Santfo  Opi  Dittino.  Et 

Sscr.  P.  Pompontus         Fortuna  Primigeni*. 
Noetus  Votum  Sol.  Sacr.  Imp,  Cos.   Helui. 

Amtcos    Ac    Bene.         Pertinac.  Aug.  V.  S.  C. 

Così  fc  ne  vedono  alcuni  con  l'inlcrittioni  di  Diana,  e  di  Mercurio. e  d'altri. 
I  funerali  delle  Vergini  Vertali  fi  faceuano  con  maggior  riuerenza  di  qualunque  altro;  le 
quali  erano  fanciulle  inrtituite  da  Numa  Pompilio,  à  curtodire  il  foro  eterno  della  Dea  Ve- 
lie ,  ilquale  Tempre  ardeua  co'Dei  Penati,e  col  Palladio  portato  da  Enea  nel  Laoo  ;  e  qualunque 
Nnnuu  V       v0'ta  <lue'  ^oco  ^  ^c  cftinro,era  pronoftico  di  grauiffimo  male  alla  Città;come  accade  al  tempo 
Fdi.  in  var.    della  guerra  di  Mitridate,e  della  Ciuilc3che  fi  crtinfè;cercando  poi  non  con  fuoco  materiale,  ma  da 
Alex  de  Ale   ' ra?£'  ^  ^°'e  con  vn  vaio  ^  ac<lua  °*'  incenderlo.  Antiftio  Labeone  moftra ,  che  non  era  lecito 
1 .  ?.c  i  r.  De  pigiarla  minore  di  {ci  anni,ne  maggiore  di  dieci  che  fonerò  nate  cfhuomo  libero,viuo,  non  fee- 
qual  veft.      me  di  ceruelio,ne  maculate  nel  corposa  qual  fubito  confignata  al  Pontefice  fenza  cmnncipatione 
era  fuori  della  poterti  paterna  con  auttoi  iti  ancora  di  far  teftamento ,  e/Tendo  gouernatc  a  fpefe 
deipublico.  Furono  prima  quattro,GreganiajBrema,Gamiliax  Tarpeia,  Seruio  Tullio  ve  n'ag- 
giunfe  duerma  per  lalegge  Papia  afeefero  anco  al  numero  de  venti ,  e  forfi  più  fecondo  la  Legge 
Pompilia  Ja  quale  non  preferiueua  il  numero  pur  che  fortèro  ofseruati  i  riti  della  Religione. Trent- 
anni 
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armi  erano  obligate  di  feruar  caftità ,  dopò  i  quali  poteuano  maritarfi,quando  ne  moriua  alcuna, 
nefoftituiuano  vn'altra.  Erano  molti  ifuoi  priuilegiipoiche  vfauano  anch'  else  il  Littore;  e  nei  2<De'"s*dt: 
Circi  haueuano  il  più  honorato  Ioco,-&  fé  a  forte,alcun  federato  incontrandone  vna  mentre  era  *  C°r" 
condotto  alpatibobjfofse  da  e/sa  veduto,era  libero  dalla  morte:  comettendo  per  (Implicita  qual- 
ch  errore  nelle cofefacre,era nei  penetrali batutta dal  Pontefice,ma perdendo  per  roalitiaJafua 
virginiti,era  conuinta  d'incefto,&  in  tal  modo  lo  faceuaao  morirc>come  fu  Porfria  Minutia,Se(U. 
lia^due  compagne. 
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Prima  dopò  hauerla  degradatala  Iegauano  fopra  vna  bara,e  coprendoia  in  modosdie  la  fua  voce 
non  poterle  eflere  vdita,la  códuceuano  per  mezzo  la  piazza  dd  Tépio  delia  Dea  Vefte,(ìno  à  Porta 
Collina,  feguendoJa  dietro  i  Pontefici ,  &  i  parenti  con  pianti,doue  giunta  in  vn  Campo,che  Scele- 
ratosaddimandaua,  vera  vna  Sepoltura  con  duepicciolefeneftrelle.  in  vna  delle  quali  poneuano 
vna ,  lucerna  accefa,neiraltra  acqua,e  latte,e  miele3acciò  non  pai-elle  di  volerla  far  morir  di  rame,e 
calatela  à  baffoni  chiudeuano  il  foro,e  con"  come  cofa  Sacrofanta,  non  ofàndo  altri  di  toccarla,la  fa- 
ceuano  per  fé  fletta  perire .  Tutta  la  Città  reftaua  quel  giorno  in  fommo  dolore,  non  esercitando 
ne  magiftrato,ne  caufe  alcune,  ne  opera  manuale. 

Quefto  culto  poi  delle  Vertali  fu  quafi  il  primo*  che  nella  declinatione  del  Romano  Imperio  mi- 
ca/Te nel  tempo  di  Teodofio,il  quale  ritornando  a  Roma  per  trionfare  di  Maflìmo  Tiranno ,  ilquale 
a  tradimento  hauea  vecifo  Gratiano  Imperatore ,  fece  non  folo  con  le  preghiere ,  ma  con  sfo  izo 
ceflàr  cotal  ReIigione,Ieuandone  principalmente  tutte  1  entrate ,  che  feruiuano  per  le  Vertali,  per  li  £-^*'"*'n 
PontefTci,per  gli  Auguri,i  Fèciali,i  Sali/,i  fette  Aquiloni,^  altri  Miniihi.  tcfte  man  '' 

Haueuano  pofeia  il  termine  de  gli  anniueifarij,  ne  i  quali  al  noftro  coftume  faceuano  i  votifo-         Ene 
lcnni,come  anco  da  Enea  fu  offeruatoalla  memotia  d  Anchife] ,  nella  qual  cerimonia  fpargeuano  u^f  ' 
latte,fangue,e  vino  j  formado prima  vrta  Statua  intiera,  alla  quale aflifteuano  i  Medici,e  doppò  di- 
chiaratolo mortOjloportauanoi  più  Nobili  fopra  vn  Altare  richirrlrfio,  cerimonia,che  anco  vfaua- 
no  à  gl'Imperatori^cne  Confecratione  chiamauano3crcdendo  di  deificarlo. 


Vfo 
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V/ó  »  che  fu  prima  introdotto  da  Augufto  Cefare  e  poi  da  Tiberio  rinouato  ;  ordinaria- 
mente confacranaofi  quelli,  i  quali  doppò  morte  haueilerolafriatiiùccefforii  figliuoli  nell'Im- 
perio. Hcrod.lib.4 

Il  modo  era  come  nelle  pompe  de  gli  altri  Cittadini,  faluo,  chefaceuaficonpiumaeftà,  e 
concorfo ,  portando  vna  Statua  al  viuo  raflomigliante  fopra  vn' Altare  eminente .  Doppo  le 
Statue,fèguiuano  l'Imagini  di  bronzo  di  tutte  le  Gttà ,  e  Prouincie  /ùggette  al  Romano  Im- 
perio didime  fecondo  il  coftume  di  ciafeun  popolo .  Doppo  quefte  ièguiuano  varie  qualità 
de  Cittadini ,  di  Littori  ;  di  Scriuanhdi  Trombetti  ;  à  quali  fuccedeuano  altre  infegne  di  di- 
uerfi  huomini  illuftri.-pofcia  feguiuano  i  Cauallieii,  Caualli  da  guerra,  &  altre  colè,  ch'ap- 
paiteneuano  al  funerale  Finalmente  era  portato  vn' Altare  indorato,  &  ornato  di  gioie; 
doppò  quefto  feguiua  il  viuo  Imperatore  ,  il  quale  montando  in  alto  ,  Iodaua  l'Impera- 
tor  morto  :  fornito  il  quale  i  Pontefici ,  &  i  Magiftrati  leuauano  il  Ietto  dal  Tribunale  ,  e 
con  quefta  pompa  arriuauano  fuori  della  Otta  ùi  Campo  Martio ,  doue  nel  più  Ipatiofò 
della  piazza ,  s'inalzaua  vn  feggio  fatto  iti  forme  di  Tabernacolo  ,  fopra  del  quale  n  vfciua 
vn  altro  minore;  da  quello  n'vfciua  il  terzo  minore,  e  poi  il  quarto  affai  più  picciolo,  & 
di  mano  in  mano  altri  più  (eretti ,  fin  che  veniuano  alla  cima  più  piccola  di  tutti  ;  fopra  la 
quale  era  porto  il  carro  indorato,  ilqualc  vfaua  già  l'Imperator  morto;  Hcrodiano  ra/Tomiglia 
la  forma  di  queft  edificio  à  quelle  Torri  ;  che  porti  ài  porti  del  Mare,  tengono  la  notte  in  ci- 
ma il  Iume,per  drizzare  i  Marinari  al  ficuro  porto  •  Hora  pofato  il  Ietto  fopra  il  fecondo  Ta- 
bernacoIo,lo  fpargeuano  d'odori,  e  di  profumi ,  ne  vi  era  Cittadino  per  titolare ,  che  fofse ,  che 
a  gara  non  porta/se  odori,&  vnguenti  al  fuo  Prencipe:in  quefto  l'Imperator  viuo;  &  i  paren- 
ti del  morto  bacciauano  la  fua  fttatua,-&  accommodati  tutti  al  fuo  loco ,  caualcauano  intorno  à 
queft  edificio  tutti  quelli,  ch'erano  dell'ordine  de  Cauallieri,  feguendoli  altre  carrette 
ornate  di  porpora ,  le  quali  rapprefentauano  tutti  i  Capitani  Romani  :  doppò  la  qual  ceri- 
li monia, 
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monia,  il  fuceefeor  dell'Imperio  prendendo  vaafacella  di  fuoco  l'accoftaua  al  Tabernacolo; 
facendo,  mentre  abbracciai»  vfcìrc  dal  più  alto  vn'Aquila,credendo,ehe  qumk  portasse  l'ani- 
ma al  Odo. 
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Dione  va  dipingendo  nobilmente  la  Confecratione  fatta  ad'Augufìo  /  e  molte  Medaglie  fi  ve- 
dono d'Antonino,di  Coftantino,d'Augufto;di  Marco,  e  di  L.  \'erro,  e  di  Pertinace ,  le  quali  ne  ro- 
uerfei  tengono  vn'Altare  con  vn 'Aquila,altre  con  l'anima  del  morto  iòpra  l'Aquila,con  le  Lettere 
Confecratio.E  coli  con  quella  feiocchezza  li  chiamauano  col  nome  di  Diuusionde  Propertio  par- 
lando d'Augufto,  dùTe. 

Lib.4.  Eie*.. 
E t  lacrymis  vidimus  ire  Deo,  *uIt*    . 

E  Martiale  cantò  di  Dominano.  *3-  p's*  ' 

Editium  Bernini  \  Dcique  noflri» 
Vennero  alle  volte  in  tanta  ambitione,che  ibleuano  deificare  anco  le  Donne  ;  chiamandole  Di-  latì.  li.i  %c> 
ue,come  furono  Arca  Laurentia,  e  Flora  nei  vigore  della  Repuòlica,  dalla  quale  ne  vennero  i  Gio-  2°- 
chi  Florali.doppò  la  dimiriutionc  dell'Imperio  fu  confacrata  L.Augu/ra  figlia  di  Caio,honore ,  che 
pi  ima  li  fu  degnato  da  Tiberio,chiaraata  col  nome  di  Giunone  della,  quale  parlò  Propertio.         Sl«t.in  c  ' 
Adiectre  Sacrum ,  Jìeret  quo  Lidia  Juno. 
Vlàua  ad  effe  lo  ftefs'ordine  delle  cerimonie,faluo  ch'in  vece  d' Aquil*,fàceuano  volare  vn  Pauone 
come  Augello  dedicato  à  Giunone,come  pure  in  molte  Medaglie  di  Faurtina  di  Paulina,  e  Ma/fimi, 
na  d  vede.U  confecrauano  Tempi;  Sacerdoti,chiamati  Flami,&  compagni,ò  Sodali,che  dal  nome 
dell'Imperatore,e  della  mogliè,ò  de  figliuoli  erano  denominati  il  qua!  coftume  hebbe  principio  da 
Giulio  Ce/àre.NelIa  vita  d'Adriano  fi  racconta,  che  fu  chiamato  Diuo ,  e  per  Sepoltura  li  fu  driz-  El.sparc, 
zato  vn  Tempio  à  Pozzuolo,e  i  Giochi  quinquinali.il  Flamine,!'  Sodali,*?:  altre  cofe,che  s'aipetea- 
uano  quafià  vn  Dio:&  eccoui  vn  in/ci  ittione  del  Flamine  di  Diuo  Augufto  in  Roma» 

C.  Vderio  C.  F.  Pap. 
Mariano, 
Honores  Omnes  Adepti 

Tri- 
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Iridenu  Flamini  Rem. 

Et  Ang.  Prx  F.  <Qui.uj. 
Augur.  Adlcffo.  A».  Ne//. 

Leg.   111.   Italie.  Soditi  S«cr.sr. 
Tufculaner.  ludici  Siitelo 
Deeur.  Trid.  Decurtivi 
Brìxìt  Curatori  Rei}. 
Mant.  Equo.  Pubi.  Prxf. 
Fabr.  Patrono  Colon  Pub  lue. 

Vn'altro  di  Nerone  pur  d  vede ,  che  dice. 

lobi! 
A  ereni  C/efari  Germanici 

f.  Ti.  Augujìi  N.  Dna  Aug, 

Pro»,  Flamini.  Augusialt. 

sodali  Augujtali. 

Quelle  delie  Donne  non  i  Lanini,  ma  &;cerdotcise  erano  dette;  è  ciò  fi  vede  in  vna ba- 
ie antica. 

...  .  ■      ■         •■ 

Denterà  L.    F.    l'olU  .... 

Sacerdoti  Dm*  AugUJÌA 
Poft  tnorit?//  D.  D. 


Arguta 
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Arguta  certo,  com'empia  fu  la  féritenza  de  Bafcano  Carcalla ,  ilquale  doppò  hauer  vccifo  sPar,,n  Ant- 
il  fratello  Geta,  temendo  per  i  fratricidio  la  ribellione  del  Popolo,  e  con  l'intendere/che  con- 
sacrando, fi  quieterebbe  ,dif$eSit  Diuus  Dum  Non  Sit viuus. 

De  priuati  ritrouiamo  ancoraché  fu  confàcrato  Antinoo  Giouine  belli/fimo,  &  amato  d'Adria- 
no dal  nome  fuo  edificando  vna  Città  apprefso  Claudiopoli  nella  Bittinia3di  doue  era  nato .  Tro-  Di  n  *  - 
uafi  ancoraché  Diocletiano  ,  e  Maflìmiano  da  Licinio,  e  da  Mafsentio  furono  confecrati  ;  &  in 
fomma,come  te/tifica  prifco  auditor  di  Zenone,tutti  quelli  erano  da  loro  tenuti  per  Dei ,  i  quali 
hauefsero  ritrouati  qualche  commodo  al  feruitio  della  vita  humana:onde  venne  tanto  domeftica  ciclìb*-  àt 
quella  ReIigiorie,che  qualunque  credeua  poter  vincendeuolmenteyfarqueftaDminità;  fecondò  nat.Dcorum. 
in  quefto  fenfo  difcc  Propertio. 

Te  Lepide ,  te  taule  meum  foft fata  leu  amen  Elcg.vir. 

Condita  font  vestro  numina  nostra  Jìntt. 
In  tanto",  che  non  fi  vetgogrioino  di  chiamare  finolelor  ceneri  facre3  come  s'hà  per  antichi 
Marmi. 

Dis  Manièus 
luiid  Elpdis  Offa  Pia, 
Cinerefq.  Sacri  Hic  Ecce 
JZuiefcUnt. 

E  perche  dal  Panuinio  fono  fiate  raccolte  tutte  quelle  co/è ,  che  arca  i  titi  particolari  di  quefte 
cerimonie  Herodiano  ,JDione  Spartrano,&  Herodoto  variamente  raccontano  tracciandole ,  paf- 
faremo  anco  alle  cerimonie  de  gli  Egiti}. 

LI- 


So 
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DELLESSEQVIE 

DE    GLI  EGITTI.  ■ 


Li  Antichi  Egitij  habitatori  dell'Oriente,  cfsendo /Iati in efsempjo alle  poderi 
nationi,neli'crigere  quelle  memorie,che à  loro  di  virtù  gcnerofe;  &  à  /boi  defonti 
erano  per  efsere  di  fempiterna  memoi ia,  m'induce  noia  doppó  le  cerimonie  de 
Romani  a  riucrirli  con  quella  marauiglia,  clic  pur  anco  ad  onta  del  tempo  fi  con- 
fammo all'etternità  de  fuoi  defonti.  Imperoche  qual  cofo  maggiore  potiamo  con- 
templare de  gli  Obelifchi ,  de  Coloflì ,  de  Mau folci, delle  Piramidi,  ali'honore 
delie  Sepoltureconfecrate,cheinmiuarfipercotalmezzolarc/urrettione  de  corpi liquali  /limo- 
lano percon/éruarli  inconctti,cciti/fim3 .  Moftwuano  dunque me/litia anch'eflì  nella lor morte, 

ma 
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ma  però  no  gli  ardeuano,tenendoli  quafi  per  depofìto  in  queftiSepolcri:neI  tépo  deUa  mo.rte,qu5- 
do  era  feparata  l'anima  vfeiuano  di  cafa  battendoli  il  petto  .•  e  le  donne  fuccinte,  e  fuelate  andaua- 
no  piangendo  per  tutta  la  Città.-e  fecondo  Seruio  furono  i  primi  a  pianger  i  morti,  e  primieramen- 
te  quando  fu  vecifo  Ofìri  dal  fratello  Tefìfone,  in  oltre  pomua  no  il  vi(o  imbrattato  di  fango  , 
ftracciandofi  le  vefti,  e  tenendo  chiufì  i  Tempij,  e  luochi  della  ragione  per  fettantadue  giorni,&  al- 
cune donneante  fotto  k  poppe  s'vniuano  infìeme,&  andando  per  la  Città  cantauano  in  mufica  le 
virtù  del  moitoiforfì  perfuadédofi  da  queftecome  féte  Macrobio,che  per  la  dolcezza  della  mufica 
ritornafle  alla  fua  prima  origine  :  s'afteneuano  tutto  quefto  tempo  di  mangiar  cibi  cotti,  di  berre  il  phiio.  jg1 
vinojdal  conuitarfodal  non  vfar  bagni,  ne  vnguenti.ne  Ietti  rifattile  atto  Venereo:la  maggior  mo-  modo  fuo. 
ralità,pare  ajne,che  vfaffero,era,  che  manti  il  corpo  foffe  nella  fepokura,  ogn'vno  lo  potefle  accu-  Hctod  !*•* 
lare. e  s'era  trouato  d'hauer  tenuto  peifima  vita,  i  Giudici  fèntentiauano,che  fotte  priuo  del  Sepol-  Ad  9.  Ene. 
cro,penfàndo  con  quefto,  di  non  poter  hauere  la  maggior  infelicità ,  chiamati  da  Virgilio  quei  tali  Dicm-  libi, 


con  titolo  di  miferi,quando  ditte .  Inops ,  tnhumatac\i  turba:  ma  fé  lo  trouauano  huomo  dà  bene,  ^ii™' 
fi  voltauano  à  Iodarlo,e  cominciando  dalla  pueritia  feorreuano  tutte  le  fue  virtù,  coll'inuocar  fpef- 
fe  velte  i  Dei,per  placarli  di  qualch  errore ,  che  pur  hauefle  comeffo:onde  parimente  leggiamo  in 


e- 3 


Suetonio ;  che  Nerone  doppò la  Madre  vecifa ,  era  fpeffo  trauagliato  da quuft'ombre -e  che  Gal-  Ene.lib.6 
ba  doppò  l'efler  flato  priuo  di  vita,Ottone  per  molte  noti  s 'haueffe  acerbamente  lamentato,onde  '™r- c-  h 
indurfe  anco  Virgilio  à  dire.  E„e  .i^7 

^iiifque  fues  patimttr  manes. 


Ke! 
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Ne!  lodarli,mai  faceuano  mcntione  dì  nobiltà,  ò  di  ricchezza ,  cuu.c  j<«;  jci/3  fhrMln»#  MA  &»jo 
df  quel/e  virtuofe  operationi,  che  l'haueflèro  condotto  a  meritar  queft'honore.  Scriuono  Luciano,  PIu,'nPar. 
e  Serto  Empirico,  che  alle  volte  coftumauano  cauarJi  l'interiora  infakndole:anzi  pare  à  Sant'Ago-  diuer2°'de 
ftino>che  haueffero  vn  licore,  il  quale  rende/Te  i  corpi  di  bronzo,  che  chiamauano  Gabbaras.Per  il  Pom  mei. 
piìr  dunque  doppò  le  fudettc  cerimonie  li  cauauanoconvnvncinoilceruello,  riempiendo  il  loco'01* 
d'odorijDoi  con  vna  pietra  etiopica  tagliandoli  i  fianchigli  eftraeuano  tutto  quello,  ch'haueffe  nel  ;  S!^*'1"1*' 
corpo,e  lo  riempiuano  di  mirra ,  e  dì  caflìa,tenendolo  per  lèttanta  giorni  in  fale/e  dobbiamo  ere-  *•*•< 
tferead  Herodoto,per  efferinftrumento fotti/fimo  allalongaconferuationc  de  corpi. 


JL    a         Ep&] 
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E  perdo  appreflò  i  Romani  ,  dice  Plutarco,  che  la  lente»  &  HTale  fimboliz2affero  la  mcftitia,  co- 
me prediffero  à  Craffo  i  (burattanti  mali ,  che  doueuano  venire  al  fuo  efferato ,  quando  fece  gior-  cif  i*t  r 
nata  co'Parti ,  fomminiftrando  à  Soldati  nel  principio  della  vittoria  fimil  viuanda .  Ciò  fatto  tutto  Plin.lib.3 1 
Io  legauano  con  fafcie  di  biffo ,  8c  vngendolo  di  gomma ,  ò  nitro ,  Io  ferrauano  entro  vna  forma  dì  „7 
legno  dipinta^  lo  teneuano  nelle cafe, per  contemplarlo  alle  volte .  lib.u 

Pli'.1.34.c.5 
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E  perche  alcuni,fecondo  Tertulliano,  credeuano;  che  l'anime  de  morti  conucrfafsero  con  i  Lari 
eraciòdaloroperqueftacaufaoflèruato .  Furono i  primi,  ch'vfailero  tre  forti  di  Sopolture, 
fontuofe  ,  mezzane  ,  &  humili  :  nelle  prime  fperideUano  vn  talento  d'argento-,  nelle  feconde 
venti  mine,  è  nell'vltime  tre  peri  plebei,  facendo  quafifempre  la  fpefa  del  publico.  Quando  nel  ^".Iib.^ 
morto  fi  douea  far  l'incifione ,  colui  doppò  il  fatto ,  lì  aietteua  à  fuggire  con  furia  ;  poich'era  per-  Ethymol. 
feguitatoda  circoflanti  co'faffij  è  con  villanie,  riputando  degno  d'odio  colui,  che daua ferite a{ 
corpo  dell 'Amico. 

Ne  Sepolcri,  che  per  i  Rè  fi  fabricauanoj  qualunque  confiderà  la  maeftà  delle  Piramidi*  MfaA*«*f«. 
è  de  gli  Obelifchi. 


Cono» 
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Conofcerà  facilmente  per  la  Ionghezza  del  tempo3eircrincredibiIlpefa,  cài  maeeiorrilieuo 
che  quelle  de  Romani  ;  mentre  che  tutte  quelle  mete  che  furono  ne'Circhi,e  ne'Teatn  appretto  di 
loro  furono  condotti  da  quelle  barche;onde  cantò  Martiale. 

Barbara  Pyramidtttn  fìlett  thtracula  Memphis,  Lib. 

Eteccouene  la  forma- 


M  A&luce 
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Adduce  Plinioìa  cauia,perche  fabricaflero  cofi  eccellenti  Edifici j,  e  di  cofi  inaudita  grandezzai 
ftandofi  di  continuo  ventimila  huoinini  nel  fabricarli  &  era  perche  la  Plebe  non  reitatfe  otiofa ,  e 
maflìme  di  quelle  tre,che  fono  di  là  dal  NiIo,nel  diitretto  di  Babilonia  fettanta  m/glia  lontane  dal 
Cairo:ma  quella  ragione  non  par  fufiftere,mentre  che  molt'altre  fé  ne  vedono  ancora  di  fmifurara  Jf ^'Geo' 
grandezza,!'  cui  fallì  e/Tendo  condotti  fino  dali'Arabia,non  fipuo  negare-che  foflero  fatte  per  altra,  seb.ser.  Ar, 
cagione  :  due  delle  quali  ancor  hoggi  fi  vedono  ;  la  p/'ù  fuperba  fu  eretta  da  Simandro ,  larga  nel  cht  llb- 3- 
fondo  Io  fpatio  d' vn  migliora  quale  a  poco,àpoco  ii  va  refìn'ngendo  nella  cima ,  come  n'hubbia-  Ente?.  " '*' 
mo  veduto  l'eflempio,con  ftanze  entroui  tutte  lauorate  à  mof  ùco;e  nell'entrata  vi  fi  leggcuarlo  fon  PH  l.}6.c-  x. 
Simandro  Rè  de  i  Rè.fe  alcuno  derìderà  conofeere  qual  io  tu  ihto,e  doue giaccio  3  trapani"  alcuna 
dell'opere  mie  Rodope  gran  Meretrice  di  Traccia  per  memoria  dei  fuo  nome ,  ne  fabricò  vn'altta 
fontuofi/Tima;  &  vogliono  i  Scrittori,  che  per  ivcftigi  apparenti  ve  ne  fo/Tero  fino  al  numero  di  Enter-1-?- 
trecento,quafi,tutte  lungo  la  riua  del  Nilo.  Qual  maggior  maeftà,chenel  confiderare  quella  in  for-  L  b      > 
ma  di  Sfinge  fatta  per  il  Rè  Amafio,aIla  struttura  del/a  quale  vi  fretterò  per  tre  Anni  continui  due  Gen.c.42. 
mila  capi  Maeflri,tutto  di  pietra  viua  d'Etiopia  d  altezza  di  cento,e  quaranta  piedijla  cui  forma,co- 
me  nota  Celio  foleuano  porre  auanti  la  porta  de  loro  Tempijjper  dar  ad'intendere,che  la  lor  Teo- 
logia nel  conofeimento  della  morte  era  molto  recondita. 

Ne  mi  impedifee  l'opinion  di  alcuni,  i  quali  hanno  creduto,che  quelli  foflero  granari  fabricati 
da  GiofefFo  Hebreo  per  conferuarui  il  grano,in  quei  fett'anni  di  penuria ,  eh 'annuntiò  à  Faraone; 
quandoché  probabilmente  non  dobbiamo  credere, che  hauc/k  voluto  confumar  tanto  tempo,  e 
tanto  cibo  in  quei  fett'anni  di  abbondanza  in  fabrichedi  marmi,e  pitture,che  nulla  in  quell  occafio-  pi  n-lib-#- 
ne  rileuauanoipoiche  ponderado  la  Scrittura  Sacra  trouiamo,chc  raccolfe  il  grano  per  tutte  le  Pro- 
uincie  con  molta  diligenza. Ma  non  fi  fermò  qui  la  loro  magnificenza ,  mentre  (tudiarono  d'alzar 
maggior  f abriche  con  i  fòpradetti  Obeiifchi  tutti  d'vna  pietra  fola,quaIe  è  quella,che  era  nel  Circo 
maffimOjhora  a  Santo  Giouanni  Laterano  in  Roma  fatro  à  Ramifere  da  Coltantino  condotto  dalla 

M     2  Città 
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Città  di  TebejaI  Rè  Mitre  né  fu  fatto  vn  altro,al  Rè  Socco  ne  furono  conftrutti  quattro ,  e  duoià 
Ramifio,l  vltimo  de  quali  dubitando  per  l'ineftimabile  altezza,che  la  bafe  non  potefle  iopportare 
il  fuo  pefo,li  pofe  in  cima  il  fuo  proprio  fìgliuolo.acciò  da  quefta  diligenza  fatti  più  diligenti  gli  Ar- 
tefici, l'aificurafsero:  donde  riilorta  vna  machina  fublime  non  fu  poi  marauiglia,  fé  Cambile  ef« 
pugnando  la  O'ttà  col  mandare  il  tutto  à  fuoco,  e  fiamma,  voii'e  che  per  riuerenza  folk  faluovn 
tanto  Sepolcro.  Vn 'altro  in  Roma  Cefare  Augufto  rifpofe  nel  Circo  Ma  filmo  fatto  à  Semate;  vn'- 
altiOjCh'era  in  Campo  Martio  era  dedicato  à  Seftoride  tutti  Rè  dell'Egitto  ;  molti  aJtri  ve  ne  con» 
dufTero  i  Romani  j  ma  dalle  barbarie  de  Gotti  quafì  tutti  furono  rotti,/aluo  quello  di  San  Pietro  in 
Vaticano. D'vn'altra  forte  ne  fabbricorono,non  inferiori  à  quefti,  chiamandoli  Labeiinti ,  come  fu 
quello  di  Meride,di  Lemnio  di  Creta,&  in  particolare  quello,che  fu  fabbiicatoaquei  dodeci  Rè, 
come  racconta  Herodoto,i  quali  vniti  al  gouerno  dell'Egitto, volfero  anco  effere  infkme  ièpolti  in 
tale  edificio;con  dodici  gran  porte, con  ordine  di  Camere,laftricate  d'oro ,  e  con  colonne  che  cir- 
condauano  in  miracolofa  macflà,e  fuperbia  tutta  la  machina. Micerino  fra  gli  altri,  doppò  vn  /bien- 
ne funera!e,fatto  ad  vna  figliuola  vltima  herede  del  Regno,per  moftrare  il  do!ore,ch'haueua  prefo 
volendo  anco  darli  egual  fèpolrura;doppò  hauer  fatto  ftare  per  tre  giorni  continui  tutta  la  Città  in 
piati,e  vefiita  di  duo!o,fecc  fabbricare  vna  Giouéca  di  legno  odorifero^  incorrutibile,poi  copré- 
dola  tutta  di  lame  d'oro,vi  pofe  entro  la  figIiuola;dal  collo  indietro  era  coperta  di  porpora,  e  fra  le 
corna  vn  circolo  d'oro  aguifa,di  Sole,e  poftale  in  vn  ferrag/io  mirabilmente  adorno,  auanti gli  ar- 
deua  continuamente  vna  Lucerna  di  BaIfamo,e  da  ogni  perte  molti  profum:':appreiTo  in  fegno  d'- 
honore,quafì  per  anticamera, v  era  vn'altro  Serraglio  con  molte  Statue  di  Concubine  ,-  il  Padre  rie 
principiò  vn'altro  per  !ui,rna  dalla  fua  morte  fu  hi  ciato  imperfetto  Eflt  haueuano  per  cofa  certa  la 
refurrettionc  de  morti,come  fi  difTc,c  però  ftudiauano  di  conferuarli;  coftume ,  che  imparorotao 
ancora  i  Babiloni),gli  Affirij,i  CimnofofTfti,  i  Caldei,c  gli  Etiopije  però  al  contrario  Romano ,  peti- 
fando,ch  il  fuoco fofle  vn'animal  voracc,abIxi:rirranoTa  concrcmarione3ondc  il  corpo  d'Amafi Ri 

per 
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per  dìlprezzo fatto  abbracciare  da  Cambifeiera  folo  particolar  Io  ftudio3iI  vefKrlo  dipretiofe  vc- 
ftijftoItamentepenfando^hefoire/cnzaquelJcperfcntirfreddo  nel paflàr 'il  fiume  Acheronte; nei  En,-^c-12 
rimanente  circa  il  portarlo  alla  fepoltura  l  ordine  del  Funeraria  pompa  de  Magiftrati,il  raccontar 
tutte  le  loro  attionk  l'accompagnarlo  al/a  Sepoltura^*  fecondo  l'ordine  de'Romani,7pareendo- 
uifopra  molti  fiorile  ghirlande.  r   ò 
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E  perche  non  fapeuano'  fé  non  con  gieroglifici  efprimere  gli  affetti  dell'animo ,  non  bauendo 
ancora  lettere,quindi  figurauano  i  fuoi  concerti  con  o'iuerfe  forme;  le  quah  per  efler  trattate,  &  ef-  p'^jfb.  '■L 
polle copio famente  dal  Pierio,  fitralafciano.  Vuol  Lua'ano,chefràgJivngucnti,che  vià;uao  alla  c  15 
incorrutibilità,  foile  particolarmente iJ  Cedro,  ilqualefrà tutte  l'altre  piante,come prona  Diofcori-  Lib- 7 
de ,  hi  forza  effkaritc,  e  di  preferuerare  mirabilmente  dalia  co  rruttiorie,ieco  li  fepeJiuano  alle  voi-  s  J  c*  2  ' 
tcldoletti,  Vafij  Armi,  Librile  fimi!  co/ejcomeattella  il  BeiloniO,  ch'ai  fuo  tempo  fu  por  tato  dà  vimu.li.ic 
Menfi  vn  Càdauero,entro  del  quale  ritrouorono ,  in  lóto  dell'ime  fiora;  da  venti  fogli  di  pecorina,  9       do  f 
fcritte  in  Lettere  Arabiche,  Antiche;  Non  haueuàno  eccettione  di.grado:poich^  tanto  faceuanp  il  uet.ub.  i.c.4 
Funerale  a  gli  huomini  da  bene,  quanto  à  /celerà ti;  mentre  racconta  Herodotto,  che  Amafi  riè  ria-  l.?  .Melpo 
uendo  fatto  prigione  Apio  traditore,  doppó  hauerlO  fatto  itrozzare ,  non  gli  negò  h  Sepoltura  de  j-'j^ 
fuoi  antenati:  prillandoli  in  quello  folo  delii  vnguétijperchefi  coróperTero,comeanco  à  tutti  quel-  Libi*.  c-4 
Ii,chenó  procurailero  di  iepeJiirgliaItri,come  officio  di  maggior  pietà,ondeaccadeua  che  tuttl,per  He.oe  1.5. 
goder'fimil  priuilegi,i?sforzauano  v/àr  que/ra  pietà  ne 'DefontijfecoridoDiodoro.Simil  cerimonia  Ll  ' 
vfauano  anco  alle Donne,faluo  però\.ch'ei7endovaghe  di  faccia,  tardauano  quattro  giorni,aceió  eh" 
alcuno  non  vi  sacco/raiTe  per  imbaliamare,ne  per  qùal  fi  voglia  cagione  la  toccaiTe,-ne  pure  i  falina- 
tori  per  fepeiiirle.InRoma  fu  fatta  la  Sepoltura  a  C.  Cefiio  ad  vfo  di  que/le  Pii  amidi,  comefi  vede 
ancoca  appreiTo  la  Porta  di  San  Paolo. Per  opinion  di  molti,&  iti  particola r  dijHefodoto,  vfauano 
molte  cerimonie  neli'elTequie  de  Brutiipoiche  efsendo  la  maggior  parte  di  loro  tenuti  per  Sacri ,  e 
da  crederebbe  li  conferuafsero  con  gran  riuerenza,imbaifàmendoli  anch'effi  col  Cedro ,  e  col  falc , 
fecódo  il  Bellonio,e  fra  gli  altri  il  Cocodr/J/o,iJquale  reneuatìo  per  Sacrofanto:  dado  grauiflìme  pe- 
ne a  chin'vccideua  alcuno.-pef  la  morte  del  Gatto, quelli  della  Cafa  fi  radeuano  in  fegno  di  dolore 
le  cigliale  per  il  Cane  tutto  il  copo,poitando  per  tre  giorni  meftitia.  Altre  inette  particolarità  rac- 
conta Herodotoile  quali  per  non  tediare  il  Lettoi  e,p4fsarcmo  a  cofe  più  grani  nelle  cerimonie  de 
Greci. 

LI 
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IT. 

Metam.1.). 


Popoli  della  Gretia,perakrofapienti/7imi;c  quafì  potiamo  dire  lumi  dall'hu- 
mana  prudenza  vforono  con  tutto  ciò  à  Difonti  parte  di  riuerenza.e  parte 
di  crudeltà  nelle  loro  eflcquie.  Hebbero  prima  cofhimi  di  mettere  va  Va/ò  di 
terra  pieno  d'acqua  alla  porta  della  Cafa  con  i  capelli  del  morto  pendenti; 
della  quale  il  bagnauano  tutti  qudli,ch'enti auano  in  cafa.-fià  i  Nobili  tutti  del- 
la famiglia  fi  tòiauauano  la  bai  ba,e  le  cigliale  le  mogli  di  fhacciar/ì  fui  corpo 
de  mariti  le  chiome.poi  coronate  d'apio  andar  cantando  le  Nenie  veftendofi 
al  moÓo  Romano  con  vcfti  lon§he,c  lugubr  peonie  mortrò  ApuIeio,e  Teocri- 
to 
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to nell'Epitaffio  d" Adone,&  Euripide  afferma,che  uà  tutte  le  nationi ,  etti fofTero  i  primi  à coflu- 
mailojòd  fé  fo/fero  flati  confolati/e  le  recitaua  l'oratione  funebre;  il  primo,  che  l'inftituiffe  fu  Cer- 
cope  Rè  de  gli  Atemefwmodojche  parue  tanto  pieno  di  pietiche  non  fu  merauiglia3fe  poi  pa/fafie  Dl0d-1,1^  • 
all'altre  nationi.fì  lodauauo  alle  volte  queJli,che  non  erano  parenti ,  ma  che  folo  hauefièro  operati 
anioni  memorande  ;  come  fece  Pericle  in  honor  di  quelli,  che  nella  guerra  della  Morea  furono  L,b 
tnorti,per  la  Patriajbenche  poi,come  afferma  Dioniho  Alicarnafleo  haue/fe  tanta  riputatfone  fimil 
modo  di  lodare  gli  h  uomini  generofì,che  decretorono,non  poter/i  più  orare  ;7è  non  per  l'e/Tequie 
di  colo ro,chefofscro  morti  in  guerra ;on de  diceuaSeruioichc  Laus  Dcfanclorutn  e/t  viuentium  in  End.  x?. 
txhortatto.  Tagliauano  anch'effi  qualche  membro ,  ouero  i  capelli  al  morto  ,-1'vngeuano  intorno 
d'odoriferi  fìori,&  vnguenri,e  con  molto  Ciprcfso  circondauano  h  Pira,!  aprire,&  il  ferrare  gli  oc- 
chi eraal co/lume  Romano,come  habbiamo  in  Omero  chea  Clitenneflra  li  ferrò  Agamenone;  co-  p,1ii,1v'I,c-  9' 
fi  Socco  fi  lamenta  d' Viifse .  mentre  l'vccidcua;cofi  Argo  apprefso  Lucano ,  cofi  Penelope  in  Oui-  libi IS" 
dio  con  TeIemaco3quando  difse.  Ep.ad  vlif. 

Dì  frxcor  hoc  iubcttit  ,.vt  eutntibus  ordine  fath, 

lite  me  os  eccuks  comprtmat ,  ti  te  tues.  £lP!,f?lfìL" 

4  *  :  Tucid.l.i. 

Lnctet.ì.<?. 

Della  Iauatione  è  chiaro  apprefso  Euripide.-  oueCreone  inuita  locafta  à  lauar  fuo  figliuolo.  Laerc.inyi. 
Hebbero  parimente  colf  urne  d  ardere  i  corpi;moili  dal!  opinione  d'Heraclito,a  fine ,  che  l'huomo     ' ia* 
torna/se  alla  fua  prima  origine;tenen do  egli.che  ogni  coùfoih  comporta  di  fuoco,-&  il  primo  che 
fofse  arfo,fecondo  Omero3tu  Argiuo  figliuol  di  Licinio.  Dl-od  ^ 

Kendeuafi  fi rauaginte  /blamente  il  modo  con  che  li  fepelIiuano,ardendo  con  effi'non  folo  Ahi-  de  bel  Tro! 
mali,e  Serui  i  più  cari  della  Cafajmà  molte  volte  ancora  i  propri;  figliuoli  come  leggiamo  in  Ome- 
ro.che al  Funeral  di  Patroclo  furono  abbrucciati  Boui3PccorCjCaualli,Cani,e  dodici  figliuoli  de  i 

N  più 
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più  Nobili  di  Troia.Inuocauano  i  venti  per  aiuto  dell'incendio  come  fece  Achille^  quando  fi  tagliò 
i  capelli,  accioche  nel  Rogo  di  Patroclo  con  feco  per  amor  ardeiTero\  Tal  coflumc  fu  poi  com' em- 
pio lcuato  per  le  Leggi  di  Licurgo3&  il  primo,  che  fòlle  fepolto  fu  per  commiflìone  di  Cercope  fa- 
cendo fopra  il  Sepolcro  feminare  il  fale,  acciò  pareile,che  nel  grembo  della  Madre  ccmmunc  fof- 
fero  raccolti}  ma  crefcendo  poi  la  loro  fuperbia,  Demetrio  Falereo  ordinò  il  modo,con  che  hauef- 
L  ì^Epig.*  fero  da  efier  formate,  facendo  portare  il  cadauero  al  loco  auanti  giorno,  la  qual  fepoltura  non  era 
Vet.  incncram  jjn  fomma,  che  vna  Colonna,  e  quali  tutte  appreflò  le  lìrade,come  moftra  Leonide. 

Alle  volte  foleuano fabbricar' Vrne  belliflime,  tanto,  che  vi poteffe  ftar  cofi  e  ietto  il  Cadauero, 

Per  Saty.  j .    j^  lauandolo  con  vino ,  con  lacrime ,  &  altri  odori,  lo  vefliuano  di  bianco,e  inghirlandauano  di 

fiori  e  cofi  cantando  Canzoni:  lo  metteuano  in  quefti  Vali  :  onde  Socrate  ridendoli  di  fimilleggie- 

rezze,ricusòqucl  gratiofo  manto,il  quale  da  Apollodoroli  fu  offerto  col  dire, Che  quel  manto,che 

viuo  l'haueua  feruito ,  tanto  lo  poteua  coprir  morto  .  Lo  fteflo  Cercope  vo!fe,chc  come  il  corpo 

Lib.i.c  i.      hauefTe  hauuto  fepokura3gli  Amici,e  parenti  fi  congregafsero  a  mangiar'infieme  fecondo  ilcoftu- 

plucin  vie.    me  je  Romani,inuocandoli  col  nome  fra  le  Cenc,làIuo  quclli,chc  da  fé  fofsero  morti;  le  femine  fé- 

guiuano  il  Funerale  co  capelli  fciolti  fé  ma/Tìme  quelle  del  fangue ,  come  proua  Terentio  nell  '  An- 

r;ib'-4'  •     dria. 

i  feròdi.™, ."  Scriue  Valerio  MafTìmo,che  parimente  fofse  coftume  de  feiti ,  e  di  Marciliefì ,  e  fé  fofsero  flati 
Caci.  lib.  13  di  gran  ftima,gli  alzauano  Altari ,  e  Sacrifici;,  come  fece  non  folo  Alefsandro  ad  Efeflione,ma  co- 
me la  Rcpublica  ordinò  a  Lifandro  per  la  vittoria  di  Cenone,  Cauiamo  da  Tucidide,  che  qualun  - 
que  hauefse  mandato  à  male  il  fuo  patrimonio  fofse  priua  ro  della  fepoltura  paterna,  e  polio  in  vna 
flraniera,affermando ,  che  Temiftode ,  venuto  a  morteiìi  prima  fepolto  in  Alia  fopra  la  piazza  di 
Magnefia,  alla  quale  era  flato  Prefidente ,  e  che  poi  lefue  ofsa  fofsero  fiate  fecrctamenre  portate 
in  Atene.  Cofi  di  Brafida.  il  quale  efsendo  venuto  a  morte  nella  vittoria ,  ch'ottenne  contro  gli  A- 
teniefi  da  tutti  i  confederati  fu  con  Tarmi  indofso  accompagnato  «dia  fepoltura,  fc  alcuno  poi  mo- 
ri uà 
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rìua  nel  feruitio  della  Patria,era  con  molta  maggior  pompa  fatto  il  FuneraIe,coJrinftituirli  «lochi, 

e  fefte  per  moiri  giorni  ;  al  quale  prima  fabricauano  vn  TabernacoIo,in  cui  riponeuano  1  ofsa,e  nel  d^1'0^ ' \ 

portarlo  àfepelIire,ogni  Tribù  hauea fatto  vna  cafsa  dì  Ciprefso ,  nella  quale  hauea  riporto  l'ofsa  ciem.Ak.  ' 

della  fua  Tribù,ponendola  ibpra  vna  Carretta  feguita  da  vn'altra  con  vn  Ietto  fepra  tutto  adorno, ]'*-  .Stro™* 

e  que/io  feruiua  perl'ofsa  di  quelli,chc  non  fo/Iero  flati  ritrouati ,  e  co/ì  le  Carrette  veniuano  vice-  J^bcli  pei. 

deuolmente  tirate  da  gli  huomini  fino  alia  fepokura  di  Califto  ch'era  il  più  bd  Borgo  della  Citta, 

recitandoli  per  fine  l'Oration  funebre ,  e  fepellendo  con  loro,  come  vuol  Giofeffo  Hebreoi  danari, 

oro,e  vafi  pieni  d'odori.  Vp.iC'an. 

tlq.£u«Jaic. 
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Non  manco  rono  anch  eflì  d'adornarli  con  infegne  di  ibpra,  come  fra  principali  fu  quello  d'Ar» 
chimede,  d'vna  sfera,con  vn  cane  à  quel  di  Diogene,vn  Cucco  à  quel  di  Metello,  vn  Ariete  à  quel 
d'lfocrate,&  altri,  che  Ateneo,  Plutarco  Cicerone,Homero,e  Laeitio  defcriuono,e  fé  a  forte  non 
haueflero  potuto  hauere  i  corpi  di  quelli,che  periuanoper  la  Patria,faceuano  con  diligenza  cercar 
qualche  fua  reliquia ,  e  fepeJIirla,  come  di  fopra,che  però  leggiamo  di  Nicia  gran  Capitano  de  gli 
Àteniefi,il  qualfece  fermar  tutto  l'efsercito,  per  dar  fepoltura  a  duoi  Soldati  vedi].  Cimone  figliò 
di  Melciade  non  dubitò  d'andar  i  conitituirfi  prigione,  obligando  fé  ftefso  per  pagare  i  debit/del 
Padre,purche  il  corpo  fequeftrato  da  Creditori  potefse  hauer  fepoltura ,  ma  quando  pure  non  fi 
fofsero  ritrouate,poneuano  vn  fegno  in  fua  memoria  con  l'infcrittione  del  ho  nome,  e  quello  era 
alla  fomiglianza  del  Breue  pofto  fopra  la  Croce  del  Sàiuatore ,  e  di  qui  forfi  vengono  quei  Titoli,  Dìo^"clib  * 
che  nelle  fepolture  finte  fi  chiamano  Cenotafi  da  Latini,  e  da  Omero  fepolture  Iraaginarie,  &  vn  odifft' J' 
tale  fece  Menelao  ad  Agamenone ,  quando  difse. 


Conjlitui  tumulum  Atridét  qu&  glori  a  fummo,  efi' 

'rie  in  loco  dì  Sepolcro  furono  fatte  ad  Enea*  t  còfì  aj 
die  Drufo  fece  à  Nerone.  Lo  ftefso  Enea,  lo  ediiicò  egli  ftefso  a  Deifobo. 

•     •     .     .     tumulum  Rh<tt<£»  in  littore  ìn*»em 

Ctnjlituit}  magn*  &manes  tir  voce  vocauìi  *  IU1 diui/- 


Molte  memorie  in  loco  di'  Sepolcro  furono  fatte  ad  Enea*  t  còfì  apprefso  i  Romàni  IeggiamO>  ?lonui  * 


.  .      ■  .  lo'.in  taiCUffl 

tumulum  Rh&t&«  tn  littore  tnanem  §fi  if.de  re- 


Uqual  loco  poi  fempre  teneuanó  per  ReligiofccOme  ancora  apprefso  di  noi  dichiaròMartiano; 
alla  cui  opinione  benché  Vlpiano  paia  di  contradirei  s'intende  però  egli  di  quelli,a  quali  non  fianò  Bnc  Hb.  j 
cpnguna  A  fon  confacrati  al  fuo  nome,  e  perciò  con  ragione  Virgilio  chiamò  facro  quello  d'Etto- 
re 
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«  per  efseruene  congionti  duoi. 

Solemnes  tara  forte  dapes ,  &  triflia  dona 
jìnte  Vrbem  in  luco  falji  Simoentis  ad  vndam 
Libabat  aneri  Andromache  ,  manefq  ;  vocabat 
Hettoreum  ad  tumulimi  ,vtr idi qnem  cefpite inanem 
Et  gemtnas  caufam  Lacrtmis  facrauerat  Aras . 

Di  fimil  fé  ne  vedono  ancora  prefso  i  Romanie  maflìme  di  quelli,  eh  'erano  incerti  de!  proprio 
Sepolcro,  comeapparein  vn  Marmo  in  Roma  con  quefte  Lettere. 

L.  Ce lìus  Felix  Et  C.  Ce/ius  Vrbicus 
Locum  Ita  Vti  Est  Concameratum 
Parietibus,  Et  Pila  Comprehenjìs 
Longum  P.  VI.  Lntum   P.  Vili. 
Confecrmcrunt  Jibi  t  &  C.  Deci/io 
Materno,  Et  Libertis ,  Libertabujìj; 
E  or  iti»  Except*  Secttndina  Liberta 

lmpia  .Aducr.  Cecitium  Felicem 
Patronum  Suitm.  H.  M.  H.  N.  S. 

tue  fib.»,  Qucfti  Altari  però  non  sì  alzauano  à  tutti ,  ma  à  quelli  foIo,"chc  hauefsero  operati  attioni  /ingo- 
iare, ò  per  nobiltà  riguardeuoIi,il  che  cauiamo  dall'autorità  di  Virgilio,  dicendo  in  perlina  d'fcnea 
al  Sepolcro  d'Anchife. 

Ex 
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Ex  quo  reliquia*,  diu inique  ojfa  Parenti* 

Condidimus  terra. mcc/iafque  facrauimus  Arai,  Elial.r,<?e 

Vfauano  folo  quefta  fuperftitione  di  voltar  fempre  i  corpicol  vifo  al  Leuante,e  quefto  forfì  per  lib'.s.c.  i. 
moftrarfi  differenti  da  Fenici,che  li  voltauarto  verfo  Ponente; Solone  però  li  Ieuò  in  tutto  I  affetto  pluc-in  *oI. 
defpianto:e  nel  rimanente  facendo  tutte  le  cerimonìe,che  coftumauano  i  Romani .  Hauendo  folo 
per  cofa  nefanda  il  dar  fepolturaà  quelli, che  da  fé  fìfofsero  vccifì;come  fcriue  Filoftrato,  che  per-  In  HeriOC- 

ciò  non  volferoabbrucciare  il  corpo  di  Aiacejecofi  fecero  àMenone  Rè  de'TebanijCome  notiamo  uh  A  rh  u 
daStatio.  »  .4-mcb. 

Vetat  igne  rapi  s  pacemque  Sepulcri 
Impius  tgnaris  ne  quiquam  manibus  arcet» 


DEL- 


DELL  ESSEQVIE 

De  Spartani ,  &  altri  della  Grecia. 

rfu.ìnLif.     M^^^^M  Oflumaronoi  Spartani ,  popoli  delia  Grecia  anchegli  ;  benché  per  altro  nelle 
'  rn  vita- Li-  &^^xM  §ucrrc  infeftiflìmc  fra  ài  Ioro,lo  ftcfso  modo  di  fepelliri  Cadaueri ,  fcriuendo  fe- 

M\P\!ÌÌ^  c00^0 ''ordine di  Licurgo,  ma moftrandofi differenti à gli  Arcnie/i,  divertire  il 
De  inf.Lic.    wSO^S^lwi  rnorto  con  vna  VC1^C  cremcfina,c  nel  Sepolcro  mettédoui  foglie  ài  Oliuarla  lor  ec- 

l^l^ÉÉla!  celienza  era  di  fabbricarli  apprefso  i  Tempij  de  gli  Dei  entro  la  Città.  Li  più  nobi- 
d  hy  A'o  'h  '  lijdoppò  lauati,e  profumatigli  metteuano  nelle  dette  foglie  ;  facendoli  pure,  come 

Cle  Alex/,  j  VU°J  pJurai'Co,giuochi  intorno  àcauallo,  &  in  Mare  combattere  le  Naui  inficine  con  grandirnmo 
s-jm.  corforma  il  nome  non  fi  poneua  fé  non  à  quelli,ch  in  guerra  f ersero  valorofamentepcriti. 

Que- 
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Queft'EÌ5equic,fecondonprecettodi-L!curgofichiimmiti3  Ciui!i,aIIa deferenza  delle  Pompe, 
che  coftumauano  a  i  Rè.-per  la  morte  de  qu  ali  caualcauano  ha o  nini  per  tutta  la  Prouincia,  dando- 
li noua,ch'iJ  Rè  fofse  mortojonde  le  feinine,correndo  per  la  Città  fu  Pianano  alcune  Olle ,  e  di  qui  ft       - 
fbrfi  apprefso  noi  vengono  le  Campane  che  in  fua  vece  ne'M  )rtorfj  fi  fu  on  mo:ie  quali  erano  di  ra-    tn' C'  * 
me  vuate>perfignificare;cheficome  la  Città  era  priuata  del  Rè  coi]  refLuaanco  priui  d  mimo, 
che  per  quello  Vafointendeuano;il  che  anco  apprefsole  Sacre  Lettere  viene  compreiò:  quando  fi  L.b.rj. 
legge;ch  '  Iddio  hau^ndo  aperto  i  fuoi  teforirhà  tirato  fuori  i  v.d?  delio  fdegno,che  vuol  lignificare 
gli  animi  triftire  che  altro  igrida  Edippo  aprefso  SofocIe;quand  >  dice:Co/ì  m  hauete  voi  nutrito, 
com'vn  Vaio  pieno  di  bruttezze.  Con  tal  cortume  dunque,  quanto  prima/?  tolsero  fentite  fuonar 
quelli  Iflrumenti;era  necefsario,che  dogai  cafa  vn  nafehio,  Se  vnx  femina  nati  liberi  cominciaise- 
ro  co  llrepiti  à  piangere ,  andando  alla  pena  à  chi  hauefse  trafgredito    Teneuano  il  modo  di  fé-  D'lGÌ-hb.i'. 
peRnli^clie  vfau  ino  i  Barbari  Afiaticijpercioche  d  ogni  regione ,  conuen,iua,che  concorrefsero  tut- 
ti coloro,i  quali  hauefsero  alcun  adherenza  cDn  i  Spartani ,  &  acciò  fé  ne  fofsero  adunati  molti  in- 
fieme,tutti  vnica  niente  fi  percoteuano  la  fronte  lenza  timore  :  efclamando  con  molte  ftrida  ;  che 
quello  era  flato  il  miglior  Re  di  tutti,-e  fé  à  cafo  fofse  morto  in  guerra.formauano  vn  ritratto  d'elfo, 
&  portolo  con  le  foliite  cerimonie  fopra  vn  letto/acendola  Città  dieci  giorni  di  feftaje  ciafeun  Ma-  Herod 
giltrato  le  ferie  bifognaua,che  attendefsero  continuamente  à  piangere;  e  fé  vn  Capitano  ritornan- 
do vittoriofo  dalla  guerrajhauefsetrafcurato  di  fepellire  i  Soldati  morti,per  fuo  trionfo  gl'apparec 
chiauano  il  fupplicio*. 


lib  6 


Li- 


leu 
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DE    S  C  I  T  H  I. 


D.Hyer.  li 
ae  Ióuiu. 
Theod.fer. 
dcleg. 


ON  farà  merauiglia  fé  que/h  gente  tenendo  della  barbarie,  rceafseanco  modi 
itrani  nel  fepellire  i  Jor  morti  ;  &  maflìme  i  Rc,per  i  quali,  com'erano  fpirati  caua- 
uano  vna  grandiflìma  fofsa,  dopoi  fparando  il  corpo,li  cauauano  I'interiora,e  tutti 
intorno  I'incerauano,ncttandoJi  con  diligenza  il  ventre,  il  qual  poi  empiuano  di  iì- 
Iere  pifto,e  d'incenfb,  di  fermente  d'apio;  e  d'aniiì,indi  facendolo  portar  fopra  vn 
Carro  ad'altre  Genti,  li  troncauano  vn  orechio3h"  tofouano  i  capclli3&  infoinoli  re- 

cideuani? 
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cideuanole  braccia,  affrettandoli  di  faettarlo  nella  mano  finiftra.  Con*  comel'haueano  fatto  vedere 
à  tutte  le  nationi:Ii  fepelliuano  in  vltimo  appreiso  quelli ,  che  nelle  più  eftreme  parti  habitauano, 
occìdendo  con  effi  la  più  bella  delle  fue  Concubine,  la  quale  ornata  deHepiùpreciofe  veltì  volen- 
tieri s'efponeua  atta  morte. 


O    2  Com* 
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Com'vna  volta  accade  anco  appreiso  i  Greci  d  Alcefte.che  s'vccife  per  il  marito:  v'aggiungeua-  Jn 
no  di  più  il  Coppiere,iI  Cuoco,rAfinaio,vn  Seruitore,&  akuniCaualIi,e  quello  perche  penfauano,  v(rg-  E'fg 
«ome  moftraSofocJe,che  J  anime  fi  diJettaffero  di  fangueie  mentre  ardeua  il  corposi  ftrozzauano  J/b.n. 
intorno  cinquanta  Seruitori.e  perche  voleuano  anco  in  morte  farui  apparire  quell'ordine  de  Cor- 
tegianijche  in  vita  teneuano,cofipiantauano  alcuni  pali  in  terra;  fopra  quali  ne  conficcauano  altri  fjj^Jf*XI 
per  rrauerfo,mertendoui  in  cima  vna  Cafla  con  il  Rè  morto  con  vafi  d'oro,e  d'argento ,  e  copren-  c  ,.' 
dolo  con  vn  manto. In  capo  dell'Anno  faceuanol'anniuerfariojnel  quale  vfauano  queiValtra  ceri-  Pomp.MeI. 
roonia,  di  ri-angolare  altri  cinquanta  Paggi  dd  Rè  tutti  Nobili,con  cinquanta  Caualli ,  a  tutti  cauan-  ™£-dc  fit> 
do  l'interiora  col  riempirgli  dipaglia.-piantauano  pofciaduoi  legni  in  terrajchefaceuano  vn  arco,  Sol.c.17, 
&  vn  poco  lontano  vn'altro  fimile,fopra  di  loro,accommodando  i  Caualli  con  le  tette  imbrigliate^ 
fopra  d'eflì,quei  Paggi  morti,e  co/ì  faceuano  in  quello  modo  yn'honenda  moftra  di  Corte§giani 
intorno  al  depofitojcome  fi  icorge  da  quefta  forma. 


IMaffi- 


no 
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I  Maflìlieri  ftimauano  offenfìorie  il  moftrar  punto  di  do/ore  nella  morte  de  fuorché  in  panico/a- 
re fi  face/Te  allì  Dei  Mani,e  però  Caunda  ordinò  Statutarie  in  vece  di  pianto  ti  preparafl'ero  biade 
per  fpargerle  ogn'Anno  fopra  la  fepoItura,iI  che  Tibullo  toccò  quella  opinione  quando  diiie* 

Tu  manes  ne  Ude  meos  ,  Jed  parce  Jelutis 
Crimbus ,  cjr  ttt/erìs,  De/14  parce  gwis* 

E  co/ì  Statio  ancora  nel  quinto  Libro  va  deferiuendo.  ^  .  , 

Apprefso  Mefsenij  honorauano  di  accompagnar  il  morte  al  contrario*  cori  graripianri/eriza  pe-  jib  i.cap.  « 

10  l'intentione  delle  Donne.  L.i iEleg- 

I  Garantenti  non  hanno  altra  ambinone,  che  Iafcfando  morire  i  Tuoi  fenza  aiuto  alcuno,  li  fanno 

pofeia  ima  grandi/lima  ròfsa  nella  rena5&  lui  con  allegrezza  Io  dipongonOj  di  quali  parlò  Silio. 

^  r  Halc?  .lib-ù 

£t  qui  ree  lupi  nudos  Garamantes  urent  TertuttJU 

lt/fodiunt. 

Altri  Scithi,come  i  Debrici  vfano  una  deteftabile  crudeltà  di  deuorar  nei  pafti  i corpi  de  lor  mor 
ti,ftimando  non  poterli  dare  più  degna  fepoltura.  Altroché  ne'Ioropae/ì  hanno  perpetue  neui3  u- 
fano  d'impiccare  i  lor  Padri  a  tronchi  de  gli  AlberijConrìcandoIi  in  eili,mentrc  ftimono  dishonore 
il  fepellirli in  terra,  Heraal.ia 

I  Tauri  con  i  Rè  morti  fepelliuano  anche  gli  amici  più  cari,  e  fé  fi  abbatteua  à  morii-  qualche  in-  Her»4.!.j  ' 
trinfeco  del  Principe ,  ali 'hora  egli  per  fuo  merito  ,  e  per  termine  di  fauore  fi  tagliana  parte  d'vn 
orecchio, 

I  Mcfsageti  riputauano  infelici/lìmi  coloro  3  i  quali  per  infermitàjò  mal  nafeente  fofsero  mòrti 
nel  proprio  letto,gettando!o  perciò  alle  tìere3acciò  fofle  deuorato,  onde  auuicinan  doli  alcun  di  lo- 
ro alla  vecchjaia;lo  icannauano,  e  rhefcolando  con  carne  di  diuerfi  animali,  Io  mangiauano,riputa- 

dola. 


ri* 
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Nìrolce 


AppoloAI-j. 
Arponaut. 


Herod.l.j 


5<I  e  i(5 
C ir. f. de  le 
D  Hyeton. 


Pjul.diac 
I  ?  de.reb 
grrt.long. 


dola  quella  per  la  maggior  pietà,  che  Iafciatli  da  vermi  diuorare . 

/  Chi;  doppò  hauer  pelìato  l'offa  de  lor  Cadaucri ,  montando  fopra  Nauigli,li  porrauano  in  al- 
to Mare,  &  fui  cribrate  le  ceneri,  le  gittauano  al  vento. 

I  Colci,e  quelli  di  Ponto  non  li  fepeilifcono  in  altri  luochi,  che  inuolti  in  vna  pelle  d'Animaleli 
attaccano  ad  vn  legno ,  la/dandoli  contornare  all'alia,  la  quale  teneuano/econdo  Talcte,  il  Dio  di 
tutte  le  cofe,e  però  non  fu  merauiglia ,  fé  Oronte  lìimò  di  far  colà  grata  à  Policrate,  quando  lo  fe- 
ce in  Croce  confumare  al  vento,&  all'aria. 

I  Cafpij  haueuano  in  odio  quelli ,  che  giungeuano  all'età  di  fettanta  anni,onde  chiudendoli  in 
vn  Ioco,li  lafciauano  morir  di  fame .  Alui  li  poneuano  fopra  vn  letto  alla  Campagna,  e  fé  li  foffé 
giunto  fopra  qualche  vcelio  da  rapina,e  J'hauc/fc  sbranatolo  ilirnauano  felici/fimo,  fé  poi  da  Cani, 
e  dalle  Fiere,nonlo  riueriuano  tanto,e  meno,fe  ne  da  quelli, ne  da  quelli . 

Gli  Hercani,&  i  Bartranigettauano i  lor  vecchi à  Cani ,  i  quali  nodriuano  à  quel!  effetto,  chia- 
màdoli  Sepolcrali,  onde  Nicànore  Gouernatore  per  Alcffàndro  Magno,  cono/ccndo  vna  tanta  be- 
ftialità,fece  ogn'opera,per  leuar  da  loro  quelt  horribil  coltume,ma  meffè  foifopra  il  Regno,  &  am- 
mutinatofì,andò  à  pericolo  di  perderlo. 

I  Tibareni  confìccauano  in.  Croce  quei  vecchi,chepiù  da  loro  follerò  flati  amati,auucnturo/ì  /li- 
mandoli di  poterli  vedere  eilcr  deuorati  da  qualche  fiera . 

Gli  Efsedoni  mangiando  ne'Conuiti  il  Cadmerò,  doppò  haucrlo  prima  pianto  aitai,  e  facendo 
del  Cranio  vna  Tazza  da  bere ,  la  conferuauano  per  menarla.  Coiìume,  che  fu  anco  attribuito  à 
Celti,&  in  Italia  vfato  da  Longobardi ,  aggiungendo  di  piantare  in  terra  molte  pertiche  con  vn  A- 
quila  in  cima  a  quei  Soldati,chc  follerò  in  guerra  vecilì. 

Gl'Hiperborei ,  doppo  efsci  venuti  vccchi,c  crapulato  foIcnncmente,fì  vanno  da  fé  fleffì  a  lan- 
ciare in  Marcia  qual  fepoltura  ftimano  beatilfima,  coli  parimente  quelli,che  hubitano  nel  Meco; 
&  nell'Ilo  la  Nilotica.!"  quali  gettano  per  la  maggior  parte  i  lor  morti  nel  Nilo . 

I5a- 
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I  Sabeì  coftumauaao  di  ripore  i  corpi  nel  StercjuiIinio,cofa,  che  fi  rende  tanto.  odiofà,che  anca 
lenoftre  Leggi  l'aborifcono. 

Nell'ifola  di  Coo,  fono  sforzati  doppò  fcttanta  anni  à  bere  il  velenosa  fine,che  cofi  d/futilinorj 
CGniiimino  le  ve  ttouaglie  de  giouani,e  coli  fenza  pianto  alcuno  li  fepelliicono. 

•  Gii  Argiui,fecondo  Appollodoro,  hebbero  in  coftume  fubito  morto  alcuno  d'andar  i  parenti  i 
ferfacrificio  ad  Apollo ,  e  trenta  giorni  doppò  dauano  à  Mercurio,*  al  Sacerdote  d'Apollo  orzo 
lpengendoilfuoco,e  poi  riaccendendolo^  però  fenz'ordine,e  lènza  cerimonie. 
,   Quelli  dì  Delfo  facrificauano  à  morti,inuocando  1  anime  loro  all'Aitar  d'Epitimbia,e  raccoman- 
dandolo alli  Djì  infernali.pregauano,  che  alcun  traditore  non  violafse  le  Ior  ofsa,  coftume,che  Ài 
(limato  ancora  di  gran  pietà  appreso  i  Romani3  come  nò  veduto  io  ftefso  in  Roma  in  vn  Marmo  ^ccI?fi"a'~ 
con  cjnefte  Lettere.  eenlfe 

Pont 

Pomp.  Me.'. 
£.     M.  liò.i 

Arcadi  Off*,  Bene  Cefanant.  CcLRodig. 
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.-.  Creili  di  Delodell'vno  e  l'altro  fe/so  facrificauano  alle.  Vergini  Hiperboree  morte,  eoltofaffii  \^iM 
capelline  fpargerli  forpa  il  fuoco,  hauendo  per  peccato  il  fepellirli,comeafitrmaStrabone,nepen-  Lue 
fando  vi  fofse  argomento  di  maggior  dolore.  Ene- llb-  > 

I  Platerrfaceuano  caminar  vn  Trombetta  auanti,  doppo  il  quale  feguiuano  molte  Carrette,tuc- 
te  .coperte  di  Lauro,e  di  Mirtojpoco  apprefso  veniuano  Tazze  piene  di  latte,e  di  uino  portare,per 
confacrarle  all'anime  de  morti. à  cui  faceuano  moftra  di  darle  à  bere  doppo  il  Sacrificio;  cerimonia 
che  ancora  fu  da  Enea  nel  Sepolcro  di  Polidoro  vfata 

Inferimus  tepida  fpum^ftfi*  Cym&i*  Itft'e 

P     2  S*n- 
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Sanguìnis  &  fecn  pater as 

Herod.I.i 

C3p"  «  Doue  Scruio  approua,  che  l'anime  fra  tutte  le  cofe  fi  dclettaffero  di  quefH  duo!  licori . 

pìn.  La  più  dolce  moi  tc,che  fra  quella  forte  di  gente  foise  in  vfo  era  de  Éabilonij,  i  quali  icpelliua- 
AI  ab  A-  ho  il  morto  ntlnutle  per  conferuarlilongamente,ò  come  moiri;.  Celio,  perche  il  miele  rappre- 
Icx  !  b.  ; .  fenta  il  fimbclo  di  morte ,  &  il  fiele  de  viui,  onde  non  fu  merauiglia  fé  richic/io  Democrito,  come 
d ipnofoph .  haiiefse  potuto  menar  cofì  longa  vira ,  li  rifpofe  col  bagnar/1  dentro  di  miclesè  fuori  d'oglio,c  però 
iròd  fìb  <5  fcriue  Ateneo  nelle  fue  ccne,che  i  Cirnei;habitatori  in  vna  parte  della  Corfica  viuono  lungamente, 
x  n  ih  1  per  pafeerfi  di  continuo  miele,e  fra  i  Commentali  di  Pittugora,Ia  menfa  non  era  copioia  fé  non  di 
Vl>  e  b  "S  Panese  d»  iTiielesfu  però  cerimonia  da  Rè,  quindi  leggiamo,  che  Agcfipolo  Rè  de  Lacedemoni  per 
préùer.  Ili  haucr  il  funerale  da  Rè',  fi  fece  fepellir  nel  miele,&  portar  in  àparta  ,per  1  inopia;Del  quale  in  quei 
t  o  paefi  Agefiiao  fu  neccefsitato  vngerlo  di  cera ,  per  portarlo  in  Lacedemoniai  come  parimente  A- 

Li.c  I  i.c.  ;  cliilJe  fé  né  ferux  alla  fepoltma  di  Patroclo  .  Gli  A/Tìrij  haueuano  anche  elfi  fimil  coftume,  anzi  con 
Procop.I  b.5>  vna  più  prudente  Icgge,come  moftra  Matfìmo  Tirio ,  quando  haueuano  vn'lnf«rmo,Io  portauano 
h  erod,l. 2  nella  Piazza,per  vedere  di  ritrouare  alcuno ,  che  haueise  h'auuto  fìmil  infirmità,e  ritrouatolo,  era, 
In  Edi gto-     percj^  obligato  d  infegnarli  il  rimedio . 

I  Trogloditi  popoli  dell'Etiopia  con  vn  modo  ridicolo  confei  uaUano,  e  fepelliuano  i  corpi,poi- 
che prima  li  legauano  con  alcuni  cionchile  gambe  al  colJo,poi  portandolo  ibpra  vn  loco  eminente, 
à  gara  tutti  .ridendo,  li  rirauauo  faflì,/ìn  tanto,  che  J'haueflero  coperto,  &  in  fine  Ibpra  quel  tumolo 
piantato  vn  corno  fenza  inoltrar  fegno  alcuno  di  meftitia ,  li  partiuano. 

I  Romani vforono anch'elfi  la lapidatione ,  ma  verfodi coloro, chedichiarauano nemici,come 
notò  lo  Scaligero  in  quei  verfi 


in* 
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lnfttltat  fepulcro. 
Saxìsquèfulfat  Upidum  monumenta.  Patrts . 
E  così  nota  Virgilio  contro  quel  Balifta  ladro, 

Monte /uh  hoc  iapidum  tegitur  Balijlafepultus, 


IMa- 


n* 
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L  I  B  R"d    q^VARTO,  ufc 

IMacrobi  popoli  a  queftì  confinanti^  vfo  de  gli  EgitiKeruauano.^rpo  morto,  poi  Io  co-  Heto 
Dnuanodiftucco,edige(Io,dipingendoIoa!naturaie:Indi  formando  vii  pilafiro  divetro,  glielo  Diod.ìib] 
Lauano  dentiera  poi  prefo  da  Parente  per  vn  anno  ritenuto  mCafa  offerendoli  le  primine 
dUuttte  le  cofeiin  capo  dell'anno,!©  poneuano  intorno  le  mura  della  Citta  fenza  poi  pigliarne  al. 


tra  cura. 


LIBRO 
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DELLE  SSEQVIE 

DELL'INDIANI. 


Iuerfamente  vforono  gì  Indiani  di  fepellire  i  lor  morti  perche  alcuni  occideuano  i 
proprij  Padri,  prima  che  dalla  vecchiezza,  ò  dj.  qualche  infirmila  fonerò  fo« 
prafatti;  e  doppo  morte  riputauano  felice  colui,  à  cui  toccaua  di  mangiare,  le 
fue  interiora:  onde/fi  prima  che  dal  male,-  ò  da  qualche  accidente  foriero  fo- 

(^  pra- 
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i«  D  E  ,  •»        i  «i,  oi^ltri  eauiui  fenza  timore  attendeuano 

giunti,*  rfandauano  ad  habitat  in  lochi  Jg**£*jSw  come  diffe  fcgcfippo,  prc- 

.^«^farvnloneoviaegio.  .    - 


ro  per  far  ynlongo  viaggio. 


iPa«ki, 
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I  Paclei gente  pur'Indian^occidcuano  gl'infermi.e  fé  gli  mangiauano.-coff  ume,che  fu  anco  vfa- 
to  dalle  Donne.Seffo  Phirronip  raccóta  di  coitoro,che  anco  efponeuano  ì  corpi  morti,  acciò  fofle-    er0(i'1^ 
ro  deuorati  dà  gli  Auoltòiifnà  i  Bràcir.ani ,  vfano  intrepidezza ,  facendoli  beffe  della  morte ,  col 
moftrar/I  tutti  ridentiionde  farebbe  indegno  riputato  colui,  che  moftrafTe  temenza'.  Zacomano  Souib  t? 
Chega  fra  tutti  colf  oro  ellendo  vilfuto  allai,fe  n'andò  fpontaneamente  à  lanciati!  fopra  vna  Pira,  de  ind. 
lafciandofì  arder  viuo,e  nel  fuo  Sepolcro  fu  queft  Epitaffio,  J£uì  giace  ZacomanoChega  india-  p^1^, 
no  di  Burgoa,tlejualfegucndo  il  paterno  c'jìume^dafe  ftejfojifece  immortale.  lib.i  ' 

IBramani  nel  Regnodel  Permearne  racconta  il  CotoCronifta  del  Rè  CattoIico;per  luuer  opì-  Sol  .libi? 
nioncehe  l'anime  trapa/Mero  nelle  beftie,& auuéturofe,quelle,che  pattano  nelle  Giouenche,quin 
di  quaudo  l'infermo  vicino  à  moi  te,  li  mettono  in  mano  vna  coda  d'vna  Giouenca. 

Altri  vi  fono,che  racchiudono  le  ceneri  de'Rè  in  vafi,&  Vrne  di  terra  entro  alcune  Camere  di-  . 

o      u  1.1  Rie  Grin. 

pinte,&  addobbate.  ^  l2# 

Aittiche  fuentrando  i  Cadaueri,gli  riempono  di  fìori,e  facendoli  poi  feccare  li  mettono  peror- 
dine  in  diuerfe  fedie.  .  Ck.j.Tuf. 

Aittiche  nella  morte  del  Prencipe,abbruggiano  con  elTì  quei  Canalli,e  quelle  moglij,che  in  vita  eIìm.  Ub. 
li  erano  più  cari.-contendendo  fra  elle  d'eller  la  prima  ad  abbruggiarfì  .ma  petche  dal  Ramufìo  nel-  s^rab.i.i  r 
le  fue  nauigationi  fon  più  minutamente  altre  particolarità  defcritte;CoIà  lì  rimette  il  cui iofo  Ietto» 


IPo- 
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I  Popoli  della  Caria  haueuano  /blamente  cerimonia  di  fcpellire  i  Soldatini  quali  fozTero  morti  per 
la  patria  con  gì  ande  honore  accompagnandoli  con  le  iiie  anni  indollo. 

1  Nafamcni,]auanoilCadaueiocon£cqiia,pofcia  vngendolo  convngucnti,  lo  ve/Huano  di 
bianco,ergendoli  vn  'Altare  fopra  del  quale  efpofto,Io  teneuano  per1  fette  giorni  ;  indi  portolo  nel 
falcio  repelliuano,circondandOje  frequentando  la  fepoltura  con  Sacrifici; ,  poiché pen/àuano  au-  A,e?a,>-  a  - 
ch'eiti ,  che  l'anime  iui  anda/fero  errando;come  accennò  anco  Virgilio.  Tertuif.de 

Centum  errant  annos ,  %-olìtaxquehétc  Intera  circum.  An  c.y 7.  E- 

Gli  Albani  habitatori  del  Monte  Caucafo>metteuano  nell'Arca  certa  /ómma  de  denari  con  tutti  ne  6' 
i  (noi  predili  ornamenti/enza  mai  più  ricordarfene.- 

Gli  Ethiopi  doppo  tagliateli  i  CapeIIi,ardeuano  con  eflì  Pecore  Buoi ,  e  Cani,&  alle  volte  fé  ftef- 
fijfoprafpargendoui  oglio,e  vino.  Diod.lib.  4, 

1  Sidonij  lùoi  confinanti,metteuano  tanti  pefei  nella  Sepolturajquanti  nemici  haue/Te  in  /uà  vita 
vecifoe  nella  mone  del  Rè  haueuano  per  gloria  il  fai  fi  fcannar  fopra  il  cadauero. 

Jl  coftume  de  Galati,era  più  ridico!ofo,dando  in  compagnia  di  cialcun  morto  vna  lettera  fìgifla 
M,Ia  quale  voleuanOjCheferuiiTe  di  ci  cdenzaàPIuto  delle  qualità,  ch'I  morto  haue/ie  poiTedUto. 
I  Lotofagi  popoli  d'Africa  appreflo  le  Scirti,lènza  prenderui  penfiero  alcuno  di  fepoltura  li  getta- 
uano  in  mare,-&  i  peonij  in  vn  fiume,acciò  che  da  gli  Acquatici  ne  foffero  deuorati,Ia  qnal  rigidez- 
za confiderata  dalle  no/ire  leggi  app  re/so  Mode/tinojfù  prohibito  à  Romanijqua/ìche  foffe  empie- 
tà l'e/tinguere  in  tal  modo  il  genere  fiumano.  l.in.fuo.  ff.de 

Nel  paefe  de  Negri  circa  1  confini  deirAfiicà,doppo  morrò  il  Rifanno  vn  pozzo  largo  nel  fon-  condit.in- 
do,&  angufto  nella  fomità,in  cui  difeendono  i  fuoi  più  /fretti  Amici,facendoIi  fopra  le  guardie,col   lC' 
domandarli  ogni  giorno  è  anco  andato  à  far  compagnia  al  Rè,e  cofi  /tanno  afpettando  che  colà 
giù  miferamente  moiono,per  quefto  sputandoli  felici/lìmi1. 

I  Popoli  della  Frigia  mettono  i  loro  Sacerdoti  in  piedi  per  40.giorni3cauateli  prima  J'ioteriora,c 

gli 


I2g        DELLE  POMPE  FVNEBRI 

gli  occhi.doppo  i  quali  li  fepellifcono  in  terra; Ardendo  tutti  gli  Altari,modo ,  che  da  Dario  lift 
iniègnatOjCome  anco  à  Cartagine^. 

I  Germani  antichi  mentreche  fopra  il  foco  ardeuano  i  cadaueri,gli  amici,&  i  più  proffimi  li  get- 

^emoribus  tauano  feco. quel  che  d'alcun  tenea  più  caro  con  molto  pianto,e  dolore.  Vuol  Tacito  ,  che/fi  non 
haueflcroalcun'ambittioue  in  quefto,non  mertendoui  nò  vcftimenra.nè  odori  fuor  che  l'armi  ,&  il 
Cauallo  fopra  il  rogo- La  lor  fepoltura  era  fatta  con  vn  cefpoglio  di  terra ,  piangeuano  poco ,  con 
tutto, che  moftraiTero  di  conferuare  il  dolore. 

I  Franccfijcome  fente  Cefare,gente  più  genero  fa  faccuanoal  contrario  de'Germani.voIendo  le 

de  Bell.  Ga-  loro  pompe  magnifìche,e  fontuofe:gettando  nel  foco  tutte  quelle  cofe,che  ftimauano  in  vit.i  ;  col 

Jic.lib.6.       gridar  vi.ua  il  Rc.a'traditori  erano  crudeli/fimi  in  la  .'ciarli  morir  da  fé  fenza  memoria;  anzi,  che 
Brenno lor  Capitanofece  fepellir nell'oro  vna giouane  Efefìna ,  la  quale  hauea  tradita  la  Patria: 
hebbero  ancora  la  combustione  vn  tempo,col  fpargerui  fopra  molto  vino. 
Gli  Eredi  non  riputauano  cola  ragioneuole  che  i  vecchi  viue/Tero  longamentc  ;  e  però  tutti  in 

I  I  Al  quell'età  andauano  pregando  i  Parenti,chelileua/Tero  di  vita;Iaondeeflì  rubricando  vna  gran  Pira, 
nella  fornirà  vi  metteuano  la  Moglie  per  abbruggiarla  eon  loro,come  appunto  fu  quella  d'Abrada- 
ti fecondo  Xenofonte. 


Gli 


LIBRO    SETTIMO. 


129 


R  <**&     Gli 


LIBRO. SETTIMO.  i*/ 

Gli  Arabi  fubito  fpirato  il  corpo  del  Rè ,  e  d'alcun  Capitano,  lo  piangeuano  per  vn  gioino,poi 
nafcondendolo  nel  tettarne  fi  partiuano  fenza  più  moHrarne  melìitia , 

I  Panebij  tagliauano  la  tefta  al  Rè  moito,&  indorandola  bene,li  confacrauano.  vo  Tempio  met- 
tendola nelle  folennità  loro  fopra  vn 'Altare.  b'u  Goth 

I  Perii  Popoli  nobilliTimi  dell'Oriente  per  l'antichiti,e  Religione,inhumani  nondimeno,e  beftia-  cìc.i .Tri. 
Kinfepcllirilormortùcoftumauano,  come  racconta  Agatio,che  fofse  empietà  il  cu  ftodirii  ne  fé-  Pn»c.l.  »-<k 
pokri,mà  prima  che  fofsero  morti,di  portar  il  corpo  alla  Campagna,&  fui  deuorato  da  gli  vcceli,ò  f  ^  "r  ' 
dà  Cani,riputandolo  limile  ad  vn  Dio:mà  difendédofi  con  quel  poco  vigore,chc  li  rellaua  da  firnil  Xenoph.  1.  s. 
rapine;mettendoui  per  quello  à  canto  un  pezzo  di  pane  ,&  un  baftone,fe  viuo  fofse  ritornato  à  ca-  Lb-  * 
h  non  altrimenti  era  da  gli  altri  fuggito,  che  fi  fofse  fiata  un'ombra  infernale,  riputandolo  il  mag- 
gior ribaldo  d'ogni  altro,fe  prima  i  Maghi  non  li  haucfsero  purgato,  òquafidaloro  ottenuto  li- 
cenza di  poter  viuere. 

Seguiuano  i  Parthi  lo  ftefso  coftu  me,come  cauiamo  da  Guidino  ,  l'ofsa  de  quali  raccogliendo 
pofcia  con  fomma  ueneratione,  le  copriuano  di  terrari  parenti  (i  veftiuano  di  bruno,  e  fi  tofauano, 
&  He rodotto  v  aggiunge ,  chefaceuano  tofare  arrco-le  beftie. 

I  Bracmani,come  anco  gllberi  efponeuano  i  Ior  mortii  gli  Auoltori,come  vcctllo,  che  figura  il 
funeral  de  Cadaueri,  e  perciò  era  dedicato  à  Marte  quali  che  aborrifca  ogni  comercio  de  viui,e  di 
qui  apprelso  gli  Egitij  fu  prefo  per  fimbolo  della  morte. 

Gli  EcTiopofagi  gente  dell' vltim  1  Scithia  lifepelliuano  nel  giaccio,mà  Talete,credendo,  ch'ogni 
do  fa  fofse  compolta  d'acqua,ordinòdi  poi,che  i  corpi  fofsero  polii  fotto  terra,acciò  che  in  acqua  fi 
rifoluefsero. 

Gli  Vfiìti  lifcorticauanojlafciaado  il  rimanente  alla  Campagna,  e  pigliando  la  peJIe  nefaceuano 
Tamburri  d  rine,che  viui,e morti  fofsero  àgli  altri  nelle  battaglie  infeiti , 

d'Iberni  haueuano  gran  cura  di  dorarli  ne  Conuicct,e  cSlui  era  /limato  felice,e  pieno  di  cha- 

R     2  ricà , 
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ritàjche  piùneconfùmaua  mangiandolo. 

I  parthcnij  haueuano  grandiflìmi  Cani,per  farli  doppo  morte  deuorare:argomentando,che  non 

potcuano  dargli  miglior  icpolcura,che  ne  i  corpi  di  quegli  animali ,  che  ruppi  dentano  il  fimbolo 

della  fede  è  Plutarco  racconta,  che  haucndo  Pino  ritrouato  vn  Cant,che  tre  giorni  hauea  cuttodi- 

to  il  corpo  del  Tuo  Padrone  nel  pattar  coloro,chc!'haueuuno  vecifo,  le  ìi  auuentò  in  contro  di  mo- 

Eli^dc  Hi      do,che  Pirro fofpctrando,  li  fece  prendeie,e  confettando  il  dclittoiurono  fatti  morire.  Così  ìlCa- 

ftor  aium.  "    ne  di  Santippo  non  potendo  fopportare  il  dolore  di  vedere  il  Padrone  partirli  dal  lido  fenza  di  lui 

Diod.  l  b.5    fi  gettò  in  mare  e  ragiunfe  la  Naue. 

Ir  od  Kb  $r* tutte  'e  barbare  nationi  niuna  ve  n  era  più  continente  de  Traci  ;  poiché  quando  vedeuano 

VaUiax-       alcuno  vicino  à  morte,  rideuano,e facendo  gran  fetta  fi  vettiuano  de  i  più  honorati  vettimcnti,  co* 

lib.i.c.^.       fiume ,  che  ancora  vn  tempo  apprettò  i  Lacedemoni;  fu  in  vlo  col  piangere  nella  nafeita ,  e  ridere 

^b"P    C  '     nella  morte ,  aludendo,che  quel  tale  venuto  al  mondo  fotte  di  continuo  efpoiio  alle  miferie  della 

Ene'iib.s       fortuna,per  tré  giorni  eiponeiiano  il  cadauero,&  uccidendo  ogni  giorno  animali,  faceuano  Conui- 

Horcd.J.;.     t^  jn  ujtjmo abbrucciatolo,fepelIiuano le  ceneriifacendoli  un  poggetto  rileuato,  fopia  il  quale  et 

poneuano  duelli  per  combattere,  J  quali  fecondo  il  grado  delle  perfone  erano  fpatiofi  alle  uolte,e 

cofiampli,che  fembrauano  più  toftpinonti,maglificenza,  che  deferirle  anco  Virgili©  nel  Sepolcro 

«Iella  figlia  di  Priamo , 

O  falix ,  vna  ante  alias  frìameia  virgo 
HuJiiUm  ad  tumulimi  Trota  fub  meembns  alti* 
lttji<i  mori. 

E  tanta  copia  fé  ne  feorgono  alle  fauci  del  V  Elefponte ,  ch'à  fatica  fi  pottono  numerare,  anzi  gli 
fletti  Romani  feguendo  queft'honoreuol  memoria  formoron©  anch'etti  tutti  quelli,  che  fi  uedon© 

long© 
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.  tango  la  rìua  delI'Hebro  nella  Macedonia  di  quei  Soldati,  che  nella  guerra  d'Augufto,e  Marcan- 
tonio contro  Bruto,e  Caflìo  refterono  e/tinti.  Coli  erano  quel  d  Achille,e  quel  di  Protc/ìlao,che  fi 
mirono  intorno  le  mura  Troiane,!-  quali  erano  coronati  d'Àraaranto,come  vuol  Filo/trato . 
Quelli  d'Ifole  Baleari  taeliauano  i  corpi  in  pezzi  entro  un  va/o ,  coprendoli  con  molto  rifo  tutti 

Q^iei  della  Libia  non  faceuano  allegrezza  fé  non  quando  alcun  di  loro  folle  morto  in -battaglia,  Polib.  lìb.  9 
ò  in  caccia  da  qualche  Elefante,cantando  Hinni,e  lodi  in  fuo  honore  fin  che  rbflc  /lato  fotto  terra  P£t-Vift  '• 
tre  giorni.  •  .    odo.  Barb. 

I  Battri  doppò  ch'il  morto  era  fpirato,Io  pigliauano  con  gran  riuerenza,e  Io  ìeccauano  al  fumo,  RsmuCnauig 
vfando  ne  i  giorni  {blenni  dell'anno  mangiarne  ogni  volta  vn  pezzetto. 

I  Tarentini  hauendo  intefo  dall'Oracolo ,  doppo  venuti  in  pote/tid'AnibaIe,che  le  cofe  lue  fa- 
rebbero più  fortunate ,  fé  fodero  habicati  tutti  in/ìeme  ;  interpretorno ,  che  doue/Iero  anco  ufare 
quefta  congiuntione  con  i  morti ,  onde  li  fepelliuano  nelle  più  ripofte  Camere,  difeorrendo  ogni 
giorno  con  loro. 

Quelli  di  Calicut  doppò  tenerli  tré  giorni  fopra  terra,per  conofeere  se  morto;rabbrucciano,col 
nettarli  tutt  infieme  i  denti. 

I  Chini,gente  nella  più  Orientai  regione  di  tutta  I'Afìa,  doppò  fpirato  il  corpo  profumandoIo,e 
di  ottime  ve/timenta  veititolo,  li  coronano  la  fronte.-  cerimonia  che  anco  fu  fatta  dal  Senato,  à  Sci- 
pione;indi  lo  pongono  à  federe  nel  più  honorato  loco  della  Cafà,  e  quefto  per  alluder  forfì  à  quel 
detto  delRtoforb  Epiteto  ad  AdrLno^quando  l'interogò  per  qual caufa  fi  corona  i  mortici  rifpofè, 
che  ciò  faceuano  per  moftraré ,  ch'eglino  hauefse  {uperati  i  trauaglij  di  que(èa  vita.  Indi  vi  uanno 
i  Figliuolida  MogIie,iI  Padre,  e  tutti  i  Parenti  à  Iicentiàrfi  con  molte  lacrime,  pofeia  Io  /tendono  fo- 
pra una  Barra  di  legno  odorirero,e  lo  pongono  eminente3nell  'anticamera  mettono  vna  Tauola  ca- 
rica di  pane,e  di  frutti  con  candelle  accefeper  quindici  giorni/ne  quali  vanno  i  lor  Sacerdoti  à  can- 
tare 
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tare  Orationi:&  in  quel  tempo  tutti  i  Parenti ,  &  amici  poflbno  andar  colà  à  mangiare ,  Se  à  bere. 
Pattato  quefto  tempo,portono  il  Catteleto  alla  Campagnajaccompagnato  da  tutto  il  popolo,e  qui- 
ui  Io  fepclIifcono,ponendoIi  vn  pino  appreflo,il  quale  lafciano  ere/cere  da  ie ,  tenendolo  per  colà 
faera/enza  poterli  mai  per  alcun  tempo  tagliare,  in  fine  abbruggiano  /òpra  il  fepolcro  molte  carte 
dipinte  con  Schiaui ,  &  Caualli,  e  iauori  diuer/ì.  In  quefto  tempo  i  più  proflìmi  veftono  di  corrotto 
per  vn  anno:  ma'  il  Padre,  e  la  Madre  per  duci.  Nella  vita  del  magno  Vitei  vien  deferitto  il  gran  fe- 
polcro del  Re  Xexam ,  che  tra/tende  I  fiumana  credenza}per  le  pietre  pretiofe,per  gli  ori.per  le  fa- 
briche,per  le  lampade,  e  Iuminari;,di  modo,  clic  quali  foprauanzale  marauiglie  del  Mondo. 


DEL- 


DELLESSEQVIE 

DEGLIHEBREI 

Ncor  che5glf  follerò  nell  elTequie  fupernHtiolì3ftirnorono  però  Tempre  così  pktofo 
l'orfitio  della  SepoItura,che  non  folo  per  leggefcritta.e  naturale  volfero  tampoco 
laftiarinfepolto  il  nemico:pietà\che  fu  pur  anco  alle  volte  da  Romani  iìeflicoftu-  Liu.lib.ir. 
mata ,  come  lì  legge  di  Tiberio  Gracco^  ad  Hanorteralle  volte  fepelliuano  con  eflì  v.?Ic ;-M  ■*• 
oro5ricchezze,e  vali  digran  licore;come  lì  trouò  nel  Sepolcro  di  Dauidde,  aperto  i0f.  Antiq. 
doppo  i^oo.annida  Hircanoiondeconofciamo,chetalpenadinonfepelliricadaueri  fu  da  Dio  iud.lib.16. 
importa  à  Ieroboam  come,  che  Izabilfù  deuorata  da  Cani  Scriue  Tacito ,  che  non  hebbero  mai  in  |jj  ^ei  iib'1 
«GftHmcd'arderli.maprimalauandoIiiConformealla  Legge  nel  Leuitico>e  profumandoli  con  dro-  «p  u. 

gan'c 
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W  veilòno  de'migliori  veftimenti ,  ch'egli  habbia';  poi  lo  portano  con  la  terta  auanti  Cmo  all'Ome- 
fchit,tutti  i  parenti  li  feguono  dietro,faluo  le  Donne  ,  che  rcrtono  in  cafà  per  preparare  il  parto  . 
Tutti  i  Sepolcri  fi  fanno  fuori  della  Città,  e  k  furono  Capitani,  li  itralciano  dietro  Bandiere,?  Là- 
ze  rotte.  I  più  fontuofi  Sepolcri  fono  atorniati  da  molti  Platani,&  altre  forte  di  Herbe  odorifere,  i 
quali  vanno  ofleruado  con  molta  diligenza  il  crefeimcnto  della  lor  altez2a,pcrche  così  ftimono  più 
prefto,ò  meno  afcen'der  quell'anime  al  Cielo  ;  vi  mettono  i  iuoi  Epitaffi  col  nome  >  è  djgnità,po- 
-nendou  i  in  vltirno  vn  paggetto  di  marmo  con  vn  turbante  fopra .  /n  tré  giorni  fornifeono  li  lor 
pianti  nel  qual  tempo  vanno  le  -Donne  ad  alfifterc  giorno,e  notte  alla  fepoltui-a,m'mando,che  que- 
fto  fa  il  primo  officio  di  carità.  AI  gran  Signore  fabbricano  Tempi;,  ÓVHolpitali  fontuofi  nella 
fua  morte,à  quali  Iafciano  per  queft 'enetto  groffe  entrate  perche  cofì  più  particolari  fono  deferit- 
ti  da  Lillio  Grcgoriojda  Teodoro  Spanaìigino,dà]  Sanfouino,c  da  altri ,  rimettendo  il  Lettore  al- 
la Jor  lettione,partaremo  al  cortume  de  gli  E  brei. 


DEL- 


DELL  ESSEQVIE 

DE    TV  R  CHI- 


|  Turchi , ancorché  gente  rozza  fenza  lettere  3  tuttauia  nelle  cofe  della  religione , 
fecondo  il  coftume  Maometano ,  orTeruando  riuerenza ,  e  diuotione  verfo  i  moi 
defonti  ;  non  par  merauigli  i,  fé  appare  anco  pieno  di  pietà  nella  fepoltura.Quan- 
do dunque  alcuno  ftà  per  fpirare,  moltrano  quell'affitto  di  ftar  intorno,  che  vfia- 
mo  noi  altri  con  l'affiftenza  de  fuoi  Sacerdoti ,  i  quali  con  molte  lor  preghiere  lo 
i  raccomandano  al  Cielo .  D  jppo  morto  lo  pofano  fopra  Tapeti,  circondandolo 
intorno  molte  vo!te,per  infirmare  à  gli  altri  con  quefto  modo  la  continua  medicatione  della  morte  ; 

S  lo 
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Io  vertono  de'  migliori  vestimenti ,  eh'  egli  habbia  ;  poi  Io  portano  con  Ja  te/te  auanti  /Ino  all'  Omc^ 
fchit ,  tutti  i  parenti  li  feguono  dietro ,  faluo le  Donne ,  che  reilono  in  cafa  per  preparare  il  patto. 
Tutti  i  Sepolcri  lì  fanno  fuori  della  Otta ,  e  fé  furono  Capitani,  Ji  ftrafeinano  dietro  Bandiere ,  e 
Lanze  rotte .  I  più  fontuofi  Sepolcri  fono  attorniati  da  molti  Platani,  &  altra  forte  di  herbe  odori* 
fere  i  quali  vanno  ofleruando  con  molta  diligenza  il  crefeimcnto  della  lor  altezza ,  perche  così  fti- 
mono  più  pretto,  ò  meno  afeender  quell'anime  al  Cielo  ;  vi  mettono  i  fuoi  Epitaffi  col  nome ,  e  di- 
gnità ponendoui  in  vltimo  vn  poggetto  di  marmo  con  vn  turbante  fopra.  ]n  tré  giorni  finifeono 
li  lor  pianti ,  nel  qual  tempo  vanno  le  Donne  ad  affittele  giorno  3  e  notte  alla  fepoltura  ,  /limando 
che  queftofia  il  primo  officio  di  carità .  AI  gran  Signore  rabicano  Tempij ,  &  Hofpitali  fontuofi 
nella  fua  morte,  à  quali  Iafciano  per  quett'erfetto  grotte  entrate  :  e  perche  cosi  più  particolari  fono 
deferirti  da  Lilio  Gregorio,  da  Teodoro  Spandugino,  dal  Sanfcuino,  e  da  altri,  rimettendo  iiLctn 
tore  alla  lor  Iettione,  paflaiemo  alcoftume  de  gli  Hebrei. 


DELL- 
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DE   CLI   HE  B  REI- 


Ncorchc  gli  Hebrei  follerò  nell'effequie  fìiperftitiofi ,  ftimorono  però  Tempre  così 
pietofo  l'officio  della  Sepoltura,  che  non  folo  per  legge  faim ,  e  naturale  vollero 
tampoco  lafciar  infepolto  il  nemico  :  pietà ,  che  fu  pur  anco  alle  volte  da  Romani 
ftefli  coftumata,  come  fi  legge  di  Tiberio  Gracco,  ad  Hanone  :  alle  volte  fepelliua- 
no  con  elfi  oro,  ricchezze,  e  vafi  di  gran  licore  ;  come  fi  trouò  nel  Sepolcro  di  Da- 
uidde,  aperto  doppo  1300.  anni  da  Hircano  1  onde  conofciamo,  che  tal  pena  di 
non  icpellir  i  cadaueri  fu  da  Dio  importa  à  Ieroboam,  come  che  Izabii  fu  diuorata  da  Cani.  Scriue 
Tacito,  che  non  hebbero  mai  in  collume  d'arderli ,  ma  prima  lauandoli ,  conforme  alla  Legge  nel 
Leuitico,  e  profumandoli  con  drogane  di  molta  fpelà,  di  modo  che,  come  dice  GioferFo,  molte  vol- 


Liti.  lib.lf . 
Valer.  Max. 
lib.f.ci. 
Iot-Aiitiq. 
Iud.lib.i6. 
Aug.  de  Ci- 
uit.  Dei  lib. 
1  cap.iy. 
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% .Reg.e.4.  fé  impoucriuano .  Il  lor  pianto  duraua  per  vn  mefc,&  i  Sacerdoti  non  poreuano  accodarti  al  cada- 
aJleg.c-4.  ueio  t  Haueuano  per  peccato  il  Llciarlo  /coperto,  e  proua  S.  Gerolamo,  che  lo  piangeuano  fcalzi, 
Dcutlc'u.7  voltandoli  per  la  cenere  con  vcfti  di  lacco,  fecondo  la  fuperftitionc  de  Farifei  i  indi  mangiauano  la 
lente,  ò  come  feorgiamo  dalla  Scrittura  Sacra ,  hauer  anch'elfi  \  fate  le  Cene  ••  che  però  Dauidde 
dille  al  popolo,  che  era  andato  per  tempo  a  far  l'elfequie  ad  Abncr  :  Htcfaciat  t,-thi  Dens3&  b&c 
2.Reg.c.?.  addat  //  ante  accafum  Stia  gujt  attero  panem  ,  vfl  aliud quictjuim .  TOCCÒ  lo  ftefso  Baruc  PrO- 
<ap  \i  reta  3  '  Sacerdoti  di  Babilonia,  che  però  in  quello  fenfo  difse  tzechielle  :  Cibos  lugetttutm  non  co- 
I  bi.de  beli,  me  des  :  onde  non  è  merauiglia,  fé  Àrchilao  figlio  d'Hcrode  facetfe  la  C~na  funebre  a  turto  il  popo- 
lud'  lo .  Vf  mano  doppo  le  Cene  di  fuonar  le  Trombe,  che  però  vediamo,  quando  il  Signore  andò  per 

rifufeitar  la  Figlia  dell'Archifinagogo,  che  fece  rimouer  le  Trombe.  Haueuano  ne' Campi  le  Se- 
polture, che  quali  come  Capanne  per  i  più  nobili,  in  cui  racchiudeuano  il  Corpo,  ferrando  con  vna 
Matt.c.27.     pietra  la  bocca  ;  il  che  fu  ofìcruato  ancora  in  quello  di  Giofcrfo  Abarimatia ,  oue  fìi  pollo  il  Reden- 
tore. Ve  n'erano  di  due  forti,  e  gli  vltimi  fcruiuano  per  la  plebe,  come  fi  kor^e  nel  4.  de'Rè,  quan- 
cap.  z?  •         do  Iofìa  abbruggiando  il  bofeo  nella  Valle  Cedron,  dice  :  che  Kedegit  imfulmrem ,  &  proiccit 
Jerem.  e. l6-  y^per  Scpulchra  vulgi  :  COSÌ  quello  d  Vria,oue  dice,chc  Pro/eat  cadauer  eius in  Sefulchris  liti- 
gi ignobili; .  Gli  Epitaffi  s'intagliauano  fopra  le  pietre,  che  contencuano  le  qualità  del  defontO;& 
i  più  fuperbi,  che  follerò  fabricati  furono  quello  d'Abram  nel  Campo  Efron ,  quello  di  Mosè  nella 
Gen.  cu.     Valle  di  Moab,  e  d'Aron  nel  Monte  Or,  i  quali  dd  loro  per  tal  tiretto  furono  comperati,  &  il  mag- 
Num.c.io.    gjor  non0rc  che  faeelse  Faraone  à  Giofcrfo,  tu  di  far  accompagnar  fuo  Padre  con  ogni  pompa  da  i 
en  c-5°-     priinarì  del  Regno  nella  lira  Terra  di  Canaain  ;  dal  che  cauiamo  di  quanta  (torti  erano  i  Funerali 
cap.s.  dell'antico  Popolo  ;  come  dal  primo  de'Macabei  ;  fi  Iauauano  pofeia  le  mani ,  fi gettauano  la  terra 

dietro  le  l)\ùk,  e  facemmo  grand/ffimi  pianti  :  cercmonie;  che  hoggidì  ancora  in  parte  da  loro  vfa- 
te,  e  quotidianamente  vedute  da  noi  fi  tralafciano . 

DELL' 
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DELLESSEQVIE 

DE  CHR  ISTI  ANI. 

?  Hiuder  meritamente  dobbiamo  con  1  eflequie  de'Chriftiani  quefte  pompe  Fune-  c 
bicorne  quelle,ch^pilogandoogniperfettione  di  vera  pietà  fra  quelle  miferie  Libra!?.*** 
della  morte,deue  ancoà  tutte  l 'altre  nationi  pacare  per  vera  norma,&  efsempla-  9IeS    Tur- 
re  d'eccdlenza.Coftumorono  dunque  fino  alla  primitiua  Chiefa  d'arfiitere  co'òa-  Ep'ft  "*' 
cramenti,  &  Orationi  al  moribondo,come  accenna  S.  Giacomo  nella  fua  Canoni-  g  e^.lib . i. 
caroltre  che  infirmando  à  quella  pietà  Carlo  Magno,  e  Lodouico  Pio  Imperatori,  di:^. 
non  fdegnorono  d'alfi/terui  in  perfona,come  fcriue  Antonio  d'Adimaro.  Il  più  degno  li  chiudeua  Dur.  Rat." 
gli  occhijCome  piace  à  Dionifio  Alefsandrino.-d'indi  con  gran  cura  lolauauano ,  e  1  vngeuano  con  diu.off.li.7.c 
pretiofi  vnguenti/econdo  che  prouano  molte  fcritture  di  Tertulliano,e  di  Clemente.  ì£ u  dhl 

Afperpicjue  intra  Sabeoì  42. 

Corpus  medicamine  feruat .  Cle.Alex. 

Difse  Prudentio;  onde  nella  vita  di  Carlo  Magno  racconta  Fgiugarto,che  il  fuo  corpo  fu  pu-  K*mde.eIaS" 
Micamente  kuato,àhnc,ch'il popolo  non  tifdegnafse parendo all'hora,  ch'alcuni  fchifafsero  tal  txedef! 

S     2         coitume. 
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coftumc.  La  Mirra  fti  il  più  pretiofo  Jicore,ch  adopera/Tero  per  refi/tere  aJIa  corranone.  Hehber o 
la  confuetudine  de  gli  Hebrei  d'iauolgerlo  fra  Jenzuoli  bianchiJfiiri,e  lo  ditte.  Prudentio  ancora: 

Candore  mtentt*  darò 

Prxttnderelmtta  mos  tft. 


LIBRO    SETTIMO. 
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II  che  fu  fatto  pur  anco  al  Corpo  del  SaIuatore,doppò  quefto  gli  eiponeuano  nc'publici  Ccna- 
coli,acciò  da  tutti  foffero  mirati ,  come  cauiamo  da  gli  Atti  de  gli  Apoftoli  nella  morte  di  Tabita,  MaPceT  1 
vediti  però  prima,&  ornati  ckjle  più  preciofe  vefti;  benché  paia  eiTere  ciò  biafmato  da  San  Girola-  Sac'cesiin  " 
mo  nella  vita  di  S  Paolo  primo  Eremita ,  tuttauia  nella  morte  de  sommi  PontefTci,Rè,ePrencipi  Abb- ,ib  ' 
vien  lodato  l'adornarli  pompo  lamente  per  rapprefcntarfi  con  più  decoro  la  Ior  Maeftà;come  hab-  ^imp/r} '}' 
birmo  ne 'sacri  Canoni,  e  da  Marcello  nel  Libro  delle  Cerimonie  sacre .  Vfauano  parimente  per  ad.'l!  falcidà 
cuftodirli  i  sandapilarij,che  peraltro  nome  Coppiate  chiamauano,cofi  detti  anco  da  Giustiniano;  Noue11-  *? 
indi  leuandoli  con  pompa  s'incaminauano  alla  fepoltura,  tenendo  faci,  e  lumiere  accefe,  e  col  ftarui  [';"  \com.m 
intorno  i  parente  gli  Amici  per  piangerlo ,  diftn'buendo  eiemofìne  fecondo  h  poffibika.  Dìg^,  lob.  " 
Giuftinianojchc  in  loco  dell'antiche  prefìche,vfauan0  le  pfalterie  per  recitar  Hinni ,  e  falmi  intor-  ^flJ 
no  al  Cadauero,è  però  fan  paolo  confola  queft?,chc  piangono  fopra  i  morti,  fcriucn  do  à  Tetfaloni-  sanacele.' 
Cenfi,il  qual  pianto ,  fecondo  Origine.duraua  per  fette  giorni,  e  fette  notti.Coitantino  ordinò,che  Sen  epif.  <•. 
cinqwecento  botteghe,introdotte  per  lauorar  le  co  fé  fpettanti  à  Funerali  fo/fero  libere ,  &  eflenti  ^j*  -"e 
d'ogni  grauezza, priuileggio, che  poi  fu  confTrmato  da  Arcadio,e  da  Teodo/ìo.  Gieorgio  Vcfcouo  Ouidl't.de 
d'Alexandria  inftituì  il  Cataletto,  ordinandone  per  i  pellegrini  vn  certo  numero .  Dagli  Antichi  po1"- 
diuertiuano  nell'ordine  d'accompagnarlo ,  per  moftrar/ì  più  mifterioti ,  mentre  considerando  colà  Epift'18, 
irell'Andriadi  Terentio,che  dice 

Wunus  iterìm  preeej/t ,  nei  Jequemttt » 

Si  eaua  oltre  l'opinione  d'akri  fcrittori,che  gli  huorru'ni  feguiuanoil  Defonto,col  moftrare  mffèf- 
«amente  ch'erano  doppò  lui  per  morire;  onde  reftando  hora  il  Cadauero  indietro,  yutti  nell'ordine 
Funebre  precedono  il  corpo ,  come  anco  moftrò  ali  hora  san  Girolamo ,  fcriuendo  à  Paola  nella 
«none  di  Bca/ìlla .  Al  rito  de'Gentili,  vfarono  i  primi  Chri/foni,  riwoiwdo  quei  Cadaueri^h'era- 
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no  morti  per  ftrada,di  fuentrarli.c  po/toli  à  bollire,  per  cauarne  I'ofsa3  ìepellirli  pofeia  ou'cllì  ha- 
dc  f.icui  ueisero  ordinatola  qual  confuctudine,come  barbara,c  lontana  dal  nome  Chriftiano  IeuòBonifatio 
Vili.  Scoi/èro  più  di  trecento  anni,  che  niuno  fi  coftumaua  fepellir  nelle  Chicfc ,  non  tanto  perii 
poco  concorib  del  popolo ,  quanto  per  le  perfecutioni  de  gl'Imp.  facendo  folamente  alcuni  luochi 
l.  in.C.  de  yniti  con  le  fole  cerimonie,  ma  cefsata  la  perfecutione  per  la  pietà  del  Magno  Coftantino,  &  alz  an- 
ff  "b  V^if's  ^°  Tempij ,  conftituirono  anco  luochi  idigiofi  col  nome  di  Cemeteri;  à  lor  vicini ,  col  credere  di 
§.reiigiofujii  douer iuiritrouar  maggior  ripofo,  e Ipecialmente  raccommandati  a  que'santi  Tutelari  di  dette 
Onuch  .in  Chiefe,opinione,che  pur'anco  non  fu  lontana  da  pietofi  Romani  per  l'inlcrittioni,che  iì  ritrouano 
cnÙHos^!,3"  e  particolarmente  d'vn  certo  Valerio,(epoko  apprefso  ii  Tempio  d'EfcuJapio,chc  dice , 

q.  2. e.  Eccle. 

dft.i.ccum  storte  Me  Vslerium  M.  F. 

gratia.ij.q.i  Adfequente  In  Vìt.  Terra  Nullo 

Creduti  Loco  O/f.t  Pojfe  Melttts 
L  x(      „  Adquìefcere  -Qaam  Prof  e  Temflum 

Apofl  ci*  AEfcuLipi/  Ex  Tejl.   Ad  X.  Ped- 

Atan.in  Apdl 

In  qucfti  firadunaua  i  Veicoui  per  congregar  i  Sinodi,  cantando  Salmi,  &  amminiftrando  i  Sa- 
cramenti, come  afferma  san  Clementejfù  poi  in  pvocefso  di  tempo,  refpirando  maggiormente  la 
Euag.L4.c30  Chiefa  introdutto  il  fepellirli  nc'pcnetrali  de  gì  ifteffi  Tempi;,  il  primo  de  quali  fu  Coftantino,  & 
Honorio,quefti  in  San  Pietro  di  Roma,e  queg/i  à  Colf  antinopoli  nel  Portico  de  gli  Apoftoli,  con- 
iuetudine  cofi  pictofa,  che  fu  poi  da  molti  Concili)  confìrmata,&  in  particolare  fotto  Pelagio  pon- 
tefice ,  acciò  l'anime  participafTcro  del  fuffraggio  di  quelle  Chiefe,  l'vfo  del  Veftire  le  perfone  fa- 
cies I  altre  cerimonie  mifkriofamente  vfate  per  efler  deferitte  dal  Lauorio ,  nelle  fue  noue  Lucu- 
braticni,fi  tialafciano. 

E  però 


LIBRO    SETTIMO.  hjfò 

E  però  da  fàpcre.che  per  Legge  ddle  XII.  Tauole,  furono  in  que'primi  tempi  conftretti  i  Chri- 
ftiani  à  fepellire  i  morti  fuori  della  Città  ancora,non  hauendo  ardire  di  fepellirli  in  eife,fe  non  qua-  j^£  * ™' 
do  haueflero  potuto  hauere  il  corpo  di  qualche  Martire,come  fece  Santa  Sabina  di  quelle  di  Santa  ufi  ' 
Serapia,e  Cirino  di  quelli  de  Santi  Abdon,  e  Scnen;  onde  à  quell'effetto  nelle  Grotte  arenarie,  do- 
ue  fi  cauaua  l'arena,  e  la  pozzollana  per  le  fabbriche  di  Roma,  fecero  i  Cimiteri;,che  in  Greco  vuol 
dir  dormitoriorquafì  ini  inuando,che  la  morte  fofle  vn  fonncdal  quale  faranno  tutti  gli  huomini  ri-  Sur.tum.j 
fuegliati  nelgiorno  delGiudicio:così  Io  chiamò  il  Signore  nella  morte  di  Lazzaro,  e  cofi  San  Pao- 
lo à  i  Teffalonicenfì.  Nelle  mura  poi  d'elfi  Cimiteri;  faceuano  da  ambe  le  parti  i  Sepolcri,diflinci  in 
più  ordini  vno  fopra  l'altro  in  forma  d' Armari j,e  chiudendoli  con  Tauole  di  marmo ,  e  con  tegole  Cap  4 
di  terra  cotta ,  vi  fcolpiuano  pur  anch'elfi  i  Titoli,  gli  Epitaffi,  &  altri  fegni;  come  ancor  hoggidi  fé 
ne  vedono,  i  quali  nobilmente  fono  deferititi  in  vn  gran  volume  intitolato,  Roma  foterranea,foIeua-  j.Moeufa  de. 
no  accenderui  anch'elfi  lucerne,ritenendo  ancora  parte  di  quella  Gentilità  ;  del  quaJ  vfo  babbiamo  man.  Teft. 
il  Teflamentc  di  Meuia  regiftrato  nella  fua  Legge ,  ne  quali  impr  imeuano  vari;  fegni  di  Chrifliani-  T  Gut-de 
tadorne  l'Imagine  di  Noftro  Signore  in  forma  di  Pallore,  il  nome  dello  fteflo  Quifto,  nel  mode,    ut* mw>  '  * 
Ajl'vcò  Co/tantino  nel  fuoLabarojdi  quella  forma. 


I  quai 


14$ 


DELLE    POMPE    FVNEBRI 


1  quali  ceflbrono  pól,qtiando  rtirtiati  vna  parte  detti  da  Longobardi,  vforono  di  portarli  nelle 

•44*ir       Chiefe. 

Si  rinoua  la  memoria  del  fettimo  giorno,lafciandone  due  dell'antico.ordinato  da  Sacri  Canoni, 
per  alludere  mifticamentc,che  iì  come  nel  fettimo  giorno,ci  figura  iJ  ripolb,che  fece  il  Creatore  di 
G>"'  tutto  1  Vniuerfo,co/ì  in  taJ  giorno  la  fclenne  fine  fi  celebraiTe.Le  Campane ,  die  fonano  oidinaria- 

Theoe  Seo-  mente  a'Defonti  denotanoì'allegerimento  del  dolore  dell'animo.- E  perche  molte  altre  particolari- 
*  ta  fi  leggono  non  folo  ne  Sacri  Canoni,ma  nelle  Conihtutioni  de  Sommi  Pontefici,  nelle  quali  non 
è  noftra  mtentione  di  difonderfi,concludendo  queftc  Pompe  Funebri,diremmo  con  Ouidio: 
Fatta  ducts  viuent  ;  oferofuj;  glorta  rerum: 
Hétc  manet,  h&c  auidcs  effugit  vna  rogos . 


tjft.an 


ci». 


i  De  Pont. 


IL    FINE. 


Iuflfu  Reuerendifs .  Patris  Inquìfìtoris  Gcn.  Verona,  cxamìnaui  Opus  infcriprum ,  rompe  Fu- 
nebri  di  tutte  le  N  attorti  del  Mondo  &c.di  Francefco  Peniti/'  Dottore,  &  Prothonotario 
Apofiolico  »  nec  in  ipfo  quidquam  inueni  Catholicx  Fidei,  aut  bonis  moribus  aduerium 
&c. 

Fr.  Benedici  us  Zio  Venetus  Sac.  Tbeolog.  Profiffor,  Librorum  examinator,  &  Frior  Conttentus 
S.  Bartholomjii  Verona  Ordinis  Ieptatorum  . 

Imprimatur 
Francifcus  Cuccinus  Inquifit.  Veronar . 

Nell'antecedente  Componimento  non  fi  contiene  alcuna  cofa  contro  Prencìpi ,  0  buoni  eoftumì  » 
F,  Fulgentto  de  Serui . 

(  Francefco  Morefini  Proc.  Reffor. 
(  Battifta  Nani  Reffor. 
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